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ir LviMdi li giugno 19*9 / Lira 


Allucinante sciagura notturna in una galleria ferroviaria sulla Palermo-Messina 


S'incastrano due treni: morti e feriti fra le lamiere 


LIVORNO: presenti 1575 delegati 


Inizia oggi il 

7‘ Congresso 
della CGIL 

Saranno presenti delegazioni di tatti i partiti (esclusi quelli 
di destra) e dei sindacati - Numerose rappresentanze da tutto 
il mondo - Alle 17 il compagno Novella pronuncerà la re¬ 
lazione di apertura dei lavori - La città pavesata di stri¬ 
scioni e manifesti - / temi che stanno di fronte alVassise 


Votato un o.d.g. al congresso concluso ieri a Sinaioae 

La FIM-CISL 
per l’uscita 
dell’Italia 
dalla NATO 

Una delegazione recherà al congresso CGIL la 
propria scelta unitaria - Il discorso di Macario 
Ormai alle spalle l'esperienza della scissione 
e della lotta anticomunista - Comitati unitari 
di fabbrica - Ipotizzate manifestazioni coma- 
ni coi metallurgici della Germania occidentale 


DALL'INVIATO 

SIRMIONE, 15 oi^g-ic 
« Lo slancio dei piovani pre- i 
senti nelle fabbriche e nel 
sindacato ha bisogno di uno 
sbocco. Gli anziani > 'dia CISL 
hanno vissuto l’esperienza del¬ 
la scissione e deila lotta anti¬ 
comunista. i pan am no Que¬ 
sto spesso provoca posizioni 
diverse fra generazioni. Ma 
torse il 1968 è uguale al 1948° 

1 metalmeccanu i hanno con¬ 
dotto un’analisi nei dibattiti 
preconi:resinali e nelle elisi m 
Moni di questi giorni hanno 
individuato nella linea di 
sfruttamento del grande ca¬ 
pitale ur. attacco alle liberta 
F’ nata una risposta. Io sbot 
» o da dare allo slancio dei 
giovani' e quello dell'unita di 
classe, della lotta di classe» 
Con queste parole il segre 
tarlo generale della FIM. 1 tu 
gl Marano, ha iniziato sta 
mane il suo disborso *-<m< hi 

suo al sesto congresso dei 

metalmeccanici aderenti alla 
( ISL l*n congresso che ha 
cosi coiiterniato una scelta 
precisa per rimila sindacale 
organica Fsso potrà essere di 
grande stimolo er razione n 
\endicallia. le lutti per le r: 
torme 

Al termine ih queste qua» 
tro giornate d'intenso l.noro 
e stato diiiso. ira l'altro, l'in¬ 
vio di una delegazione ali as, 
stse nazionale della CGIL, c he 
m aprir» domani a Luorno 
E' un fatto importante, Ind¬ 
io dello stesso dibattito sml 
tolsi a birmione, con gli miei 
\enti dei segretari generali 
della FIOM-CGIL, il rompa 
gno Bruno Trentin. e della 
riLM-UIL. compagno Giorgio 
Benvenuto 

Gli avvenimenti che rum voi 
gono un'organizzazione smda 
cale coinvolgono ormai tutte 
e tre le organizzazioni. Pro¬ 
poste concrete, come 1 comi¬ 
tati unitari di fabbrica, sono 
uscite dal congresso Nei pros¬ 
simi giorni si dovrebbe pas¬ 
sare « a reme rete realizzazio¬ 
ni ». « F.‘ importante — ha di 
rhiarato il segretario della 
FIOM ” crescere insieme. 
jKìrre m tornane le esperie» 
-C ». 

Un grande appuntamento in 
questo senso e rappresentato 
dallo scontro contrattuale che 

Bruno Ugolini 

SEGUE IN ULTIMA 


Dai s'ndaci 
del Crotone»* 

Contestata 
la visita 
di Rumor 
in Calabria 

Si chiede un incontro a 
Isola Caporizzuto o a 
Crotone per un esame 
dei drammatici proble¬ 
mi della zona 

CROTONE. 1 

I.» visita lampo cu Hu 
min in ('allibri», pievi-t» 
per mercoledì pros-imo. e 
stata contestata I Mmlim 
ilei (’rotonese le forze pu 
litiche demix rata hi e 1 
sindacali dei lavoratoli 
hanno intatti deciso all» 
unanimità, nel corso eh una 
Muntone s\(.itasi Mainai» 
a Crotone di non ac cella 
re il protocollo della iui 
la e di volersi incontrare 
con il presidente del con 
sigilo all’aeroporto di Isu 
la Caporizzuto, insieme » 
numerose rappresentanze 
l dei comuni della zona, op 
: pure nella sala del consi 
glio di Crotone 
Quest» decisione e stala 
latta conoscere a Rumor 
con un telegramma nel 
(piale si r» orda di aver già 
mhiesto iln incontro coti 
lui. |K>r l'esame e la s<,hj 
zinne dei gravi problemi 
della zona, indicati in un 
documento tornatogli msie 
me ad una lettera dal co 
mitato permanente, espres 
sione dei consigli eomuna 
li, delle forze politiche de- 
mix rauche e dei .sindaca 
ti di tutto il crotonese 
Secondo il programma 
reso noto ieri Rumor ai 
mera in aereo a Isola Ca 
porizzuto mercoledì 18. e 
da li raggiungerà diretta 
mente Catanzaro, cime in 
tenderebbe avere contatti 
ion sindari. sindacalisti e 
dirigenti politici pet poi 
rientrare a Roma 


-~T LIVORNO. 1 cp-cc 1 

Livorno e pavesata di ma 
irmione nifesti e striscioni che salvi 
tano i la?» delegati a) 7' Con- 
i gresso nazionale della CGIL 
^ ; Fitti c coloratissimi manife- 

J ® t sti di benvenuto del comune, 
Bla della provincia, dei partiti di 
ministra, della Camera del La¬ 
voro livornese di antichissime 
e combattive tradizioni. Sono 

a cominciate ad arrivare già da 
[ oggi pomeriggio le delegazio- 
1 ni da tutta Italia- quelle del¬ 
le zone bracciantili meridio¬ 
nali, quella di Roma, quelle 
del centro Italia 

A Firenze, frattanto, sono 
t 1 già giunte la maggior parte 

delle delega7.iont straniere, che 

O domani mattina arriveranno a 

Livorno Come e noto. ì rap 
presentanti stranieri saranno 
numerosi. Sono previste in 
t»tli delegazioni dai paesi eli 
•Il i_ ropei. riaH’Asta. dall’Atnea e 

PIL IO daH'Ainenca latina. La dele 

rtrnrln iUi/ione dei sindacati sovieti 

iCOll 0 -.ara guida’» dal comiiagno 

CCÌAHA Romani», 

UIUIIC A j Congresso saranno inni 

III itoti ,re l ,n ‘ stJn, i delegazioni di tut 

uni vi i n j p ar <n, italiani, esrlusj 

CO IMI* naturalmente quelli di destra, 

vvn h P delegazioni di tutti i sin 

entale dfl<a l n 

I lavori cominceranno solo 
I domani pomeriggio alle Iti nei 

1 locali del vecchio teatro O 

demi, che e stato apposita 
. mente allestito con impalca¬ 

ture e strutture apposite pei 
le esigenze di un congresso 
’ Ce un attrezzati, sala stampa. 

1 con mare hine da se rivere i 

a ' collegamenti teletonici. i gioì 

nalisti e gli invitati sederini 
1 no su due palchi costruiti ai 
lati della platea 
, In apertura dei lavori il 
' I sindaco di Livorno, ((impugno 

, Raugi. rivolgerà un saluto ai 
* congressisti e alle rappiescn 
Q 1 tanze italiane e stlaniere Vei 

i» quindi e'eit» la presidenza 
ntro a I d**l ( ungrcssw e sj nomine 

o e a i Irtnn " to’ (piatirò commjssn, 

! ni che nei pomeriggi di met- 

Elintt (diedi c giovedì stenuenmno 

iroble- 1 documenti letami ai temi 

dell ornarli//,i7ione. rledo -i» 

** ‘ nno e la mozione politica 

1 Si prevede che la relazione 
, di Novella non potrà c cimili 
cu Rii tiare prima delle ore 17 la 

nevist.i 1 lela/ion» e mollo ampia, ini 
'imo. e t se in piu ampia lia (piante 

snidaci s,. in- ricordino nei cungiessi 

irze t>o , del,a ((.Il Si traila cu »en 
a e ì tntn ut» caiteUe dattiloscritte, 

•citatoli , r.e verranno integralmente 

so all» lette dal c oli,pugno Novella 
i di una (un un «i 1 » brevi intervallo 

taluni» all( 1 *c (il > 're a 

La segreteria nel sindacato 
ihe s, presenta uscente a 
mitrare | (piesio 7 ( (ingresso, e torma 

e ,‘ V” 1 »m attualmente da vincili ì meni- 
01 ls< ' 1 bri Novella, lama. Scheda, 

FrancTscmn. Forni, per la coi 
enianze ri . n t P (omtmistH. Me int apuani. 
. ,na ; 1 Mosca, Dido Verzelii, |*-r la 

mnM ' corrente socialista. Fo» e 

e stata ! (:il(Tr " >' rr “ l i( ' rrc " u 

Rumor | u " d 

na nel t Va precisato che la cui retile 
iver già ; comunista ha diruto a sei po 

!ro con j st| jnc he se. a < ausa cu lina 

Ih solo mancala sostituzione recente, 

roblerm attualmente i membri di se- 

i in un greteria della corrente conili 
li msie ) mstu sono cinque 

dal CO i J 1 dibattito, eoine e m; t M ;* 

espres | t( , rilevato nell'intervista del 

‘ U muna , compagno Scheda, pubblicala 

iche de- i no j nostro giornale, st prevede 

sindaca j assai ricco e vivace, soprai 
r>fse tinto sui temi delle strategie 

iramni» l contrattuali, dell'unita smda 
mor ai , a le, dell’autonomia e quindi 

i* te» dell’incompatibilità ira tari 

li 18. e che politiche e sindacali, del 
diretta j a politica internazionale riel- 

l°'t’ m | 1» CGIL 

contatti j i, a chiusura del Congresso 
•alisi ì e i M avra sabato mattina, con la 
pet poi replica e le votazioni per Tele- 
* zinne dei nuovi organi din- 
i genti 


MOSCA . La Conferenza internazionale 


dei partiti comunisti e operai 

I primi 
passi 

per costruire 


unità 

Domani la fine del dibattito generale, probabil¬ 
mente mercoledì si concluderanno tutti i lavori 
(A PAGINA 10) 



BARCELLONA ( Mtmni ) — Anche i soccorritori impegnali nella difficile «pera di recupero dei feriti imprigionati fra la lamiera dm 

I due convogli scontratisi in galleria hanno avuto dogli infortunati. Alcuni vigili del fuoco • informiori (nella foto) tono rimatti foriti o 
intossicati dalla ttalazioni dalla nafta che ha invero il cunicolo. 


Il risultalo del ballot taggio in Francia 

Pompidou eletto Prendente 



da un terzo dei francesi 

Lo ha designato soltanto la parte conservatrice del cor• 
fm elettorale - Alte percentuali di astensioni e di sche¬ 
de bianche - AWEliseo è salito ritorno dell'alta finanza 


ORVILLIERS — Georg*» Pompidou mentre depone la scheda nell'urna 
Alle spalle la moglie Claude < l - *»*<v . 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI, l r r; r _ 

Georges Pompidou. .'>8 ari 
ni professore- rii lettere, ex 
lire siderite di banca, ex Pn 
ino ministro, da lunghi anni 
candidalo ad un "gran de¬ 
stino nazionale » e il nuovo 
Pi esiliente della Reputili:, c 
francese Da un «uomo dei 
desinici), ad mi altro gli un 
mini cambiano ma : gusti ilei 
la Francia conservai nei le 
siano I a stabilii» prima di 
tutto 

.Secondo i dati non defunti 
vi m nostro possi sso .d mn 
menici in cui scriviamo i 
risultati conclusivi verrinine, 
re-u noli .soltanto nella tarda 
nottata - Pompidou nitiene 
Ira il Iti cri il (8 pet cento 
dei voti rispetto all'intiero 
c orilo elettorali * Vii Vi p< i 
celilo dei voli * spressi > Po 


ber ira il 27,òli ed il 8(1 per 
cento 1 41-44 per cento dei vo¬ 
ti espresso mentre le asten 
siimi, le schede bianche o nul 
le rappresentano una pereen 
luale del 32 :r> |>er cento 
Questo vuole dire che, ri 
spondendo all'nppello alla 
stensiomsmo attivo lanciato 
dal PCF subito dopo il pruno 
turno, milioni di francesi han 
no rifiutato il Imo voto sia a 
Potnpirìou che a Poher I cal 
coli anche approssimativi pai 
lario chiaro le astensioni, le 
schede bianche o nulle sono 
1 lassate dal primo al secondo 
turno dal 22 al 8.7 )>or cento 
circa In pratica nove milioni 
e mezzo di francesi, un terzo 
del corpo elettorale, hanno 
respinto il dilemma Pompi 
doti-Poher ed anche tenendo 
conio degli astensionisti ahi 
mali sj traila di una cifra 
che non può non lare , itici 


Aperte fino alle 14 di oggi le urne per le elezioni regionali 

Il voto al PCI per affrancare la 
Sardegna dalla DC e dalla miseria 

( .omnnnente impcfimt tirali rati firati por unti stolta politica clic consenta loro di 
poter Incorare nella htro terra - Mie ineschi ne manovre clientelistiche ilemocri - 
*»tifine i comunisti hanno contrapposto mi concreto programma di rinascita dell'isola 


DALLA REDAZIONE 

CAGLIARI, I , ( • 

Da starnane in Sardegna 

no io corso jc vote/.uni pei 
i. rinnovo del C'onsig.m regio 
naie, che m eonciuder.uiiio 
domani, lunedi, al,e 14 Sono 
impegnati nella con --itu/inii» 
H!t2 7ii7 elettoli (47 111 iti piu 
rispetto al Finii, di cui 847 "Vii 
rilascili e 474 »>7ti femmine I ,i 
nuova Assemblea -arda sarà 
composta ih 74 consiglieri, 
lille m p:u del.» passata p.gi 
s.amra 

I a pem-ntiia.c degù e'rt 
tori «he hanno vutato in sar 
degna, fino alle ore 17. non 
era elevatissima ecco le ci¬ 
fre provincia ih Cagliari 28 ax 
per cent*), capoluogo 2b.M per 
cento (nelle eiezioni del 1%7, 
alla stessa ora, 28.70 per ren¬ 
io!, provincia di Sassari 27 71 
per cento, rapoluogo 27,40 per 
cento, provincia di Nuoro 88 47 
pei cento, capoluogo 20 M 
per cento Un afflusso piu in¬ 
tenso di votanti e previsto per 
le ore .serali 

I pili solleciti a deporre le 
schede nelle urne sono stali 
gli emigrati Non ne sono 
tuttavia rientrati molti. Luti¬ 
no scorso, per le elezioni )>o 
litiche, tornarono dal conti- 


nc’i'c • o.t,. > siero ni 12 poli , .ìmii.i't r,(,..ini nantio agc 

i su ji,intuii ‘s'a\o,i,i gli (in: i vo.atcj o (itiaic.it modo o 
già': K-nii'i a volare dal» | uMi,, ’uin , Nc-p.iuie , \m 
M'»a de • r angolo .ndustria» ni.ms’ra/.',:'i ogiciiiali ha t.u 
dai.a li» mi tira dai He.gio I i, i passi ncctssan pei olle 
dalia s,\ zzerà, non raggiungo nei e ehr g, ••murai' "enTit' 
Ilo i (unp.c *sivami nle le 8 (itili , si io .n massa a volale 1 I 
tl.mta (marci ( u *ani (• vog.iouo 

,. ( i som, 'late cl'flu o»a e , perirne •. i. '-p, .o'n uni e 
uoMiii - ri,c uno quel 1 mi , ‘ ert.ini»-nie lavori vo., ,«. pai 
• ad a:r:var. h.irclegua , t; ’ ! <i: 

I padroni non hanno volti I a maggioranza deg : em 
'() concedere permessi ne le I grati rur/rati nc .mi.,i ha 


Sogevi» (Spagna) 


Crolla il soffitto 
di un ristorante: 
almeno 57 morti 


(A PAGINA 5) 


I (lato ,1 Mito a, IN I 'enza t.r 
' oc in,stero Quelli rne hanno 

} avuto i. Iiermisso ( |] in’T.i 
inei.de ie ,. v ;agg.o p P ; ; ;„i 
1 ,a una settimana tt i sunti cì: 

J vtu se c eritma.a i mia vol’a 
I arrivati nei rispettivi paesi 
I sono dnemat: : j>:u attivi e 
) infatu ahili propagami.st i del 
t.ostro partito Me: povenss. 

( <*wn?ur.s pasturati t in 
quell: altiottanto p-iver: de: 

1 bacini minerari, i lavoratori 
’ em.graM hanno preso parte, 
negli ultimi giorni e m ile u' 
tinie ore. alla cuujiagna elet¬ 
torale. 

Gli argomenti, negl: mron 
tri con i compaesani rimasti, 
con i giovani senza lavoro, 
con i contadini senza terra, 
con le « vedove bianche », non 
si basavano certo sulla dia 
lettica e sull'alchimia politi¬ 
ca. Raccontavano ai compae¬ 
sani del loro esilio coatto 
« Il (onfìno è una brutta 
cosa, aiutateci a tornare, aiu¬ 
tateci n cacciare la DC e il 
centrosinistra dal governo re¬ 
gionale». Molti hanno rispo¬ 
sto come dovevano: condan- 

! «• P* 

! SEGUE IN ULTIMA 


(ere il Presidente neo-eletto 
Interessante notare, a questo 
proposito, che tutti ì centri 
operai hanno dato percentua 
li rii astensioni al di la di 
ogni previsione dal .78 fino al 
t>8 per cento nella periferia 
parigina o nelle zone mine 
rane e siderurgiche del nord 

« L accoglienza fatta al no 
stro apjH'llo — e detto m una 
dichiarazione pubblicata sta 
nulle daII'Ufficio politico del 
PCF -- proia iti una situa 
zinne complessa l'alta coscien¬ 
za politica del nostro popo/o, 
sottolinea la fiducia di cui 
gode d PCF che. dopo esser- 1 
stato il solo u lenirsi contro 
il potere fiersonale, c il solo 
0 ( 11 il a mostrare il t animino 
della sostituzione demorratuu 
del gollismo i 

La dichiarazione del PCF 
continua affermando che que 
sta fur/i. rapili esentata da 
milioni e milioni ili lavoratori, 
saprà esse:e il perno attorno 
al quale «si re'diz.era lum 
tu della (lasse operaia e dei 
democratici unione mdispi n 
sahde fK'r aprire la ita ni 
mutamenti prmundi di cui ha 
hisoyno lai tenue della demo 
ira.tu m Franila < 

In rapporto agli iscritti, co 
ine abbiamo visto. Pi impulciti 
ottienr un po' piu di un ter 
zo dei voti risultato previsto 
e scontato che la dei « delti 
no » gollista il Presidente del 
la Repubblc a. ma un Presi 
dente « squalificato » al quale 
la stragrande maggioranza dei 
francesi ha rifiutato il voto e 
la fidile ut Se si sommano m 
fatti i voti andati a Poher 
quelli degli astenuti volontari 
e le schede nulle o bianche, 
si vedrà che circa 18 milioni 
di francesi su 29 hanno vota 
to contro Pompidou <> rifui 
tato di dargli fiducia 

Da notar! mtine che Pohei 
guadagna rispetto al primo 
turno un terreno consideri- 
vole, poiché secondo i primi 
calcoli recupera circa tre mi 
lumi di voti Dove li ha tro 
vati 0 Tra i socialisti prima 
di tutto (un milione e me/ 
zo di voti andati al primo 
turno a Defferrei, tra gli a 
stensionisti del primo giugno 
e naturalmente, bisogna dirlo 
in quella Irazume dell'eletto 
rato democratico clic ha pre 
ferito votare )>er il candida 
to centrista come mezzo )>er 
impedire a Pompidou l'entra 
ta all'Eliseo. 

Eletto dunque quest'oggi 
da una maggioranza assai 
relativa del curivi eleffnmle 
-- va ricordato a questo prò 
posito che De Gaulle nel 1967 . 
era stato riconfermato allT 
liseo con il 44 per cento dei 
voti rispetto all'intiero cor- 
ivo elettorale — ì! nuovo Pre 
striente della Repubblica verrà 
ufficialmente insediato nella 
poltrona che fu. tra gli altri, 
di Auriol. di C'oty e del gene¬ 
rale De Gaulle, soltanto vener¬ 
dì sera, quando cioè il Con 

Augusto Panca idi 

SEGUE IN ULTIMA 


Tra cadaveri (tutti di fer¬ 
roviari) già attratti; un 
quarto individuato ma 
non racuparato - Lo scon¬ 
tro fra « accelerato » e 
« marci t» avvenuto sulla 
linea a binario unico pres¬ 
so Barcellona ■ Il mostruo¬ 
so groviglio di rottami in 
un mara di nafta cha ha 
impadito l'uso dalla fiam¬ 
ma ossidrica 

DALL'INVIATO 

BARCELLONA ( NUssm* >. 

15 q u , c 

Tre morti (tutti ferrovieri•. 
un disperso, quasi sicuramen 
te da considerare perito e un» 
decina di terni «molti dei 
quali sono passeggeri!, costi 
Unscono il tragico bilanci' 
dello spaventoso impatto tra 
un acceUrato e un merci, av 
venuto poco prima deHalba 
sulla linea Palermo-Messin.c 
mioora (ulta a binario unico 
Impressionante la dinamica 
dello scontro tra i due con 
voglj che viaggiavano in di 
rezione opposta, e decisiva 

— insieme alla intollerabili 
mancanza del doppio binario 

- per le rcmsegueii/e che h.» 
avuto. L’incidente e avvenu 
to infatti au'intemo di una 
galleria tra Novara di Sicilia 
e Barcellona Pozzo di Gotto 
m provincia di Messina. Di 
conseguenza lo stretto budel 
lo ha soffocato il violentissi¬ 
mo urto tra i due treni, mol 
npheantione il disastroso el 
letto. 

Agli occhi riet primi soccor 
mori la galleria st e cosi 
pri-sent, la conte un enormi 
allurinaote imbuto, in cui tos 
se staio pressato un mostrilo 
so c aric o di rottami, per giun¬ 
ta imbevuti di nafta «dell- 
motrici • e di catrame liqui 
(lo (di cui ciano colmi alcun: 
carri cisterna i 

I vapori ammorbano uni: 
di l'aria rendendola irie'pir,« 
bile. A maggior ragioni, i vi 
gli! de! tuoni ì genieri, h 
squadre di pronto intervento 
delle ferrovie che devono lar 
si larg' tra le lamiere noti 
possono adoperare la fiamn << 
ossidrica senza ns, hio cupio 
volare l'irreparabile Le opi 

Giorgio Frasca Poltra 

SEGUE IN ULTIMA 


LE MANS 

Dopo 24 ore 
Ickx-Oliver 
vincono in 
i volata» 

ciclismo 

Gimondi 
record nella 
«crono» a 
Castrocaro 

( All'Interna un ampia 
panorama dalla dama 
nica sportiva) 
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Ntl tentativo di evitare la rottura del PSI 


Il Cornine della «cintura» torinese seapre occupato 


L’acciaieria bloccata aacbe ieri 


Compromesso in extremis Nichelino: bloccare ™ ** a 

proposto daH'« Avanti !» # fitti e gli sfrutti | Oppi ripreiiittmu pii scioperi articolati 


Un preoccupato editoriale di Ariè - / leader» [ 
della OC iìMìkom te posizioni contro»- 
noli - Diicorto di Cava contro il divorzio 1 


Provocazione 
fascista 
nottetempo 
a Grugliasco: 
un arresto 

DALLA REDAZIONE 

TONINO, t'< gmgnc 
l'uà uraviiisim* provocamo- 
ne fascista c stata compiuta 
nottempo a Grugliasco. citta 
medaglia d'oro della Resisten- 
rn la teppaglia nera ha prò 
fanato il monumento che ri¬ 
corda 1 sessantasei gloriosi 
martiri antif asciati trucidati 
dai nazisti il 31) aprile 1945. 
Ai piedi di uno dei tre pi 
Ioni sono stati collocati due 
candelotti esplosivi, la dina 
mite è scoppiata solo parzial¬ 
mente Altri attentatori si so¬ 
no inoltre accaniti, con ver¬ 
nice, contro le fotografie di 
quindici raduti, ed hanno di 
segnato svastiche nariste com¬ 
mentate con frasi inneggianti 
al fascismo Altri due gesti 
teppistici sono stati compiu¬ 
ti a Tonno, al danni della 44‘ 
sezione del PCI e alla lapide 
dell'eroe Dante Di Nanni, dal 
la quale e stata asportata e 
distrutta la corona depositivi 
ieri sera nel corso della ce 
ptnontH celebrativa 
ìju profuiiH/ione di Gruglia- 
sco e stata compiuta m lista 

1 ita Shii Firmino, prcsumibil 
mente verso le 3 di notte: sol¬ 
tanto stamani essa e stata 
scoperta lai cittadinanza è in 
dtgnata per l'accaduto e chie 
de alle forze di polizia di 
smascherare quanto prima i 
colpevoli F.’ infatti opinione 
comune che se fossero stati 
presi i giusti provvedimenti, 
due settimane fa. contro una 
squadracela missina che. pro¬ 
prio a Grugliasco. messa in 
fuga da un gruppo di citta 
dim, travolse deliberatamente 
.•un l'auto tre persone feren¬ 
dole in modo grave, ora non 
si sarebbe registrato quest al 
tro vile episodio 

Eppure, gli ignobili autori 
detìTfnveattmento erano stati 
chiaramente ident il tenti Tati 
to che in serata uno dt essi e 
stato arrestato dalla squadra 
politica Si tratta di un cer 
to Pietro Perniisi. abitante a 
Collegllo m viale XXIV Mae 
gai. noto attivista del MSI 
implicato in numerosi episo 
di di teppismo, fra ì quali lo 
investimento dei tre antilasci 
sti di Gruglia-seu. avvenuto il 

2 giugno scorso 

Nel corso di una peiquisi 
zinne la polizia ha trovato 
nella sua auto tracce della 
stessa vernice usata i>er tur 
dare il monumento e un paio 
d; guanti imbrattati 

Il sindaco di Grugliasco. 
compagno Luciano Rossi, ha 
rilasciato una dichiarazione 
in cui invita, fra labro, le 
Commissioni interne di tutte 
le aziende di Grugliasco a nu 
nirsi con il Consiglio conili 
naie, affinché « anche la ri¬ 
sposta operata sta ferma e de 
elsa u 

m. fi. 


Oggi esami 
senza appello 
per 530.000 
delle medie 

Per Mio mila ragazzi conni, 
ciano oggi tri tutta Italia gl' 
espiri; ;*•! conseguimento 
della u.r'i.'.t a '..loia iii.-zìm 
interiore Gl- esamin.»nd’ sa 
•anno ques* alltlo . tic,, .tu ite 
.a iti ;i:il : -mi " - ,4 a t**• -U ma 
noli e i c-’o quc*Mi da’. - 
i Hralteri/ZHr.le dee.; esumi fi: 
-Vaio c.lP io;i ludici,, ;, i 

<i« ..a seno,a oc.l'obli.:go lo 
elenien’o essenziale il- ddie 
letizia'• me «u. quiilo s; a. 

. "li’tal.o , te:,z,o:,c <■ ,a .11 
::o*;ta generai, fu.tic ov ". a 
mente quelle particolariss-me 
oc, (iircti! micrcss.ii; 1 c ... 
s'::u:tw inlatM dalle nuove 
ninne c) n regolano, a t-’o.o 
v sTirrcnnile. g.: esani: 

l^uest'..tua) : : i i i * ’. pii la 

prima iVU. tifiti sara cimi o 
sa .a tradizionale univa <i ap 
,k-11o eie ripa la/.un. airun 
naa Iri altre 'parole o '• e 
nronioss; u si e respiri" Se 
questa mnov.uionc f* etnea la 
ih ,a‘ti(i-:t' Ih Dilani piu 
dinl.t Dirle rie le proti.o/.otr 
-, pai da mie.la delle hocc.a 
‘lire e d:flu:.t nievefleile 
Vira ti: .os azione 
ce rilevo e la sost.’u/:. cu¬ 
oi -1 'o»t: con un giudizio ga> 
na,<- che prevede le Joruuiìe 
« insufficiente ..sufficiente» 

•< buono ». ‘ottimo» 
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ROMA. I ir;. 

I» grafita .iella -iliia/i.mr 
nel PSI. a una -eltiiiiau,. <i> 
disianza .(alla riunione .lei 4 te 
wiialo centrale li.sala |e. 

lunedi 2 1 nella .piale »i 

dovrrbla- «rri.arr alla . •>..< Iu-n> 
ne dello M-onlr.i in all» con la 
de>lra MK-ial.lem.a rali, a. e lulla 
itileru nell'rilil..riale ili oggi <|r|- 
L limili ' 

Iai ila M-rillo lo s|e-so diiel- 
lore del giornale, il l'uiarlioia- 
n.i (.ariano \rfr. Fresai .ilio che 
la ■ costituente » socialista •< du¬ 
ro lo s|ia/io di un •■■aitino ... 

• he « il grande disegno storico 
che reta io le» a delineiie si ri- 
auire nella »ii|*rrficialr saldatu¬ 
ra di due apparati uri >on- 
grlauieiit» •• della «ila .lem.» fa¬ 
tica del partiti! unificai», già 
affienitila in maniera prrntin¬ 
frante nei due parliti ». \rtc ai- 
ferma chr a ip|rs|o n-alr In 
crini ili oggi. I di*«en>i |*»|itn i 
» aeinhraiio addirittura .liner di¬ 
ventare im‘.iiii|Miniliili propri., 
per rallentamento lei legami 
con le forze reali del l’ar-c. 
per la » carenza di .ila demo¬ 
cratica ilei partito ». ( n parlilo 
dine « decine, centinaia di mi¬ 
gliaia ili militanti fanno da 
s|«eltatnri. malamente informali 
e forzatamente impotenti » ad 
uno m-onlro di lutila (airtala. 

Partendo da questa constata¬ 
zione. e dopo oer dichiaralo 
di non voler esprimere previsio¬ 
ni ne giudizi sull'esito della 
prova ni allo, il dir.-11.ile dcl- 
I'limili ' avanza tuia pr.i|Mis|a 
frs>lili.o . In- e difficile conside¬ 
rale '(dtaiil.. («■ t'iitialc » Duel¬ 
lo elle ri s.-iiliaiu.i ili potei di¬ 
re r elle ! .leuialini ati'pn abile 
imi nir«r»*r»/c i oni /il omesso 
elle litui pr.-trlida e|.à- d iliqtor» 
re a nessuno ritrattazioni umi¬ 
lianti <> capitolazioni inaeeetta- 
llili r dir. . Illusa la paren¬ 
tesi, i e.impugni tulli prendano 
in mano il loro .. 

Soltanto per questa via, ag¬ 
giunge .Affé. « l'unità elle {.««- 
w eonaervala oggi, potrà in- 
lupparsi domani fino -i coinvol¬ 
gere in un pruvrss» -li deean- 
tn/ioae. di riorganizzazione uni. 
uria tulio il movimento ilei la¬ 
voratori nel segno del aociali- 

sinn autonoinisiie.i r deiiiiM-rati- 

I M " 

\r[ comples-o lavorio in rni- 

al vertice drl Ps| pr. io 
muovere I mi/ai v se imsegiienle 
aU'irrigidiiiient .1 ilei grup|Mi su- 
.liildemocralicir. la |ll'"|■"-l.l di 
\rte significa un pru i.i .auto 
coliseli*.» .-ili i/M»t.-s| tlelt.i *rgre¬ 
tina Nonni? Ihll ielle diri» (ni 
ila .pu-'to inoiiienlo 4 cri.» e 
c»UlllU.|lie elle alleile .Iti. di¬ 
scorsi ili <-s|K»nrlili socialisti II.iii- 
u.i «lati, oggi l'impressione . Ile 
quella ipotesi va gii "lagn.imi» 
t.u/« Preti Ila dilli miai < e»pie«- 
.'irniente elle la .ila corrente sa¬ 
rchile lieta « di atlidiue all un 
\eimi la segreti uh .-Mettila del 
parlito etili iihhirttivi di ih-tiic 
si.ine e non certo ili .ottura 
( unir eoillli/iollr. r-m . Iiiede 
elle Mnneim. » la cui eaiidida- 
tura inni e pivi sostenuta da al¬ 
cuno. M allontani discretamente 
daU'avan'eena » Mariniti Ita 
detto dal ia.it» •mi »-hr << da 
qualunque parte -i muli alla 
si-issintir. e mi atto li grave 
irroeponsalnlila » perche la 
stragrande uiaggioraii/a della ha 
s r socialista r-igr l'unita del 
partii» » 

*siil v ri sant»- dcll.i 1)4 . I» -v»l- 
giiiienlo ilei i»iigii-s-i i.gumali 
ha dal» mini» ai Imlci • delle 
prin.'i|'ali . orienti <■ «i»ll».-.irien- 
li di riaffermale Ir pruprir po 
.ieitilii ni voli drlla '.attaglia 
. ollgf i-ssuale lite *i aprirà il 2 7 
a lloimi I »s| Moto, a limi, »■ 
I.irn.ilo a • In.ih te - .ina nuova 
e quali I li ala maggloi 111 /a. la 
quale. *. n/a uiagi»ue< oli (ur 

* lii-o.i» valou//i . ulula p» 
naturili. • oi res|H*iis.dilli ioui|mi 
orlili ih - 1 1 11 -1 1 a della I H 

\ Moina. Xndmilti h. i ii~ i .11 
to sopì alt ut 1» sull,. . olila tiri 
I aulii oiniiiu-mo. in ni.laudo che 
il . ciili.i-'iiitsti a ■ .- nato , oi, 

il pfl-i l-o plnpii-tlo li l-olari 

il Pallilo >olllUliis1a V.l Xn- 
-oua. I ut litui ha detto • lie la 
tot / a • autonoma il I tanta 
inani • ii v • instrm.rti ad un 
cliialiliientn e ad una ili-lm/o» 

■ ir ilio i uilselilHIio imi maggio 
i.oi/ìi i apace ih ulili/z.ifc Ir e 
neigir migli,ili r Ir tru-inili 
ideali i orri'poii'leuli alla fn-e 
nuova drlla vita pollina • 

4 ohvmlni ha dii lumaio a Ma 


ih-iois» protiiuu iato da (..iva al 
congresso regionale 'ailipaii". • 

■ iii|h»s tztii in gran nule -olla 
que-liouc del divoi/io. di mi 
il unni'lr» (di'elido di |i,ul.ur 
i-iiine « eli Ialino i e .Ir.m» risi,» 
no » 1 si c dii Inarato lieto «v 
versano, lino al punii» ili n 
prendere la iruhm r superata 
!»•'! deirini-ostttuzion.vltl.t • In- 
di-i'rndeiehlie »l«llo sie--ai mi 
7 il» Ila • »-tlli|/l»ur hmi lui 

aio lo- h f f-■ rin ilo .|i« . pallili 

•h governo .| Mino impigliali 
«Il appmvazione del irli-iriiduiii 
prima drlla legge vnl divoi/n». 



ROMA _ Anche la ricarca di un pollo m piacii a divantalo un problema culla «piaggia di Ovlia tarami* prediletto dai romani Ieri 

tutto il litorale che ci ctanda davanti alla capitala a ciato praca dac callo, fin dalla prime Ore dal mattino Varco le 11 ci e regictrato 
il m tutto ecaurito ». tanto eh# la ricerca di un poeta a Itala dal tu Ito imponibile, coma vediamo nella foto. Oi front# a immagini come 
quacta e legittimo porci una domanda cha coca cuccadera nella do maniche di luglio e d agoctoT 

Concluso ieri con un grande successo di partecipazione popolare 

80 mila persone al Festival 
dell'Unità di Reggio Emilia 

li comizio del vomiranno ÌSatla sul ruolo frazionale e internazionalistico del 
PC! ha segnato il culmine dei /.» giorni di manifestazioni in programma 


REGGIO EMILIA, t ' - 

Nella stupenda comico del 
pareo Fola ni grande coni 
plesso ricreativo di proprietà 
dei lavoratili i leggami » si e 
concluso oggi il -4 1 cstmu 

provinciale de l’Fiuta Migliati, 
di persone, in evenienti flit 
ogni località, hanno Ietterai 
mente invaso, ini dal matti 
no. i viali del parco, gli stanfls. 
le mostre. i i istillanti 

Il Festival, nei suoi !.'> gioì 
in di svolgimento i (spettati 
do la tradizione ha iappiè 
ventato l'occasione per un 
nuovo glande incontro u’oni 
plessi vaincntr. nonostante ni 
stagione non sempre tuvote 
voli*, vi hanno partecipato non 
meno di fui nula persone, fra 
il PCI e la popolazione r.-g 
giana. che ha esposto con 
vero entusiasmo, nbaoenilo il 
proprio impegno politico e 
civile, oltre che la propria 
decisione di lotta 

l.'Ultima giornata delia gran 
de testa popolare, alla cui 
organizzazione hanno contri 
butto ceni in.ita di sezioni co 
ninnisi!» di tutta la proviti 
dii. Ila avuti' 'Un niotlien'o 
culminante nel comizio vie! 
compagno <>!• \ lcss.uu 11 ,i Na' 

la delia PlI'Y'.uin» de! patti 
in :1 tpialc ha pallaio ih Irmi 
te a una lei.a dt iloti niello 
ili tu nula pct'fine, clic gre 
olivano il tenti" .«’.r.ipcito co 
stilino n. 1 colilo del pai. n 
e tutte le zolle eli costali! 1 
Affrontando il problemi» del 
nuovi rapporti con il PCI, che 


sta mlr-l.'ssalulo. ptn o 'lidio, 
tutti i piotiti, ( oratole h.». tta 
l'altro alle:muto ,, Bisogna 
chiedersi perche dai P» tnag 
gto pto'ft ad oggi iì proludila 
ih un nuovo (apporto cori il 
tiostio partito <• venuto seni 
prc piu al centro del dibatti 
to polita o delia poidiii. a t- 
del i ontriistu all'ititcìin• del 
PSI c della 1K’ Non - i 'rat 

t.l soin de, tatto .dittasi.tn/a 
ov \ o, eh,, con tuia lot/a |)o 
pollile coniliat!".'a collie li 
PCI. espressione .iva delia 
lealtà sociale e mg.iin/zaioie 
di un glande movnneiito di 
ellissi» c licuinci at-,co uccorie 
siili prc piu usate ‘.alidi/)" 
ile “ c t creai e di tal e l < olii 1 
I'" andata avanti in lealtà la 
coscienza che :i PCI e una 
forza storicameiitr- attenuata 
nel nostro Paese elle non V.» 
le insistete, nei sum coni roti 
fi, nei Tediativi fulliti di iso 
lare, di simulare, di assorbire 
Quando Nonni ha i oliti 
tintiti» Natta poto- l'nitrirò 
gativ.i rotolilo ilov'e il co 
mumsnio ili I t-nm e ih Giani 
sci ’, la iisposta viene ila! fot 
inaisi airtntenio dell»- stesse 
tile socialiste .* » atlo.lt he de, 
la consapevolezza che lincile 


Tutti i compagni venatori tono 
tenuti ad attera pratanti alla 
veduta pomeridiana di mar 
ledi I? giugno 


Inaugurazione alla chetichella 

Trieste: fiera 
senza ministri 

Hanno volalo evitare gli interrogativi 
dei lavoratori sulla sorte della eh tir 


nel pi.ice"" critico del ino 
vimciito comunista internano 
naie d PCI ha avuto ed ha 
la capacita di portare .nauti 
con coerenza e originalità la 
sua linea ili lotta pei !:. de 
mocra/ia *■ li socialismo, ih 
essere come abbiami» (li 
mostrato al Xll Congresso ed 
ora alla Conteren/a ili M<> 
s«»a un partito protenda 
indile tuti»niazi.>nalist;i. che 
si schifi.« senza esitazioni nel 
• ampli delle forze .socialiste e 
unti imperialistiche. .» un pai 
tuo che al movimento epe 
tal.' oiiltecipi» con le proprie 
idee, la propria autonomia di 
giudizio, con il su.» carattere 
e la sua tun/iune di terza na 
/tonale e dirigente della rt 
volu/iotie socialista m Italia 
Hanno suscitato grande e<-o 
e interesse la posizione assun 
ta dal nostro partito e piti in 
generai*» lo svolgimento della 
Conferenza di Mosca, dove 
nel dibattito aperto e pubblico 
sui grandi lenii della situa/to 
ne tiitcnia/ionale e del movi 
Mietiti* cimiumsta som, venute 
in 'Inalo cello posizioni (li 
\ et s<» t» set i * out t avi i mi ut 
un i olili.mio che a nostro 
•-.lUili/io. .- uè. essano poi lavo 
tare s.-i i.,mento sitile > ausi .t.-i 
dissensi c or»! sllpcl.irll e ito 
ve si sia dot.uimil.nulo una 
, oii\et gen -a »• una ut.ita po 
sitivi, su! inngi.mima o ,i io¬ 
ti. . . ii i" i,, i i ii il" i '."C-n " 

Per . lo ■ Ile 1 Igniti II.» il P« l 

Ila me ittellli.i'i -U. l'ole 

• ' • !»*{• '»'» Ul«> p( M vi , V Hill 

litri »• i «ili • * »! i n" "ti iti 

( «»!1" . ! r r IH»')' t'M”. 1 « ' 

";I,i■ t ! > • . il «\ ♦ ] r ' ,* « • 

l||l'»l l , .‘n |,f Ili ' ’ l .1 i T > »' ■ ' ’ » L 

ci » 1 ’ * V I ! r 4 4 r • ìl.'sv^ , i-»s I -s, I . 
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SERVIZIO 

TRIESTE 

Nessun.» i cimi.una ulti» mie 
pei i.ipeiuua della XXI e 
ih ione deUa Fu ta lu'ert’a. a 
naie (!) Illesi.» .iweiiu'.i st.i 
’i.alle M,le Iis. tu ih su i II.i e . 

» «li t\ I I* ‘ v 4 •! ,4 » «li , ,| 1 *1 | 1 .1 

pili»)»; i< o ,1» Ir- (I (Il UH “I I Ol¬ 
ilo siila » hoti. tie'.l.i som. .ni. 

V al. il (Meleti» .ih ut» i ap 
piesontantl del Consiglio Ite 
gloti.de, e il sniditi o i he hai. 
ih» visitato gli stand', il tutto 
'.io assoluta ii divie/ione • 
•enza un disi tirso uriti .a,e. »- 
senza soprattutto nessun <*spn 
nenie ilei governo presente 

Degli Hf tra ministri e so' 
f<<s»gr..iuti non *e nV • mva 
to infatti uno disposto ad tu 
tervemre all'inaugma/i.ilie (il 
questa rassegna, e no »>v iden 
temente per t! timore dt du¬ 
vet rispondere a tutta una se 
rie di interrogativi di tondo 
chi* ì lavoratori triestini han 


Ini piisiii '•Olir r pln'vpp’ 

' r iir, ,» » Min » »»i* i** i»>!tr 

il: tiupNii 'i.’iin, 

. I iì'.'-ro/a ih >m 1 .»j*j*trsri 

*,fi ’p (I• » * « f\ » 11 *4 > N,virli' vi .i: 

4 4 » l % 4 » t . X V t ipp, il -s 5 , ‘ « ìi’vsf 1 

v. r f t »' ,t ‘ 4*.» • «• « « I»* ’ ’.i ! 1 : * i • 4 ■ 

: < * * l : * * ,4 r •• ,t » • ii 

• f r »’'“!»> t 1\ I • r Ir v ]| *: ]■ 

4 ì . I . ’ . *'.l t ' * » 4 * 4 1 :'.»*• 4 •* . k 

'I .al e : I . ■ • i;o| u I l.s.'l o : li -1 

s' ;i •, » lai i.i I • .tei,. - » •[ ,»• \i it » 

nulla I t ie*t .nu oe! J’t 1 -.ialiti 
la 'Ile av rollile dovuto ossei»» 
M,a testa ulva esaltazione vii 

..tles'.i rii. II. , e nell me-»»».. 

! i a noer,noi. e. onomiei di 
Paesi e continenti diversi di 
viene .oli 1 due fischi di si¬ 
rena una nuova pintesta di 
Il leste. IN ) a ! a i i . ill.iilmi. j la 
volatori f gli operatoli no 
unirne), con lu loro (nofeci 
pazioiu- cui la loro allluen 
za a dimostrare la volutici di 
Trieste di ditendeie la tterax. 


s, t M..S, a ... ' Inai.'/' . de. 

i., --r ‘- 1 . s i oi> line', 
’o delia ( or ile! < • i.-.i <• '. ' ■ • 

n u i delia eoli, e/ti "a .Ile i a '! 
Ciro Cai Ufi! li .1 el na. Il " al 
'li.. • .le ilota de, ll.v'V '!!..*(' 

'.• 11 il e s’.. ite. Ili'" od. • ilei 

, 1 ‘n i"i‘m e , tt ‘ ! ‘Mi.-a' ìv » noti 
a .; afli-’t ’.d» t »i • »f'ii mi 
■ , - * . ,u , te 

i 1 1 i * 11 • ì i t f ' 11 , i 

s-. sono sol 11 iline.it r» a- no 
v i‘,. di ', unsi i » oi lem.mi. nto 
e ili li. nostre proposte li 
( Jf'ln .S ria Ila palili 

10 H pioposllo (lei disi orso 
t;. la i ìu.^.H . . a. . * ^,.a' i. 

sino ‘ ni noi riveli.h. buono 
lei filli u di (o.tiilsci e di lo 
vii.ttii quando andiamo .tv.in- 

1 1 "ria v la italiana al voi ut 
listilo 4^u<oi(ìo aflerimumo co 
me inscuidibile il nesso 'rii 
ìnlernii/H mah'iU" e tim/ione 
tiH/tonale del l*CI 

Riveiidli iiuililo i; , pallilo 
nuovo», l'VIII Cungrcs.so, il 


'ii v d v 4‘i’ri', « vif: 

H»* : i •* * \ .» v h» • * ti : * t '•« 

• », «\ i. , •'.*«;n-- 

ut _* i ‘ v i * » « : * * » i . i 


i ‘M, 11 -■ • - * 11.„,. , •, 

"V»M .k .. ’ P.l 4 ' \ f l' \ ,t 

4 1 * t\. »• * * i . *.»:*#• s, *•.• re : t * 

«* 4 '* 1 ' ' ' t ) ’ f!l ) '!* « vi. 


4* 4 I* t * 11'' 1 t )' t 

* » I C ‘ I » ' 

- . \ t * f * ’ I . 


4] I» « 

r * * .i 


*»’ »:»»'!* • u. 

: * ' • » r '• t ' 

f “ * ' I « » “ I { 4 . t t‘ 

li. ' i Ut., ni 
» .k » • • 


* « : / * t : * . r * :, i ; s. t » 

iiù jiii i i i ii iiv i\i ) 

p-lltb.ii ,1 s . d vi da ih I li:. 

11. 1 . a» gai a’it .s, a . .■. e.. d; 

na lua’ oli.' .0 ' : av.-i s, mi 
> a.u <(■ s\: ne», 
se'Mue 'r-ssla- uir vada da 
a* tibie slide’ e c : - 
e.illt- Zl.l'l 

I i . ciip.eg:., • Ber '.e.» .: 

II.ld Mi .1 ».s'/ • 'Iir- de 1*4 ■ I 

,ie. .a os' a . 1 . .mie d: un ente 
n»s'!'e .» c ''mi'iqiir : ir • I trai 
'cnuia ni poso' ’.a esigenza 
%h un tn'ervr’ti'o sta'.ia» , um 
d'tl it" pe: . otid Z’.oii.iie a 

gu.daic a i ■*!iu"u:.«/:"ne e 
lo .sviluppo de', seltme 


memoriale di Yalta, tutta la ! 
nostr» costruttiva ricerca del j 
le vie del progresso e dell'» 
vnn/ata al socialismo, nei ter 
mini originali e validi nelle ' 
condizioni storiche del nostro 
Paese e dell .x-eiilente. ed e la 
incidenza, la presa di questa 
politica, che ha pur contri 
finito a mettere alle strette 
il centro-sinistra e a far e 

tnei'gere con tanta forza il , 
problema del nuovo rapporto 
con il PCI. 


Il Senato 
discuterà 
sull'Industria 
tessile 


ROMA , *. 

I) Ir m hll f r ,.i . > » * 1 iIIUns'i 
I: la »l« ' vniiit * drii: 

( .!Pia m.i: ' » vi. « utch •' col 

Ir 4 •• ' : f > i. t 1 ’. ’ i ! i r i 

‘U ' ■''* 1 ' t . < 

< ’ «, I ‘ i v • v i* I ■ ’t » K ’r ’ 

• *!\* : - • ’ id h . .. : \' • : *:* 

‘ ’ .1 ■ r Ir ‘ U I . - .\ r •**• 

' T i —», - j i • v >1 «4 


I. Milfuiui^ dei {crup- 
iti citiiHÌliari del P< I 
e del PSI - l a m»!i- 
zia (li nuove aHsiiti- 
/iitui alla I I Vi lia 
pr<»\ 4 H*ato la *|>e<‘ula- 
ziiine «lille ahitazioiii 


DALLA REDAZIONE 

TORINO. ; 3 

\ N.e a ,.; lnu un grosso co¬ 
ti. i:■•rie si fonde .-un .a ;>e 
: ;.-r:a *uii d: fonilo. 1 pa- 
< 1 ■ » ii». il ‘..si nani"» nc.muto 

d ir, i'ii’ , Iki Te Z"'I 

.a sala i » insiliate de. tnu 
:i.clp;i, e "'cupata ;>*•.• pio 
••■sta "Hrte..i e striscioni sul 
u balconata e alle hnestre. e 
ina folla <h ";>erai. studenti, 
donne, rappresentanti dei co 
:m’a': tapi.lui: uat: m questi 
• !,»•-• quartier II gruppo 

. ,»• :s.. H e de, PO <• po: (pio. 

, si» .1 *.» o.im.o da'" ..I .*» 

aUi-s.i»i.e 1 B.,i’ . o .mine 
dialo cleg.: strati: e degli at 
; : 11 ; »er a,meno tre ante » la* 
Tch.esla e ribadita ::i tutti : 
niamles'- e nei giornaletti a 

i ,o-': >■ i o <|,i,c: 

o . i : i. i :ti * , » : i.t » a'. d .g. ’ 
s , - ,» T 1 ».«.-.' : 1 ).!<• '!•• el'.i 

/.ori. i oiiipagua'e <i,d sin 
dai" ucmocrist ano Piato, la 
hanno p.-esentata a] p;e,'etto 
: :. un piano tempo i. dottor 
Caso lia detto i :ie le .oggi -, 1- 
gent; non gli < onsent.iebbero 
di o: dinaro i. blocco, poi. 
smentiti» na i oleato una 
scappalo:., nturne:tendo i :ai- 

■ outandazioin » m sede giudi¬ 
ziaria i»l: hanno risposto sor 
. amente i )•>* promesse non 
bastano piu enr -c Intingile 
oiwraie noti possono all'.dare 
a ano sorte ad un occasi.) 
:ial> . tavoi*- . o ai.a i Imo 
nuvoloni;. » de. protetto o del 
Jltetote i . gen’a VUu.e lUlpe 
gol Diecis; VII".e elle s; poti 

ga Ime .«..a rapina net salari 
e a. r.catto ilei patii "tu 

Ai rito: no de.le delegazioni, 
ce stata assemblea nel Salo 
no consiliare la .otta han 
no deciso gl: occupatiti 
continuerà Imo a .he non 
avieniii garanzie siculo Ed 
anche oggi il municipio e pie¬ 
no (il gente, dt lavoratori, 
di studenti che trascorrono 
qui le me de. “ionio (estivo. 
Fuori, nel.e strade, si discute, 
si organizzano 1 turni di prc 
senza nel Comune, s: raccol¬ 
gono nuove adesioni 

«La forza dei lavoratori di 
Nichelino dice '.'ultimo et 
dosi ila!» aiioia tresco U'm- 
chiostro mesce di ora m 

ora costringe iene tor/e po 
litiche anche se in molti «a 
>: p*u tag'om opportunisti 
« he. ad aggregarsi alla lotta, 
travolgi ndo sminine di 

potete nei padroni v creando 
una s.iht.i unita tra imi: i la 
’.ui.itut, fuqml.ti.. ojierai. di¬ 
pende da no: accrescere que¬ 
sta terza, estendere nei pros¬ 
simi g;onu ; comitati di lot¬ 
ta m tutti i caseggiati, divul¬ 
gate la lo't.i nelle tahbrieha» 
u.i quei Involatori che nelle 
identiche condizioni di sfrut¬ 
tati vivono m altre ritta, per¬ 
che le giuste torme di lotta 
dei lavoratori di Nichelino 
riescano a coipne : padroni 
di tulle ;»• citta e di tutte le 
fabbriche »> intanto m già 
deciso d- restituire ni Pie 
tura le oiduiauze di sfrat- 
*" e domani ì snida, ì della 
<< multa » s-, ì. unii, mito con 
pn-s.den’e de.la provincia 

•Me..a s.l l , ' . U ij,* ,i 


Mi <)•»>--•.. 


i.'.il'.,' Uf 


DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, , , . 

-•se. orala donami'u di lotta 
oggi all'acciaieria, dove t .’> mi 
la "|x»iai hiumc eftet'iia*.) 14-t 
ore di sciopero uj una decina 
(ii giorni, (fopo la lot’ura (tei 
le trattative con !.. , tcrm > 
I- rinlersltld l.e'.ia ’.eitenza 
sulla r.uova stiuuui;. > .1..naie 
< Iggl la tai)tMi<a .- rimasta de 
scita Domani r cu» :.i" ni !" 
s'iopei" artiiolato 'he tilt*- 
re*'sera ogni giorno la meta 
dei dipendenti della fabbrica 
la settimana inizierà < on la 
<i|iertuiu (ii una nuova voi 
lenza, quella aprila dai -">() in. 
piegati eh*- 'i battono pei m 
riduzione dell'orario di lavoro, 
pei l'auinento d.-gh stipendi 
la 14- mensilità la tegoliinien 
ta/ione *1» vii •< aunieitti rii me 
i ito . 

l»t st ttiinai.a i Me inizia do¬ 
mani sari, decisiva alleile J>er 
la vertenza della •• Temi-Chi 
mica», dopo lo sr-i.qjero di 4*f 
ore effettuato nei giorni seor 
m nellr» fabbriche rii Pa pigne 
e di Nera Morituro 

Ai relltro rii queste lotte 
'•he in'eiessati" circa il mila 
ìavoiatori del . "inplesso Ter 
Hi vi »• il probi»•ma del sa 
fan.» ma il nodo da sesogheie 
lesta quello delia politica del 
le industrie di stato e del U 
p.» di presenza del sindacato 
in fabbrica, su ,-ui unno 
stame le )>elle parole dei di 
ugelli! della 'icriu <* (ieH'Inter 
siiid la posizione padionale 
e flee|s,imellte negativa 

Ed e pel battole quest., pi, 
Nizione 1 he Oggi si e '(-lupe 
rato all aeciaiei ih •• che si 
sciopererà nei prossimi giorni 
in torma articolata, se tutto 
questo non basterà affer¬ 
mano i lavoratori e ì loro sin¬ 
dacati la lotta dalla Temi 
si allargherà a tutta la citta. 

a. p. 


Aosta 

Esce di strada 
con l'auto 
e annega 
in un fiume 

AOSTA. ; 

Giuseppe Val, di 1!) anni, 
di Forno f'anavese (Tonno) 
mentre stamane percorreva 
la statale della Val d’Aosta al 
volante di una Fulvia berlina. 
neh"atftuntare. sembra ad > <• 

• ‘essiva velocita, una < una Ira 
St Marcel e Nu« e uscito di 
strada ed e imito nella Dora. 

11 Val e riuscito in un pr. 
ilio teli)))" ad uscite dalla 
vettura tenendosi a galla qual- 
. li.» minuto e chiedendo muto, 
ma aitine e stato travolto da! 
le acque clic in quel putito 
scorrono vorticosamente ed e 
scomparso 

1 vigli! del fuoco di Aosta 
hanno ripetutamente scanda¬ 
gliato Il corso de! fiume ne! 
tentativo di ripescare la sal¬ 
ma 


... o papié a ili. estensi» 
Me ite.,a ,o"a ' i:i elte'.'i la 
•'.'da* 10 'je o N. . l i,-.’:n" e . » 
ticc.i- •» i ; * ; « » ii magg.ote 

" mutole ampiezza .1 •«!•», . 
eli’ : . vie . I l.i. a; a »oi . 
Me~c e ’ ''esso . a io 'Ingo 
i .< a»; ,'M oe..» -,u».e a-ui:. 

’> * 1 I A 1 .». ''■pi , s, , v ;e 

■Ma' j.ki :. i ,i .a ■, ma 

-* ’ - -»v • ■- - a •"•:./,:» , i ii 

* » ,|, ‘ '■'•• ■ ■ ... . 1.10 

' p.l ' r r .' " P l a', ; i • ( • 

•"’ •' l.-Z. .' a ” .'' _» d. 

‘ ' ■ ' . "*l r a * . ic Ut» 

" • Mi. „ ., • .1 a. a.mti.l' 

■'* • Mi q-ies’a - 11.«ZA» 

!'■'•* - ' ' e.. • .i 'm I:, s.. 

• !'•■": ' ' ■ " »■ * e. e òr», 

•a 1 1 \ ! - ,)e e ' e _ : .pai 

N » 1 *- ■ • i■ ■i :.i"4 pile;. 

•*: e ... i i.i. • i z.. » :,» ii.» a pr. 

:i..i , ■ 


,i • :,,. i ,.o ' a..*. * , 

'di »i In . 1 .: ( i s,n 

■ m . i ' ' T ■ ■ : '. 4 1 ,4 ’ r,. i ( i ' i :. 

• i • • .e .. 4 , , ■. e .... n. g...i.a 

d ' e' ■ '' 'e . ' 4 Pii "P.l .il 

'-ld' ‘ •: ■ el).)ifl«- e "pelo il: 

i : h,p, mz u ,»• ,ia; p u : a’ ' o 

i•’ ■ * : mo'.i s-i .,.4 p,i t ,4)iazii 

■ . ;i. ' ■ « s. >:u' : ', 4iiii' ",i' : : 

gli. • g. , "' o .l.i.i , ' 

'a , i C I S • ' ',4 sei ' • S, ■ 

' s a, ,, !. Mi») ’ I : 

• seti.'a li. e i. Is ' | l ' |- .1 S . , 

il. , • -p,, i s" ,ic > t’; .i 

o 'un. . .a ' 'mi.ed.d. e , i ' : 

. ’ :(, ► ■ «■ '4*: »*.»». 4 .1. . ,. 

■i ra ,r \h>»,. , 4 .:e; • ci t i» 

. j ' 1 * a sa ' i. : ’ i, i »e ■ g ; 

i ' : .a‘, t or., - 1 1 , e, i 

. li," 'Ili ' (ieg, ■ att.tt: n,eli’ t»* 

. ■ pian' > ih od:..zia p.mo.are 
e sin venz.oliata r.v.'pinu :i io 
io totale lahuneiiM, do ,hi a 
» 1 • mp ■ »»■ i. e. lesali: : 

.on' riliuznm, da'.'.»» bus'epa 
ga de; lavorato;: ih Nichelino, 
'Ulto i O elle ,,i ( iCs, ai sa 

-, ofti'le • e ti Mingetu» di 
•■osi ni/:, pie il- -. a:p ' 

l'eco e rag'.in: ile..a piote 
s'a. de.ia :a'nm.i , :p> .pi di 
lag.'llltlo No-i ii s. di u ; ,T stu 
pire se :.e: p:.»*s::ii: g'.mii 

'.a .otta "ivi»*i:r;i a.tu . oniun:. 


Uri i Roma 

E’ atorto 
Michel iai 

Il i«gr«tirio cUI MSI tra 
da tempo affetto di un 
«naie incurabile - E’ sol¬ 
fato nella clinica del pro¬ 
fessor Valdoni 

ROMA. . g 

h morto oggi a Roma, pres¬ 
so la clinica ehirurgtr-a dirr’- 
»a dal prof Valdoni. l'un. 
Arturo Michelini, segretari.» 
del MSI L'un. Michel ini. ave¬ 
va ♦*() anni ed era da tempo 
affetto da un male inguari¬ 
bile oggi, mentre si trova¬ 
va a Ponza ila avuto una 
grave .usi ed e stato tra¬ 
sportato a Roma con un eh- 
. ottero NH .-entro di nam- 
ma/iotie della cimi, a si e tei» 
tao» di fallo riprendere con 
un massaggio cardiaco, ma ’1 
tentativo e stai.» vano II par¬ 
lamentare <* morto .die 14.30, 


illuni .Mti iti'iiit: imi <1 ut’ l 
I iicii »■ i! ichnruin 

dii hiiiiHjlia bene* ninfe. Ih, 
mule il i ditcnnui rum nuset 
ud ritiri ari ,• datiti s'.htmi Un 
grmrdu di secondo paino m,- 
nostantr hi sua iKirtrcijKi\u - 
ne (dìa (mena laicista rutili" 
In Jti'/mhbtu a s/xianolii e ur' i 

tu ■-uhi a ru aprite la rum a tu 
i il e-e(iiel(in o (edemie , de ■ 
1 I rhe l)u/,,i i » srlteinl )»■: 
non aderì u'In . i/siddella /< ■ 
fiiibhltca ih Sulu e durante ’>i 
Inttn di hheriuiniie rimase n. 
dirutamente ni dis/nnle; il _».' 
dii fintile del -lo >u tra t he - 
datili t de! MSI e du/tu utili 
anni, nei i'i,i ur direnile se 
(/ridami qui ir ad iin'iithle 
i ondulili rln i/ii iirnni.se <.'; 
i uni rulline (ulte le tonti </, 
'iniur.unnentd del //urtilo idei 
Quale 'ti dei unti, d e /ladrone. 
assoluto >, nienhe un accori , • 
la !ulln il: /mteic e .'ideolu- 
quii ,• areia opposto altri Qi ■ 
rari In .limitante Animo. 
'■< i , , he si nehiunini ariti a- 
qIi - ideali del fascismo >• 

Vati rune e segretario del. 
;Hntitu continuamente tori- 
testato ita Atmirunte e da Ru- 
numidi tentò prima, con 
(‘ordii l opera .ione misera¬ 
mente ùtili ta della n graniti" 
destm Quindi cerco di hl>e 
del MSI un supporlo senipn" 
/nu diretto della DC 

Unii nasii a superare in¬ 
denne la reazione di colon > 
che nel MSI lo ritennero i’ 
nmuqiore responsabile degl, 
ut l enimenti rhe nel luglio 'tei 
trai olsero anche il nivrimev ■ 
(o neofascista ed anki nel '<• '< 
consolido ancora la sua posi¬ 
none dando prima le. dimis¬ 
sioni da segretario e poi ve¬ 
nendo rieletto anche con l'ai - 
cordo del suo principale. Op¬ 
positore. l'on Almirante. 


Situazione meteorologica 



: 


A «li# 


l..i situazione itififornlitgir.i 
va graduai mente oricntaiuhiM 
verso il liel teiii|>u stabile, o 
pei lo meno vi sono buone 
liHihabilita .tic f evoluzione 
degli e*i , nti .limosiorici si o- 
rienli oi tal senso I Italia e 
aiuola interessala da una i ir- 
filiazione di aria m.ulerata- 
mente umida e instabile in 
seno alla quale si muovono 
veloci linee di ntalU»ni|io pr». 
venienti da sud-ovest e di¬ 
rette veis.i nord-est e da una 
distribuzione di medie pres¬ 
sioni livellate. >1.*. il fallii 
■iictf.ii illogico che porla ad 
essere ottimisti e «ostitllito 
dall alla pressione atlantica 
• he sembra voglia estendersi 
v et sii l'Europa < cntro-meridio- 
naie e « he. per il momento, 
arriva a interessare la peniso¬ 
la itterica. Per oggi avremo 
al nord e al centro condizio¬ 
ni di variabilità: ampie schia¬ 


rite al mattino ed annuvola¬ 
menti pomeridiani accompa¬ 
gnati «la probabili fenomeni 
temporaleschi isolali nel po¬ 
meriggio. Sull Italia meridio¬ 
nale tempo generalmente huo- 
no ma con attività nuvolosa 
irregolare al mattino sulle re¬ 
gi.ini del basso \driatieii r 
quelle joimhc. I emperatura 
ovunque in aumento. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 
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11 

2? 

L Aquila 

10 

24 

, Virttm 

17 

2* 

Roma 

14 

» 
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Campob 

12 

23 
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16 

Bar » 

14 

24 
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14 

23 
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16 

27 
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11 

20 

t G*novj 

19 

» 
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1* 

22 
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17 

2* 
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14 

27 

1 Fir#n« 

16 

25 
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21 

24 

| fifa 

17 

22 

Fa) arma 

20 

23 
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18 

25 

Catania 

1» 

.30 

| Perugia 

14 
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14 
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attualità 


Uiaatlisi Mia C emm is ska e éi orgonizzazme iti CC 


Lo slato del Partito 
a quattro mesi 
dal XII Congresso li»™,™». 

a • m il • 114 f li • ^ ^ ^ 


Democrazia sindacale al VII Congresso CGIL 


Il «funzionario» contestato 


Si manifesta uno sviluppi» deli*iniziati va politica insieme 
al rafforzamento organizzativo - l rgente un adeguamento 
alle esigenze nuove - Im relazione del compagno Pecchiteli 


l'A 


Qual e lo stato del partito j 
* quattro mesi dal XII Con 
jrresso nazionale in rapporto 
al suo orientamento, alla sua 
complessiva capacita di inizia 
ttva politica, alla sua forza 
umanizzata '- 1 Su questo tenia 
ha discusso ampiamente e con 
un forte spirito di analisi cri 
fica la quinta commissione 
del Comitato centrale suiia 
base di una relazione del coni 
pugno Ugo Pecchioli, della 
direzione La questione ceti 
trale posta da Picchioli e il 
modo come il partito lavora 
per esercitare pienamente la 
sua funzione, per corrispon¬ 
dere a una situazione che e 
andata rapidamente evolver! 
dosi in questi ultimi mesi 

I. espansione delle lotte, che- 
conferma la giuntezza dell’ana 
libi fatta dal Congresso di 
Bologna e rende piu pressati 
te la necessita di dare sboc¬ 
chi politici unitari al movi 
mento rivendicativo esalta il 
ruolo del partito e ac.cres"e 
la consapevolezza che il nei 
stru partito deve* la sua fe>: 
za e il suo prestigio al fai 
to di essere diverso dagli al 
tri partiti 

Ma proprio da questa c on 
sapevolezza deriva 1 urgenza 
di un adeguamento rapido e 
coraggioso di tutte le organi/ 
7 Hriom del partite) alle* esi 
genze nuove di questa situa¬ 
zione complessa e diflu ile Vi 
sono alcuni problemi irrisol 
M che fanno ancora ostacoli» 
al pieno dispiegamene delle 
nostre forze Innanzitutto, in 
un ambite» di generale consen 
so con il XII Congresso, sj 
manifestano ancora margini 
di riserva, di dissenso o an 
che di approvazione soltanto 
formale 

Sia nella relazione del remi 
pagno Pecchioli, sia nel ricco 
dibattito che ne e seguito e 
stato posto l'accento su alcu¬ 
ne munite stazioni tipiche del¬ 
le debolezze ancora presenti 
nell'orientamento del partite» 
e della non piena conquista 
di tutti i militanti alia linea 
del Congresso Certe tenden 
/e, ad esemplo, a sbilanciare, 
in un senso o nell'altro, il 
corretto rapporto che deve vm 
steri* tra lotte a livello delle 
forze sue ìan e iniziative a li¬ 
vello delle; forze politiche, a 
sottovalutare la funzione di¬ 
rigente del partito nei con 
fronti della protesta dei la¬ 
voratori. a mantenere il so 
spetto che il dialogo e la ri 
cerca dell'unita con altre for 
ze politiche di sinistra possa¬ 
no celare una deteriore di 
spombilifa all'ic inserimento ». 
a non cogliere pienamente il 
nesso che lega la linea di au¬ 
tonomia del nostro partito al¬ 
la nostra ferma volontà inter 
nazionalista e alla funzione* 
unitaria che assolviamo e vo 
gimmo continuare ad assolve 
re nel movimento comunista 
intemazionale. 

D'altra parte devono essere 
rapidamente superate insuffi¬ 
cienze. residui di burocrati 
smo che in talune situazioni 
ri impediscono di essere pie 
namente all’altezza dei bisn 
gni e della combattività del¬ 
ie ma*-se e lasciano la porta 
aperta sia ali'azione padro¬ 
nale e governativa, sia aH’eoci 
tazione esasperata di gruppi 
estremistici tanto di sinistra 
che ai destra Sono situazio 
ni non generalizzabili e che 
non possono assolutamente of 
fuscare il quadro complessi 
vamente positivo dello stato 
del partito ma che, nella si 
tuazmne nuova che m c* crea 
ta, richiedono un urgente su 
peramento, sia sul terreno del 
la discussione aperta, argo¬ 
mentata e paziente per con 
quistare tutti 1 compagni, su 
su quello della lotta per scon 
fìggere le posizioni errate che 
premono dall’esterno, sia sul 
terreno dell'impegno, dell'ini¬ 
ziativa. della lotta 

In questi termini e stato 
posto il prohlema del come 
realizzare l'unita di tutto i! 
partito, del co me battere gli 
attacchi che vengono dalie- 
sterno. senza sottovalutare la 
esigenza di condurre una do- 
verosa battaglia anche all'in- I 
terno, quando si manifestino 
iniziative che contrastano 
con l’esigenza m un impegno 
unitario del dibattito nel par 
tito e con una corretta visio 
ne dfl centralismo deriiocraii 
co come e stata definii*» dal 
XII Congresso <a questo prò 
posito la riunione ha ribadì 
to il giudizio negativo conte 
mite» nel comunicato dell'uffi- 
c io stampa della direzione del 
partito in merito alla prean- 
nunciata pubblicazione del.a 
rivista diretta dai compagni 
Magri e Rossanda e ha altre 
s) criticato il libro della coni 
pagna M A Macciocchi sul'e 
sue esperienze elettorali a Na¬ 
poli i 

FI’ stato ribadito e he unita 
non e termine antitetico c 
democrazia al contrario uno 
sviluppo pieno della vita de 
morrai ira interna e la condì 
zione per il raggiungimento 
del più alto grado di consen 
,so e di unità del partito Ma 
e stato ancne ribadito che la 
democrazia interna non i* e 


o^ì ch 


non può essere sodante» es» r 
tizio rii diritti, l»erisi anche* 
assolvimento di doveri, disi i- 
plma consapevole 

Vi sono ancora zone di r: 
tardo - e stato sottolineato 
dalla relazione* eh Pecchioli e 
dagli interventi - nella tra 
du/ume pratica della linea 
del XII Congresso Condizioni 
essenziali per far avanzare la 
politica scaturita a Bologna, 
per fronteggiare la fase pe» 
litica nuova e dirigerla vervi 
sbocchi positivi sono lo svi 
luppo del carattere di massa 
del partito, un arricchimento 
dell'iniziativa e della presen 
za attiva e articolata di tutte 
le organizzazioni del partito 
su tutto l'arco della realta so 
ciale e {Militila e l'adozione di 
metodi di lavoro e di direno 
ne che consentano la piu am 
pia partecipazione dei ni.li 
tanti alla vita del partito 
stesso 

L' stato sottolineato comi 
m una situazione c cmipless.» 
di crisi e di tensione e ernie 
quella italiana l'accentuarsi 
della controffensiva convrv.» 
trice e la crisi profonda della 
mufcnina statale, alimentino 
fenomeni di disiati istilli qua 
lunquistico che possono olir, 
re il terreno di penetrazione 
a teorizzazioni che ci sono 
estranee c esaltazione dello 
spontaneismo, forme di lotta 
irrazionali c*d estrc nusuche». 

Parallelamente si profila, 
tuttavia, una controtendenza 
c he esprime un Insogni» di or 
ganizzazione. che e positiva 
ove e espressione e sbocco 
di una leale esperienza di 
lotta eh massa e eli mterven 
to attivo del partito e del m<> 
vomente» democratico tassem 
blee. delegati di fabbrica, 
consigli di quartiere, tee i ma 
che può venire sfruttata nc* 
gativamente a sostegno di pò 
si/iom e di obiettivi avventu 
rosi e privi di una fondata 
aderenza con la realtà Italia 
mi. destinati a costituire e-le* 
mento di isolamento di avan 
guardie del movimento uni 
tara» delle masse 

Di Ironte a questi lenona* 
ni acquista perciò maggiori* 
urgenza l'esigenza di un pm 
profondo impegno ideale e 
pratico nel lavoro di orga 
nizzazione e di rafforzameli 
to del partito, promuovendo 
ed estendendo le nuove istan 
ze di partecipazione democra¬ 
tica di base, in un feconde» 
rapporto rinnovatore con le 
istituzioni rappresentative, de¬ 
terminando nella azione un 
incontro, un reciproco soste 


gnu una saldatura positiva, 
tra le forze nuove che scen 
demo m campo • giovani ope 
r.u studenti, masse contadi 
ne c* di ceto medio» e il par 
liti» !»* organizzazioni di e las 
v e democratiche 

In questo quadro le que 
stami rimerete del te-sera 
mento, del reclutamento, elei 
rinnovamento del partito ac 
qtustano un grande valore po 
litico F ' possibile accentua 
re la ripresa già verificatasi 
dopo il congresso e soprat 
tutto dopo 1 appello del cc 
dell'aprile scorso c latto [>osi 
t ivi» c* che sia maggiore- il no 
mero dei tesserati e di re 
cimati nei mu-m di aprile t 
maggio di quest'anno risi>et 
to a quello avuto negli stessi 
rnes. del C>Ki ,» condl/'one clic* 
alle positive tendenze che* e a 
ratteri/zano la situazione ut 
male si accompagnino la pre¬ 
senza c* ; iniziativa del parti 
to » le lotte c* stato osser 
vaio sono la < ondi/ione 
essc-iizia.e. ma di ]»er se non 
portano un maggior numero 
di iscritt.i. colmando una 
scissione talvolta ancora pre 
sente tra «fare politica» e* 
orgati'/zare il partito, con la 
i onseguen/a neg.ttiva da un 
lato di privare 1 iniziativa pi» 
ht.ca dell'apporto di tinta la 
organizzazione* e. dall'altro di 
ridurre talvolta 1 organizzano 
ni* ad attività burocratica 

("e pere io bisogno que 
sta la conclusione cui e giun¬ 
ta la riunione - di mante 
nere e di aumentare l'impe¬ 
gno nella/ione* di proseliti 
smo e eh tesseramento, un 
im[»egne> < he deve essere rie 
co di contenuto ideale e di 
iniziativa politica, ina anche 
di interventi e di misure pra¬ 
tiche*. eli controllo sol lavoro 
da parte- rii tutti i militanti 
la* prossime settimane devo 
no vedere un forte impegno 
eli tutte* le federazioni, di tut¬ 
te* le sezioni e cellule jM*r il 
proselitismo Sara mollo mi 
portante chi* tra i piu impe¬ 
gnati protagonisti di questo 
lavoro di proselitismo, siano 
proprio ì nuovi iscritti che 
costituiscono espressione e 
collegamento diretto tra il 
partito e le nuove leve delle 
battaglie sociali e politiche in 
corse» 

titilla relazione del compa¬ 
gno Pecehioh sono intervenuti 
i compagni Lina Fibbi, Vaiali, 
Verdini. Petruccioli. Caccia 
punti. Marangoni. Giuliano 
Pajetta, Gaietti. Dim. Gambo 
lato. Colombi. la Torre, Ani¬ 
ta Pasquali, Valenza, Di Paco 



La portala scientifica e tecnologica dell'ultima impresa spaziale sovietica 

Le Venus, macchine che funzionano 
su mondi per noi inconcepibili 

Temperature di 300 gradi centigradi e pressioni di decine di atmosfere che solo un batiscafo 
potrebbe sopportare ■ / problemi che si dovevano superare sulla via della conquista del cosmo 




/ dati suentifki nleiati dal , 
le Venus » e i> non costiti,; 
scorie) dopo i primi ri'.en 
effettuati dulia Venus 4 una 
sorpresa e l impresa st’s'ii 
nei suoi aspetti palesi non 
presenta Unse lati spettai ola 
ri la doppia impresa cosmico 
(ostituisic fiero un alieni 
mento del massimo ritieni 
.si d filano tei notarne o su’ pia 
no smentitilo ad ani ri", in 
un (erto senso sul filano psi 
coloriti o 

Vna prima asserì rr-ior" in 
fatta sulla <• et onorala ■ <U ! 

I impresa e se inaliamo mi/ 
la .sua ' resa II Poh io in 
due eorfn cosmici r/i rii" un 
ti dimensioni unire una ’ 
nellata di peso su una tran t 
tona di ulta precisione < n 
partenza da una base ,»ov * 
prci entn amente in orbiti u> 
ftorcheggici attorno alla leu 
presenta un (osto riha • il, 
f logico quindi cenar ai ut 
tenerne il massimo ritmino i 
informazioni scienti',! tic cu 
solo allarmo ina ani’t ' t u 
rante il lungo t o/o nello pa 
zio m una zona non nitro * 
zata dalla ucinama di < m pi 
i desti 

Due sezioni 

Per questo le due )Vni<> 

snrjn slrjln 'O’tltuitC 17 ! 

sc>iom distinte una desti via 
a si endere sul pianeta i ì r 
trasmettere dati sulla institi 
-ione nella sua atmosfera •> 
sulle i (indizioni che isso pr, 
senta a fioca distanza dal no 
lo e l altra destinata ad effet¬ 
tuare rilievi scirri ti ffr i nello 
spazio durante il lungo ino 
cosmico su tutta una sere rh 
fenomeni che non possono t s 
sere rilevati ed analizzati dal 
la superficie di un pianeta niu 
mio di atmosfera e di mis.a 
ritmante Tali sezioni t * ixt 
zinh » delle Venus erano di 
stinate a i essar di funzionare 
nelle t icinanse di Venere stai 
cand osi dalle prime c he s , 
rehbcrn intere ducutale - tu 
i e allora 

Quanto alla struttura (’■'!.a 
sezione tipicamente lenu-iwa 
delle sonde il discorso c u> 
cara piu interessante in q ceni 
fo, per la prima tolta, dilla 


scorta dei fintili riheii r» > t 
tanti con la Venus i e stata 
elaborata ficr ta loro ,o t'u 
zinne una tei mia tenuta 
Hot ossia adatta alle (ondi 
zio ni (he si hanno su quel pia 
neta e che sono molto di‘t 
retiti da i/udle lem stri 

Finora per la realizzarmi i 
di satelliti ariih'iiih e ùmih 
lunari (fi i specialisti /lauro 
din uto tener < unto dell" i > >1 
di ioni che si hanno rullo -;,a 
.io i sul suolo lunare ,n coni 
fili sso meno - *-cicrc < he 
non in multe wIuhzjoui r i/n 
c irniente terrestri 

I atmosfera di Venere >■ m 
firimn luogo molto nuda ni 
b ‘om* piu est, mi le tempi 
r Pure mantengono l alari tir 
re-tri ma man mano die t 
si ai i e ina alla slip, riti te ou 
anni, torti mente itoci , In 
lento orna: lentìrjnuP ai I I 
I >!• n’tr, 1 presi nidori da 
>atto ( ni tem],erature d"l III 
ni r, -orni n-'ti itameli !>* po t 
tii’ti i in r ’a l ita i--e pongo 
Un Mt ,n oliti un Iti inoo,i 
ine ’h /ii’’ r ’ n,nt ' hme ' a I 
afinarei di ut a t <’, o 

gare ni qui - 1, r 'indiziari • 

In urlino luogo tier i' un 
raa.aute ai fini i-a e staio 
ut c sin ai i fd’~ ~ ir, n te¬ 
stilo , ni o aditi stih, V urobab, 
meriti‘ ni te ai etra aiftUii' d’ 
s ojjfiortare senza degenerare 
\ inn't leni aerar i, r. \ f,; and, 

fier .a t nstr i^inr e lidia sorda 
arai f rii,,ria , -t .tn t oi > - 
sin a i lenir , 1,11(0 d' ta’l < ' ’ 
dizioni i"ib 1 nh t ’ o s-,. 
'o di IrI o (pi ittrai dito gii 
(Il ta fluitare torti nn ■» te t ,t 
ti 1 materiali spoi u melai 
ti ed esclude I tmiiiegn di , 
leghe leggere 1 he attorni1 ai 
'JTtfi nrnth , »- - 

mollire [ materiali nomini 
mente usati per guarnizioni 
di tenuta tali da garantire una 
scfiarazione effettua tra due 
ambienti, non possono e or 
re usati su Venere m quanto 
degenererebbero ni poi hi mi¬ 
nuti I.e Venus quindi han 
no utilizzato fier lintolucro 
esterno leghe al titanio e le 
guarnizioni necessarie specie 
fier permettere il « prclteio » 
automatico dei lampioni di 
atmosfera da analizzare e p 
sigillo a tenuta s tanna dei 
collegamenti tra gli strumenti 


e h indenni firi-te a 1 est, 1 
no 1 'e appuri 1 i /naturi uo-'i 
a’I interno hanno rn ijiiopi 
l utili ro ili ina,unto tibie 1 
t erro t probi,Tn'iion te rn 
< he riniti >u. 1 del tutto s ,, 
r idi .'/ esempio 1 immuti 
al littore/ 1 0111" mn, ,1 qutn 

to muniti eli ih un, 1 mat'r > 
st'c hi tifili h> de ’e mah o, 
filasti< he ma 0 sistenti a h tu 
peratun fino ai !'m gnu! 

La pressione 

t u c 0 ni pi' s , il, stillato 11 
/imi ertile n mi ambi''ih Ta 
1 ni te' ifii lata rn -uh ,ni 1 1 
lori h rrestn , a Ira, aio rio, 
d: , "Utta’agi o andò poi , 
di’" muntei er-i ione iridi, 

’ a / ( eaaato ni '< o'ìt Ih 
1 o" t andi’i 'iti t -1 • > ’ 11 l , r , , 
'• 1 t , , li 1 Un I , , n -1 It ’l !-( 1 

g t< ! osa d •'!nodi Turni nh 

ri ,01 o / 1 r I, I, , ri,, / 1, r r 

sii'i 1 'lo 1 Ila rloi ito 1 un 
ir .001 in’rnnlni• iroh’enii d, 
<), ',, re Va r,on basti, , /,, , 
-iu 1 U" l ordii * di ! , t,', 1 1 , 

d atmn-ien di, -1 un no t» 
itos nwti. ilei st/o'o lapis u 
un pongono mi ma a mi , po, 
>i,i>i lia-teni f.ensiir - , r 
, ’/'t, rsene t indo < il, pr, , 
s oc t di pi ntr*i< sieri s d g,n 
ho t, rre-tr, si pennini e , ir 
a, tilt*,’ nutrì di 1 ,rotonditi, 
ne’t m quii r r»t t r, pressi , 
>• di d'ai atmosh ri ot c oro 
- , t 1 1 r, t'i o tr, 1 eri! 1 n , 

t r ! ’i - ridi ih si 1 ata 

-1 ■ >; b r- > , 1 ' mos Ieri, rii li 

■ t r, d., t ‘s-,r, r/uinrn str’d 
tarda inrlt un '.tifisi alo ;u 
quanto dei >* rtn m pe a so;, 
,,urt in ,,r> s siimi Imi da 

-I 1 UH 1 ' " r * * Y r ■ S— , li* ; , 

un moderno so 11 mergibi!, tei 
ro-tr t 

le \ , nns gnidi tnhhonu 
essi re sfruttai ut, t dine un 
batiscafo f,er grandi gridon 
rida mu r d" di di-poMtii’ ■ 
quii ab ntl a ' e nmjMirtniienti 
stagni > seppure di piu f,tetri 
le dimensioni \,er operare 1 
prette*! 1 di lampioni dattilo 
si era all esterno e prm 1 iste 
ptr di piu ai un poderoso 
sistema refrigerante capace 
ili mantenere la temperatura 
all interno della sua strutti, 
ra entro limiti eh una tren 


tn ut ji'iu < ctdiqrarn ou 

in '('pii iitnu f> regolare far 
ami do 

li /, , 1 t a terrestre , >», 

"dt : trm a 1,1 plorilo d og 
ìj to', i,i,,i sproi 1 cauta il 


\tUicrhk difese» appassionate*, polt inirlir attorno agli apparati 
I n sindacato rapace* «li utiliz/an* tutta la spinta unitaria dei 
la\oratori - \eees*itù «Iella drmorrazia - L«* iiiio\e esperienze 


NEWPORT ( Rhed* ItUnd ) — Altri dew navigatori aolitar» ai propa¬ 
rano ad attravariara l'Atlantico tu una barca a croia Sparano di far- 
cala in 4S g»orm Eccoli nalla loro imbarcaiiona Duncan Spancor, di 
39 anni ( a tiniatra, nalla talafoto AP ) a Gaorga Cadwaladar, di 30 
anni, maggiora dalla marma 


,1 , , di’ 
I, di¬ 


ti h r rf n terrestre , -n 
"dt 1 trm h 1,1 plorilo d t,g 
11 toh "p 1 t sproi 1 ('(iuta ili 

n 1 o a’ idilli etim di far turi 

1 ’ ' fi u, , tr, ( i huituri ih' 
ni 1 , 1 -, hi 1 lettre he ,,d 

, in p , >1 1 gg gratti f or 

s, rii odino dopo anni ili 
, - , 1 ’ ,* , ti 1 /dm e prati 

, 1 , r g . ridi f,ntrti irò 

1 m t- tua ;,t*r 1 n del 

( 1 " 1 ii 1 - da tute’,’. r,or 
ini ' dì ' T, s, rppte finn ad mu 

, gnu. 1 ori terno orile <i"[ 

''dio • di! , 

/• ! <* (/merli sospese 

ut 0 a tuh tprmor, si 

-t, 1 o re legifero " ri 

,1 , , Ostruite inme 101 

I, di- t iippido rh pu i o’i 
pinti , -, ingenite dall in 

h "1 ioli, it'l noli 1 isen 
I ’ '-ini ni" • to 1 ai,irlo ut ni 
I 1 o /• / ’, *up, cu'u01 un 

’e ’ ! 1 a • 1 ettettuato u”a 

’ fi , c, a - 1 -/, rlctlg dura 

r ‘1 n ’ n ora , ou in 

> ' O I latin e d’ Por 

a 1 ni im ni! 1 ni inurbi 
;•'!•'*, Si *r ìttii dipp/ue m 
, 1 -ai s , di grande ri hi 

il u fedo l’o'ogu ,, O 

ir, > i,'t,razioni 1 o 

s" 1 , ut f,” ;rniio posso 

’ in 1 o-'touf i he finora 
-n’hp’i 1 c Tardasi lenza m , 

iti , i reth 1 setifinre su' 
pillo 1 intasili o la costruzio 
i» 0 1. u 1 h.M d 1 .po i*xrr.» 
*> r r> - r, , e,.11 , d. f'in/ion.i 
•, 1 il < ud , *c *a.ii’c*i)i< 

n ", -, - ci 1 nos'-o 

/ iti a ’o - 1 < >fe dei e lai 
meditare • uni -rito sui [,ia 
io inettamente tei mio la 
r, 1 , utrulnric (lede /irime rum 
(fine non so’o >■ spaziati » e 

< tn< ad'ftte ari af frontare il 

< osino ma , ertraterresti. 
r guanto adatte ad nttrnn 
tare 1 (indizioni cmifuenfe del 
tutto dii erse dalle nostre as 
suini nn imf/ortanza fiori a 
gue'lu del lancio del primo 
’sfj'itnis e de’ tolti orbitale 
de ’ firimo i osmemauta I.ofxt 
radane Venus 5 f> e torse me 
u- spettai olare di altre im 
;i - se spaziati ma costituisce 
un c aposalcto uno conquista 
storica .sulla ita dello spailo 


MILANO c, r - 

Questa t*cc e/iona.e siagione 
r vendicatisi» che < (intesta 
tutio 1 rapporu di Usure 1 
vecchi e 1 rullivi capisaldi d**, 1 

' .Ugnisi./,* 1 he fa sc-iopera 
i» 1 metallurgie 1 e 1 proles 
sur 1 braccianti agruuli , 
gli studenti si rivolge ani he 
1 unti»' 1 «apprendista strego 
ne , (he l'ha eviwata s n 
dai an,' In ques»i intinv. tt-’ii 
in le ir.t.ihe verso il s.i.d 1 
'aio s; sema mfilt'.l*- All'hi 
a., nterno della stessei oiga 
t.tz/a/ioiu* Si può forse tare 
poco 1 miti» degù at*' di ai j 
'Usa ih»* borisi um» a’ m.irg. 
ni del movimento operaio tra ■ 
pm oli gruppi di estremisti ! 
e ' 11** s. risolvono proprio !>er 1 

lor» infuntihsmo m l»o; 
e di sapone Ma le 1 rit.i ne 
<lie muovono , lavoratori' 

Ne! congressi della ('GII eh 
epii-sie sc-tlinunc u prepara 
zion*, dei! assise naziuna.e* di 
I iv orno che 1 omini eia hm* 
di 1 1 h lunziorurio >, »■ st.it,, 
s[)cssu al ceirru di aitai 1 hi 
eli appassionale chiese di po 
leiinche Qu,».si mai si e trai 
h*h> [jc-ro di «aggressioni , 
personali F ., « hlii/iunario » 
(utile istituto che viene ir. 
Meato allora* Anche Ma qti.il 
e il senso di questa iriili.i' 
l'ila r sposta j»re< ’s.i 1 ht- ti ri 
ga conto ot Mltti go ari enti 
lurse e impossibile ( ' son 1 
st.i’i *mer\enti che hanno p» 

10 1 'nesso a nudo , u , rn 
hlein.» 

Al congresso eh Minino un 
eie.e^ati» si e alzati, ad 1U1 
ci rn» momento per rn orci.ire 
chi i-rano 1 > lunzionar, > op» 
rat ha detto, i k ciati dilli 
labbru he negli anni io, a, 
tempi etoe delia guerra ired 
chi sindacale* durante 1 qua 1 
la rappresaglia padrona.,, c on 
tro 1 milit ititi Sindacali s) 
c-r 1 esercitata Fon parti* (ilare 
v iolenza 

Dife sa dunque d. un appa 
rato eìie aveva re* lutato 1 
suoi quadri fra j lavoratori 
pm lombali ivi cor.iggios. ir 
riducibili'* Certo, .mene cjiic 
sto ce 1 applauso che ha a< 
colto il richiamo ad un mu 
mento difficile del innumeri 
! to sindacale sottolineava il 
riconosc imento sincero pt r il 
sai rifu 10 di questi lavoratori » 
Ma non solo questo I.'mter 
I vento in*rodileeva un nuovo 
elemento di riflessione sul 
momenti» si orini della lor ia 
/ione elei quadri sindacali 
caratterizzato dall a guerra 
fredda fra 1 sindacati, dallo 
s mitro ideologie I». da una tcn 
sione nei rapporti di Inverni 
in cui diventava motivo di 
grande merito mantenere nn 
formo atteggiamento di rlas 
se — e quindi anche sin . 
m.M obiettivi di questa lor- 
inazione 

Milioni eh lavoratori homo 
parli c ipriti» n questi ninni 

anni alte pattuglie rivendi* ,1 
t*.,c Multi eh essi lo nani. 1 
tatto t»er ht prima vol*,i , 
giovani che si sono ? unou 
tati subito con un as--c'to se, 

( tale i he umilia 1 uomo dentro 
e fuori delia fabbri,1 e qin 
e categorie- — 1 - * ode ’t n,,»[. 
chi » cieli inclusir-a 1 iioiio 
i ricercatori 1 carie , eri de 1 
tribunali I ne (la qui s*•, i.i.n 
vo clima (li tcn-ioiif sii,ci.n i 
u* venivano -*,’. 1 ’*a*e ad u 1 
imfjegno aule,non, » 

Questo tiiov mi'ii'o ha ,-,-( 
rito un eie nii'if'i, di a* < **,< 
razione Ilei,a *1 ruitt ai 1’ o 
Ill.f ,1 s,,f .,t.,‘ no .tra < * 1 ,' I 
r.i,i ,M< ,* * io;; - ,r ■, , . 

' I le Su d ,, li I s * lU 1 , a I 

f a Me 1 l'a’i 1 *, 1 < if-t *i| *c , * on 
tuia oii* 1 * 'Ut,.* 1* i » * 
eh patema «- r > ,, * , 1 o 

11 nz 1 s, » o s pi «p 1 // i*, ,1 

V» * * hit* • ,1 1 ’lg Usi / t 

messo a I Sii !,,)( *-• o i"aii I 

♦e 1 -pi o !,•>• di t,,Z 1 

t.va - Oli 1 > In n i> '* > 


ze umit 1 un, h* si r lìMu,1 1 

dispieganiento di ll'-niz aMv.i 
sindacale Questa i resi t,i rt,- t 
| movimento !• /entrale r'.o. 
i ta ' unirò le mg usii/n 1 1 
1 lonta di rint.ovate piofm.fli 
niente raparti is'nu* stru' 
ture che umilianti" ’ lavina 
tur* tr» nariii» lo s\dupp,. d, 1 
Paese pri>|),Higono mnijj t' 
nuovi a! smelai atu fronti» t»* 
1 he rn hn-dono un mi|M*gtn> ari 
1 ora n.aggior»' SopraMUMo un 
nn|M*gni» « b» non si |»,i,> »-s m 
r.re d**ntro l'attuaie s'rutti. 


V» * * hit- • 

' 71 «,s-., a , '< 

O* 1 -p, s-,, 

!,v a - * 0 1 , - 
ma d jr ii d 

qual» mi ar* .in j , r i'i'i n 
f»r,,r) im * 1 * rn 1 ' p> * 1 > r 

ma 1 .*.1 al!r ci* d• t,u » <* 

rupe.’ .C. i ' 1*1 * s i»,,r,» 
v 11,0 1 s >.d 11 i* , 

la 1 < a 1 n»* la 

(fili a ■ 1 pr» * ,s, t 'o ni o a 

j > r 1 1 » * ( 1*1 'il a Bologne p.Ti 
data s 1,1 .ioti non 1 > , mi a 

tri"a, I -I r, || a 1 • s>,, - ,1 I 
rivend r 1» va • * ,n'» -» d.ii 1 

la stia vi r ti* 1 »ru,' I • 

sfe’*i cu f’ff.i.gii.i r re vi.arai 
il ( or s, i,si, _i 1.1 1 ,1 t rii hi 
vor.it, , r v>, r* , de ss,. , r., 
sta*,, p, ss,n , * ri n 01, 
ila ,v ’ii,* r ’o s» * za or» < » de n* 1 
1 1 • „ci ,f, , , ss n'i< ,v fin 
, iillm, l„ir* 1, 1 1 Ir,* a ,a 

f all’ 1 d> 1*1 ' I I, dio." 

con *■ ,1 * r * ,, n* ra, 1 . » t 

tl>t *,, I • , »■* *a/l IIP I 

< 1 ira 1 o't* 1 s, s, , , 1 uà,.t,p 
* at. *s e et» *c ri, .i.a'a ,r -om 
ina 111 ,1 p*, ss r c I ,r* " n, 1 
Una v ,. r.* » d f! i’ 1 u tu*r, 
1 », , ao-gor • h s»r.t* d. la 
voratori v t»*n.no (ho 

grandi 1 tot* »h r.beoioii» eh 
andare a .ita d im, a,vt ri 
le rag, tri. ne, » ng u-’ * , 

F s* c , , 111,* 

s t.da* a* , »i , g » r, *i > s* 1 
r,uo, .1 r, a 1 c 1 '.mid, r.ir, 

tu" 1 *, r* » r.t ., s,,. 1 «, *a 

zior,. , * 'i.' rinut 11 rnp, 
zien/e » di r.'iip »-r 1. ,11 m, 
nativa pn.iMca’ I** strutnire 
del smdacjito. 1 suoi « funzio 
nari » lia/iiio -aunpre rispo 
sto con pr, nu*//a e aj passi,, 
nafa intellven/a 3 questa pre 
I>i)tente spu,ta unUaria'’ [ coti 
pressi hanno dato una risn»» 
sta sristanzialrneii’e {jospiva a 
questi intc-rrogativ 

D’altra parte ixiteva un m<» 
vmiento d* (osi vasta {Toriata 
che sta scuotendo il Paese 
svolgersi fuori o addirittura 
come qualche bello spinto 
premende, contro il sindaca 
to? Ma questo riconoscimen 
to non ha impedito di t o 
gliere meertezze, irv-tuffìcien 


> 1 s nria> *i.e fondata ancora 
*n a ihvisone in tre grandi 
otti*!,ni s, 1 , 1,1 organizzazione 
et** mn t.ii.M ci correli» 1 su 
ut a d - ola traci Z’or.ale del 
1» 1 ,tt, dfidate ,d sa( rifl 
, ”, alla passioni* aU'mteHi 
g» f .M d, gii app.irat 1 

I , s, ,up| o ■ IH U II)()V 1 

■1 1 ’i’o ha assunto m chic sii 
ai ’, iia post,, il problema 
de a (I* 11.01 ra/.a ’l anche in 
ti-tnimi (li , osci»»n/a ma -o 
, r i*»ut»o di neiessita Non < 

•cp tarato pei quanto pre pala 


Per Marcuse a Milano 
troppo piccolo il teatro 


MILANO 

•si ondo ri'orino di fi, r 
peri Mar, lls*,. il st tt;,lltun< li 
ne Illusoti, tedesco «Ile ma 
risiede » insegna <tia nini, 
(llfflioll.il all univi f Ca iati 
torni.ina ili *-an Di» go 00 d 
pubblico italiano ( om* a li, 
lino 1,-trinaia di giovani - 
sono iiiliiiti p*T asiolt.iil, , 
disi ijtcr» < on I111 nel < orso oe! 

1.1 I linieri li/.1 ,,| galli//.ila '.il 
1 Ass,,( lazion*- e ninna!» Palli 

11.1 e ospitata al 1*1'c olo 'Jea 

110 

I Utili ci«*Ua , (Hllereliz » sq 
no s*a* 1 qui 111 (he 1 ara”, * 1/ 
zai.o ormai Ila un paio n in 
ni ! i (lise ri» 1 pi lisi» to o, 11 
1 ll’i yio successili» all a.l . l’I 
etili / omo a m a .timi lisi u,n 
una Pise I HI 1 inni lini un ■ tu 

111 no s, tn alia 1 li .1111 1 d ino 
pc 1 11 .ititi' I poi t alo Ilo non .Ili» 
intitrihlPo » riti» » * e aha culaie 
Mari im la hm at" d il in 
una spai inazione nell tir m ».# 
br» ve .Sf.e/f/io siil'a Uh, ri », 


g. b. 


”, clan insol gì n/a eli elen < • 1 

eli 1 r si 1 • Un ma' 1 i, tu 1 • ,»;• - 
Mi v di Ila si,, p- .1 rh 1 
sn 11 mai un, d’a 1 ad i a. / * 
zi< 1,1 p, Miniaci 1 m s, «hi nn 
la 1 uniste fnr/t non -tra" ,,' 
no i’t> 1 ,v<iluziimar,* c " i 1 > 
11,in< lai./, gi<,vai di uro 1 
'ala e .1 ielle ttiiail I > ,( 

/loti al” 1 1 ' IV ,n 1 III II - lo 

man P, Il dibattito s, ,- 
gli .* a'i 1 

Non s, 1 giovato ì; ■ ’ 
il, ,! 1 ti s'.iidaggtne * "ti *,» (pia 
li _h nrganiza/tori c la mn 
zi, n» cu 1 !• a'ro li mi o .1 ,.u 
to 1 isp,t.in la 1 on!, r, nz 1 cu 
Man U’i ,,,i ii’iie’' 1 d, 1 
tu"' 1 insiliti, 11 n'i s, n* cu 1 
I*li 1 olo ( • Min u 1 ci. • cu 
som, runns'i fuor. I 1 osa 


to < nc |»»,ss.i ,,gg. (-M-risar* d’ 
gestire di 1 so , un niov ìrnerpo 
fa'to di nulle h,**tagl:e di 
s, iiigr ine 11 veste »no il rap 
p»,rfo di lavoro ne,,.i (au »r 
, a • 1 grandi probiem. na 

/i»,i.a.. s,",u iu part»*c i|»az c, 

I.» al s.i,(i,i< ato dei .avori»*' 
t 1 , iur, 1 < hip ritinto et. < on 
hiptivila » d dee p .u garar. 
tire 'li* ri"t, vadano perduti 
ne un ui ! atna c.** ur» nio 
iiie-po »h t; 11< su , s.iitn .0 uni 
t in,, 

fa , ,,’ru/, a.» cn questa 
nuova rv,nta s-.ndm dì* non 
può t-ss» r* orli, il r’sultatn 
d, una nipro*. v .'a ultimimi 
z i,r.c mn eh sjnr/, e cor.'r 
hot cip ,-rs d. »"iaT’et,ze , he 
varino v< rifa ,u»- 

I a < (.11 va al -ui, VII ( utt 
greSso naz.oliale , *,li liti r’( 
c, iiiur.monio a eusjwisi/ieit.e» 
anche m qucs'o , ainpn II di 
1 ito eli ass* mhli a ,n labbri 
, 1 conquistato ormai ili nu 
u--rosi uui»ortdn'i (oinpltssi. 
1 » 1 /.ani- elei et, agatl dt re 
„,rto » eli linea la c ostini 
zone di cc ritma.a di sezioni 
smela, au azienda!* hanno gu» 
,11 rim -su cii individuare alcu¬ 
ni ninni strumenti (>er far c re 
si ere la capacita contrattuale 
ci* 1 '.nitratori e, insieme, la 
(telline ra/ia sindacale 

li « funzionario „ che si e 
battuti) iti ((indizioni difficili. 
sdosso ani he cP grande pre 
i .irida i»ersonalp. troverà in 
questo nuovo contesto non so- 
.,, motivi eh conforto al su,, 
.top» gnu ma .meli* se del ca 
so s,die, frazioni a sviluppare 
coii pm coraggio e senza ri 
serve una linea di politica 


i*r 1 1 

ugatu* u'e pr, • prillili’ 

\ 

1 sindacai»* quella del'uruta » 

lor.: 

. 1 11 un, tu lidia gii 

ir, 

| cF-U autonomia, che e alla ba 

t* r , nu’ 1 al ,»t j0 Alle 11 

Cn 

se d*-l « mirac olo », sindacale 

< .t <1 

(li sordità (l.i 1 ili 1 

rn 

1 italiano 

pr* /. 

\V 1 

,>s a.si guarnì n’ p, 

< ui'uraii (il Milatn, 

la 

Orazio Pizzigont 


TELERADIO 


Controcanale 


\MC lllh In* Uhi»* 
Nlurii 4 in«'Mtr in |itntu 
|mi(hm • < I 7 if Irota ra t » ». »<» 
IWn Urti h r \l 4 « Arthur r iti- 
ilubitiinn iilr una « >itnm< dM di 
mi irrin KÌ 44 fhr ri 

uli ai* uni It ritti ntl « ialini jIi 
dtll ino rn a «Irgli jiiiii M 411 
tot» 4 \\olU m-H illusioni « hi 
0M4 « fili* a iìaìa f f nnsiiinatj 

.ili ioti nm «l«l nisiiiitt 4\rsv 
|MM»AihiliU di sui 1 è ssii ( vigni 
Ili «ilo infilili ti * In |iritti<i 
1140 mf.fIII r un frslo i|. | |‘»:k 

(III 11 j ||4 « NÌ 4 |f» fllCviii IH <qt 

114 )o r li (>rini 4 voli.* n« | {*, 

«ni titolo » I li imi uo||/if e) n« | 

N) lMrr 4 1 * 0)0 4 >d#l 4 ll )0 

«ivi,». ( 1(1 d|s|M tali t* (K itivi (li 

un ciori) 4 list 4 | M 1 sfoiMUrr * 
««iiimli dii disgusto |M r |.« mm 
prof* ssiiMir « ìj li indi d< Il 1111 

p) 4 i 4 Ì 11 I* rru -4 ( 4 in-fii<i ( | M tjiun 
«lo * 'trnui in procinto di n 
nuiH urr la «ostnngi 4d n 
li (turi* UUOt 41)0 Dii || gliH *» ri 
villoso del sili ((-svi ad 
(Oslo 1 ^ forza ili ijnr^ta iMf 
r4/KOH luvt tutI4M4 non lan 

10 da un analisi profonda «(♦*! 

11 sin o «a ana 1411.111(1» 

dalla i nuovi n/a diretta di Ho 
amlm ut» narralo l«h* Mimi uh 
«osi agli autori filiti nota/lo 
ni aildiirntali rii uni forti * a 
rattrM/zazioiH alno no ni rif» 
infurilo agli anni Munto It# 11 
H((«l» 1 Mai \Mhur inlaUl 

iui/i 4 rono la loro * arri* 11 <0 

nn* giornalisti 1 affi uni irono 
ipt* sta i ornili* «lia hr 11 nutriti m 
(ora dil|« loro *s|Mrifi)/r prtt 

f» ssiiiiuh 

Urlio *|U« sto lultaiii u *11 
»fn aggiunto «fi* il turo iiiiih 
tno 1 utturali i ordinilo * in t 
nifi starsi in modi» si iiipi* pm 

*1* boi* |u 1 < stingili im d* | tut 

10 4 llolU h ood dopo mi iv\jo 
amor pirfio di prom* w ipiut 
l««slu %\i |)*dy ad • v uipio 1 gì 1 
ia 1 kIu/ioim 1 un ni ttogr ilo a 
«Hlla loro * onn nt*(l ia firmali 
ipia|< fu anno dopo *| t \|i|«*tn 
n* f 'soltanto in «po st» 1 (pia 
dio stori! •( dumpu (i M.in 

11 irrita pn Mutali un m ra poli 

ta i|s< ir» r 1 t* Irs}»* U «turl 

«li oggi - dai limiti di un * ilo 
P* gioco sfilino jh r r «ggiuu 
v» n il m usti «11 un « i» sfinii, 
111411/1 Mi n (tur «lui* ni» in s 
*•11111 pri s* ut i/iotii Pit intrudo! 
to d taturo «ol risultato ih* 
il sordido arnPinnti * Im- * 

Ma* \rthiir si sfur/44 um ih 
ilrsirmit hi fuut«« t <01 I is%u 
«II* n sull mto it sigillili ito «ini 
toiliio tipo *» d) imi) filili 
«min» llt iti lo II 1 t J111 (gii il» gli 
inni il» I liandilisino 

\ «| 11# st t distorsioni di «i.ni 
(n iti Ita ( ontrihtnht mitro in 
ni iiim r ■ d« t< rnmiaul* li r» tu 
ili Luto*» «•mini '| nnm |m 

• lilla prima s« 141011/1 infatti 
ipiurr fxiilriìli la vil'a di un 
tono rnwHatiMi * hr -hiadisrr 

• om|*l«*tarmuit*■ gh mt* liti mora 

listili dirli nitori | 4 mostro 
/ioni *1* Ila s^la stampa ♦ il» 1 
- ( * ratti ri * ih» li t r* ((Ui-ntaiio 
diifviU '^•npr** piu un «/•niplirr 
prt ti sto |w r u0 dialogt» insigni 
li» «nu* la slrss,* drammatica 
apiiari/ion» diti naso - « io 1 
ut tilt* do\ uto t 'm ii la sM«lta 
drainuiito a • * hi iridi atro » 

• ni* nt altro 1 h« un m^dimr* 
rsprriirnW* tla - »*rand (.ingnol • 

vi iggiunga oltrrtutto < In* 
assai (mko ( i»n\ (im rntr appari 
I ^agitata frenano»* di I go 
fagliai uri nanm del n*2'j- 
msii 

vice 



TV nazionale 


13,00 Ld terza etd 


rad i o 


NAZIONALE 


. < r ^ ( f ' 


U f* ' \ / 


13.30 Teieg icrridie 
17,00 Giocagio 

17.30 TeleqiornalL- 
17,45 Ld T / dei ragazzi 


18,45 T,jtt ! 

19,15 II dl»Orn'or,o 


SECONDO 


19,45 


g ar , z r i j c 


20,30 Te cg oc d e 
21,00 V n S r ' 


TERZO 


22,50 p* , * . 
23,00 ’t e*i cn e 


TV secondo 


21,00 Te'eg c io e 

21.15 Ce ’o oc ce 

22.15 Cz’ ce”: 

si’ *c ' c: 


0 ' * • % * > * 
«i»' 5 ‘ s S-*** 1 * t? 


proqnmmi 

tviziefi 


• * * *; 
s-r * - . : ! 1 

* * - ■« 2 . <S * t '* 


{* 4 |, t ** 4 « * JZ • 


'JL'i FOsTOGRAFARE = FOTOQRAFARS FOS 

FOStografare = tranquillità + risparmio+qualità 

Tutta la produxiona FOS è importata in Italia dalla ANTAIMES, ima g r a ndi 
industria cha ha organizzato in tutta la ragioni attrazzaùaaind 
Laboratori di Aaaiatanza a Manutanziona, con pazzi di ricambio originali 
a tacnici spsciatizzati. - Antaraa, Via Sarba S oni 14» MSano 
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Il pateracchio { 
per II Comune ! 
è già pronto ! 
















Lo adatteranno i sm'iulixti? -In 
ritorno allo squali/irato centro - 
sinistra - Iai battaglia del t*( l 

La soluzioni* della crisi al Comune e alla P. «vinelli e 
ina pronta «* si trova nei cassetti delle segreterie ro 
mane della DC e del PRI. Per renderla operante i due 
partiti attendono che i socialisti si decidano a sedersi 
intorno al tavolo delle « trattative ». pronti e disposti 
» ingoiare il rospo II primo appuntamento per l‘in 
contro dei tr* partiti del centrosinistra è stato fissato 
per questa mattina alle ore Iti nella sede del compaio 
romano della IX Con ogni probabilità la riunione an 
dra a monte e verrà rinviata ai prossimi giorni, in 
attera che m plachino le acque abbastanza agitate del 
PISI 

I socialisti, intuì ti. sono ancora divisi sulla questione 
della nomina di iuta giunta paritetica che diriga la le 
derazione romana Sono invece d'accordo sulla forma 
zione della delegazione incaricata delle trattative e sul 
l'opportunità di « esanimare se esistono 1 presupposti 
necessari per comporre una nuova maggioranza di cen¬ 
tro-sinistra » !.*■ trattative non possono pero prendere 
l'avvio se non viene superato lo scoglio della direzione 
federale 

II Tatto che raccordo esista sulla delegazione e sulle 
trattative, dimostra una notevole predisuoslzume dei so¬ 
cialisti ad accettare le proposte elaborate dalla Df', e 
condivise dai repubblicani Un'altra conferma che si va 
verso il pateracchio e il totale silenzio, m questo deli 
i ato momento, di quelle forze, nella DC e nel PSI. che 
si batterono per l'apertura della crisi, sostenendo la ne 
cessità di rinnovare la prilli ira amministrativa al Co 
mune e alla Provincia e di instaurare rapporti nuovi 
con 1 comunisti. 

Las soluzione della crisi elaborata dalla nuova segre 
teria dorotea e pet rumami della DC i* la ricomposi 
zinne di giunte di centrosinistra moderate, quasi iden¬ 
tiche a quell»* dimissionarie Un ritorno puro e setti 
plice al passato, dove le forze della speculazione e del 
privilegio continuino a mantenere il loro predominio 
Le uniche varianti sarebbero negli uomini il de Darida 
sostituirebbe Santini al posto di sindaco, il socialista 
nenniano Pala diventerebbe prosindaco e l'ex federali! 
missino di Roma. Pompei, oggi nelle file de. assesso-v 
al posto di Agostini attualmente sotto processo per 
« truffa ai danni dello Stato » Un pateracchio peggio di 
quello prei-edeqte 

Di Ironie alla minaccia di vedere nuovamente al 
Connine e alla Provincia tinnite accusate dagli stessi di 
e socialisti di sinistra di essere « inette, incapaci e con 
dizionale ». 1 comunisti hanno fatto sapere che si h»t 
teranno nelle aule consiliari e nella città per giungere 
aH'aulosciocnmento dei consigli e alla convocazione dei 
comizi elettorali. 






Il «giallo» di Villa lofgfctw a un bigio: si risolve nelle prossime or» o torna in alto more 

Le tracce di <Guido> si perdono a Milano 


Il cameriere veneto ti è allontanato con tutti 
i bagagli - Sempre valida la pista della « 600 » 
chiara - Trovato an tassista a Fiumicino: 
« Ho indirizzato Marlene a un autonoleggio » 


Oic d'attesa j»ei l mutilo 

di Villa Borghese 1 a solo 
/ione seinbia sempre vicina, 
ma ieri non si e latto ue<- 
sun passo avariti «olla strada 
che può |>ortaie lino alias- 
sassino Dal tanto imo. > imi 
luiotti continuano ad esseie 
stranamente abbottonati, non 
vogliono spiegare su quale pi 
sta puntano e quali elementi 
hanno in mano e si potrebbe 
fai ilmente suppone mi diali 
se non fosse i>et l’insolita eu 
furia che regna a Sjui Vitale. 
« che appunto ha fatto mor¬ 
morare a un funzionano la 
fatidica Irase ■< I,'assassino ha 
le ore contate .> 

Perche.* « Ha fatto molti 
passi falsi, sj e tradi'o . >, ri¬ 
battono i poliziotti K fanno 
capire che sono sul punto di 
mettere le mani sull'omicida 
di Marlene, ma an< ora una 
volta c'è da dire che il tem¬ 
ilo gioca ti vantaggio doll'as 
sussmo e. nonostante fotti 
inlsmo ehe regna alia Mobi 
le. è probabile che se la so 
lozione del « giallo » non ma 
tura nelle prossime ore. an 
«■he il fascicolo intestato a 
Marlene Puntsclmh (intra ac 
canto a quello di Chrtsta Wan 
mnger. l'altra bella tedesca 
assassinata in via Veneto, e 
il cui caso viene messo sem¬ 
pre piu insistentemente m re¬ 
lazione con il delitto del ga 
lappatolo, anche se in reaita 
i punti di contatto Ira i due 
« gialli » sembrano ben pochi 
In sostanza, le piste ir, ma 
no ai poliziotti dovrebbero es 
sere due. e non e detto .-he 
non possano allacciarsi lai 
prima e quella dell'individuo 
visto a borilo di ma « non » 
chiara nella zona del delitto 
da un vigile notturno e sue 
cessivamente scorto anche da 
un altro testimone mentre si 
lavava le mani alla (ontunella 
davanti al giardino del lago 
l a seconda invece e quella 
ilei cameriere veneto idi cui 


^ Pai genitori altre accuse per il «S. Rita» 

La kapò: «Tutto bene» 
ed il bimbo agonizzava 

l’ruziosu indicazioni nulle earte custodite dai familiari 
«lei bambini deceduti - Visite prefabbrieate - Riser¬ 
bo sull'inchiesta «Iella indizia e «Iella magistratura 


Per la morte di alcuni ra¬ 
dazzi nell’istituto ■ lager di 
Cìrottaferrata, man maini tutti 
t familiari si vanno costi¬ 
tuendo parte civile nel (irò 
cedimento penale contro l'ex 
suora Maria Diletta Paghile.! 
e gli altri responsabili. Da 
Vasto si apprende che per 
la morte di Nicola e Cìiovan- 
tu Del Re. scompaisi rispet¬ 
tivamente il 23 dicembre libili 
ed il 12 marzo 19IÌ9, si sono 
cosi muti parte civile jx*r la 
madre dei ragazzi ravvivato 
Guido Calvi, c |>er il padre e 
’.a sorella gli avvivati (ito 
seppe Gtangiarumo di Vasto 
e Fausto Tarsiamo. Kssi stan¬ 
no esanimando tutte le carte 
custodite dai (umiliati dalle 
quali spuntano fuori, man ma 
mi, preziose indicazioni Tra 
l'altro si e riusciti ad appa¬ 
iare die la persona che 'i ris 
se ai genitori pei avvertirli 
delie condizioni m cui vive 
\nno i ragazzi c il ragiomer 
( armine Russo. e\ dipende» 
U del iS Rita», che almeno 
tino ai beiti abitava a Roma 
in via Pescasscroh 1 cosmi 
’. 23 gennaio del 19tì8 scrisse 
.n termini allarmati invitan¬ 
do a ritirare subito ì tre barn 
bui:, ma dopo nemmeno un 
mese, con un'altra lettera, sj 
rimangio tutto, evidentemente 
sollecitato da i bissa quali 
pressioni 

La madre dei tic IX«1 He 
s recava spesso al « S. Rita » 
u visita ai suo; figli, quasi 


tutti i mesi, e puntualmente, 
tutte le volte, la Pagliara le 
luceva fai e fino a quattro 
ove di anticamera - evidente 
mente per avere il tempo di 
ripulirli e renderli presentii 
bili — e ]a facciano ineon 
trare con i ragazzi sempre 
nel refettorio al piano tetre 
no. mai la facevano salire ai 
(nano superiore 
Nella documentazione eu 
studila dai Del Re a Vasto e 
sistono tra l'altro due lette 
re originali della Paglmcn. una 
del Ufi aprile 1!N>7 e l'ulna del 
14 marzo bhilt. quest ultima ut 
vinta per conoscenza anche 
al sindaco di Vasto elle aveva 
mostrato di interessarsi al 
trattamento riservato agli o 
spit i ilei « S Rita » in en 
tramile, la donna assicurava 
ila- i ìiigazzi godevano otti 
ma salute t . che erano amore 
miniente assistiti Fui cittì, 
mente di snano. tutto si m 
quadra m modo ahhastan/a 
coerente nella vicenda 

Ma il colmo della nasuta 
la ’.upo l'Iia lagniamo alla vi 
glint della motte ilei sei mi 
do ragazzo dt Vasto, Giovanni 
Del He. spirato il l'J mai/o 
scorso il giorno 11 la iluet 
Ilice ha telefonato alla inaiti e 
assiemandola sulla pet fetta 
salvile dei ragazzi, due dei su 
persttti. mentre il povem Gin 
vanni eia giu tigoni.’ 'ante Due 
giorni dopo, ime ventiquattro 
ore dopo la sua morte i.i 
Del He ha ricevuto un alita 


leletonata con la quale le si 
dava notizia deli'«improvvisa» 
morte I taniilnm. precipitati¬ 
si a Gruttnferrata. non hanno 
nemmeno potuto rivedere il 
loro tiglio era già sepolto, le 
prove di lutto ciò esistono, le 
telefonate avevano raggiunto 
la madre presso un silbeigo 
della cittadina abruzzese 
Vi sono poi numeiose lette¬ 
re di Nicola, il primo dei ra¬ 
gazzi periti tra le mani della 
Lci/mi, nelle quali si parla sen¬ 
za mezzi termini delle loto 
sofferenze, della Imo lame, dei 
collimili maltrattamenti a cui 
erano sottoposti poco dopo, 
quasi alla vigilia del Natale 
scorso, a ragazzo c morto ira 
mille stenti, di polmonite la 
stessa soite stava pei toccare 
alitile al tci/n ilei fratelli Del 
Re. se non tosse stato ultra 
to m tempo dai (atiulturi 
quando l'hanno uportato a cu 
sa. era giu tebbricitunte. am 
malato di polmonite acuta, 
non riusciva piu a parlare, era 
ti riconoscibile Dopo nomine 
no un mese dal mio ritorno a 
Vasto. ;1 taguzzo era minai 
Inori pericolo, era ritornato se 
stesso 

Dalle tonti utlit'iuh ancora 
nessuna notizia il put stretto 
liserbo circonda 'inchiesta 
della magistratura c della po 
lizta 

«. C. 


dorane ricoverato in osterraiicne al 5. Eugenio 

Salvato a Ostia dall'amico 
mentre rischia di annegare 


Anche oggi 
l'infiorata 
di 6enzano 

Enorme .successo ha ottenu¬ 
to ieri la tradizionale infiora 
fa di Genzano. organizzala dal 
Comune. SI calcola che alme¬ 
no 100.000 persone abbian 1 vi¬ 
sitato durante la giornata 1 
quadri composti di fiori lungo 
la «calmata Fra Rii altri e Ma 
to notato il compagno Luigi 
Ungo. Il pittore e senatore 
farlo Levi e altre personalità 
dalla politica e della cu.tura 
Anche oggi i cittadini potran¬ 
no recarsi a fien/ano l'infio¬ 
rata durerà sino alle '20 


l’n giovane di ventanni e 
stato salvato da un amico il: 
i u,(tenne mentre uncinava di 
annegare, a Ostia I-ra a vtu 
ti metri dalla uva quando c 
stato Colto dai crampi vii e 
scomparso fra le onde l’ami 
co che era rimasto sulla spiag 
già si e reso conto dt 
che avveniva, si o tuffuto. lo 
ha raggiunto e portato in sul 
\o. Tuttuvin il giovane. Enzo 
Pinci, abitante in via di Vi 
gna Pia 2tì, e ricoverato in o.s 
nervazione al Sant'Eugenio per 
un principio di asfissia 
Il drammatico episodio e av¬ 
venuto alle 11. il Pinci, che 
insieme al padre ha lina tipo 
grafia in via Ezio l», si era 
recato al mare insieme a Gin 
vanni Di Gru so, via dei Rum 
ni li. che lavora nella stessa 
tipografia. Hanno raggiunto il 
» tratto di spiaggia Ubera che 


' • sul lungomuic Dina degli 
• .Ibiuzzi. « il Pinci si e mi 
1 tato «■ rimasto in acqua pei 
pochi minuti, poi e ìmprowt 
samente scomparso sono il jie- 
lo drll’ucqiiu 

Dalla riva il Di Grtiso si e 
subito accolto di cosa era ca 

pittiti’ «tìi'.iuui i» si i» Ht'UillU 

in nuin\ v rmsrito a rimjjiun 
gi re il Pinci, già svenuto r 
nportaTlo sulla spiaggia. Al 
giovane e stata praticata dap¬ 
prima la respirazione artifi 
fiale, poi è staio trasportato 
al pronto soccorso di Ostia. 

Du qui. pera, il Pinci è sta¬ 
to tiasferito al Sant'Eugenio. 
l>erchè e noto ehe In tutta 
Ostia, nonostante che in està 
te vi siano centinaia di nn 
vitata rii presenze, non esiste 
un ospedale. I medici del 
Sant'Eugenio, comunque, sono 
fiduciosi di salvare il giovani*. 


■ e Mito i! lenii*’ (lindi)' i he 

I neanche ieri 1 poliziotti -oi.o 
| riusciti a mitrai t iare a Mi 
' laro» citta dove l'uomo do 
1 vreMie abitare lutine, ad av 
| vaiorare eventuali indizi, vi 
e poi l'impronta digitali’ ii 
levata dui tecnici della Scimi 
U lna su uno dei dephunl m 
sanguinati trovali nei pressi 
del cadavere di Marlene 

Ijì traccia della «tifili» chia¬ 
ra si basa principalmente sul 
la testimonianza del vigile 
notturno dell'uria*. Emilio 
Scuceht. che dalle "2 alle 2.10 
della notte del delitto ha vi 
sto l'utilitaria parrn.-gtitata al 
galoppatoio, quasi a voler 
sbarrare l'ingresso del vini 
tolo dove la tedesca e stata 
massacrata II vigile, a quali 
to pare, e riuscito anche a 
ricordare i numeri iniziali 
della targa e in base a que¬ 
sti» gli investigatori sarebbe 
ro riusciti to sono sul punto 
di farlo» a risalir.' fino al 
proprietario della vettura 

Ijì « tifi!) » chiara e stata vi 
sta inoltre, poro dopo, da un 
altro testimone che era inten 
to a lavare la sua auto a una 
fontanella di Villa Borghese 
accanto gli si e lenitala Futili 
taria. ne e sceso un uomo che 
si e frettolosamente bugnato 
le mani, ed e quindi risalito in 
macchina allontanandosi L'as 
sassi no dovrebbe essere prò 
prn» lui. L'osi, insieme a (piai 
che numero della larga, t po 
hzintti hanno anche una de 
scrizione dell'omicida e forse 
• se |e indagini incaperanno 
in una fase di «stanca») ri 
costruiranno pure Fidenti Kit. 

Anche la (usta del cameriere 
veneto si basa sulla tesimi»» 
manza di quattro giovani che. 
alle 2<).."tu di quel sabato sera, 
si trovavano al « Bamboo 
Bar », nei pressi di via Veneto. 
Ne! locale poi e entrato il ca 
inerirne che. apparentemente 
ubriaco, ha raccontato ai qual 
tri» una storia sulla moglie che 
l'aveva lasciato, su un'amante 
tedesca che a v e v a avuto a 
Stoccarda dove lavorava in 
passato, ed infine hu mostra 
to im coltellaccio du cucina 
che aveva con sé. Dopo mezza 
notte due dei giovani hanno 
nuovamente incontrato il ve¬ 
neto alla stazione Termini, 
mentre faceva un biglietto per 
Milano c con stupore hanno 
notato che l'uomo (il quale 
nel bar aveva detto di non 
avere un soldo in tascai striti 
geva in pugno alcuni biglietti 
da diecimila 

Le tracce del mlstetoso por 
sonaggio si perdono però a 
Milano- infatti nell'albergo do 
ve lavorava fino a qualche 
giorno fa hanno detto di aver 

10 visti» uscire con tutti 1 suoi 
bagagli, ductre giorni prima 
del delitto e di non saliere do 
ve los.se andato ad abitare 
Nel capoluogo lombardo. |**r 
le ricerche, si e anche recato 
un funzionano della Mobile. 
R.umone. clic generalmente si 
occupa di tnrti d’auto »• qutn 
di questo particolare ha fatto 
«girare delle voci che legano tl 
cameriere alla faccenda della 
« MM » chiara. Di « Guido » i 
poliziotti hanno detto di «sa 
pere lutto» ed hanno fatto ea 
pire che esiste già un fascico¬ 
lo sul suo conio 

C'è poi un altro particolare 
interessante. Sempre alle 20.30 
di sabato Marlene era da sola 
in nn locale di via Veneto. Lo 
ha ricordato la proprietaria 
dello stesso bar. quando gli 
agenti della Mobile le hanno 
tatto vedere il fotomontaggio 
m cui la tedesca appare con 
gli abiti ero* indossava quel 
giorno « L'ho notata proprio 
l»«t via del soprabito, taceva 
caldo c mi ha stupito che Tei 
invece tenesse quella ruba i»e 
sanie addosso. » ha detto la 
donna E’ probabile quindi 
die Marlene abbia incontrato 
l'assassino proprio meni re 
passeggiava m via Veneto o 
torse addirittura per Villa 
Borghese, tappa quasi ri'obhh 
qo |««r ì Unisti 

Intanto continua ad essere 
introvabile tl lassista du* ha 
accompagnato Marlene lino al 
l'albergo Qualche passo avan 

11 si e fatti» e stalo rintraccia 
lo 1 umetto Rossi, .14 anni, di 
pendente della cooperativa 
ARA. die quel giorno era u» 
servizio dinanzi all'aeroporto 
L'uomo ha delio clic Marlene 
quel giorno uscendo dal « Leo 
nardo da Vinci » lo aveva avvi 
l inaio mormorando la parola 
« limousine » Al che il tassi 
sta, pensando che la turista 
volesse un'auto a nolo l’aveva 
indirizzata verso le vetture dt 
un'altra cooperativa Ma e 
probabile die Mai lene sia poi 
salita sull'auto dt un « abusi 
\o » e (mesto può spiegare ili» 
die |**lche finora il tassista 
non si «■ latti» avanti 

11 » gialli» >» comunque «* ari 
un hiviu. |e piste che i po 
h/iutti stanno seguendo po 
irebbero intrecciarsi nome 
lui detto il capo della Mobile 
Pulmerit «• portare ad una ri 
costruzione del delitti» e ali as 
sassiro» Ma basterebbe un si» 
lo dettaglio, tilt pezzo che non 
si incastra nel mosaico, pet 
far crollar tutto il castello dt 
supposizioni 


Manifestazione 
contro la NATO 
a Tivoli 

l'na manifestazione contro 
la NATO e per il superarne» 
to dei blocchi militari si ter 
rà domenica prossima, 22 giu 
gnu, a Tivoli Un appello e 
stato rivolto a tutti gli abt 
tanti della valle delFAntene 
e della Sabina iter illustrare 
i motivi della manifestazione 
e per invitarli a partecipare. 



Ir tre zete la « raccatta a terra » 


Un fotomantaggia di Mariana PvntKhuh, con sullo sfondo uno scorcio 
di Csrrvsby Sani 


La protesta dei netturbini 

[ na categoria tra le pili disagiate . La solidarietà «lei cittadini 


Da alcune seminane ì lavo 
raior; della nettezza urbana 
dannu vita ad una nuova for 
ma di lotta m alcune zone di 
fistia, al Portuense. a Villa 
Gordiani, ad Anlia e sulla 
laurentma. i netturbini - 
con la solidarietà e la parte- 
» illazione dei cittadini et- 
I*-ttonno la ■ raccolta a ter¬ 
ra ». « Alle projxjxte tirile or 
gu umazioni sindacali si 

leggeva su un volantino di¬ 
stribuito m migliaia di copie 
in citta, prima che si desse 
inizio alla protesta — per un 
servizio piu corrispondente ai 
tempi, quindi più nunterno, 
tecnicamente organizzato, la 
amministrazione e rimasta 
inerte r incapace. Invitiamo 
quindi i cittadini, le massaie, 
i negozianti a portare i rifiu¬ 
ti domestici al piano strada¬ 
te. anche se per ora con mez¬ 
zi provvisori, per fare in mo 
do che la protesta unitaria dei 
cittadini e dei netturbini crm- 
tributava a rimuovere gli al 
tegqiùinenti negativi delle au¬ 
torità preposte c a far up 
provare quelle dehbere che 
sono necessarie per risolvere 
d pi odierna della pulizut itel¬ 
ici rii tu » 

I,ii protesta, e evidente, può 


arrecare anche qualche disa¬ 
gio ai cittadini isoprattutto 
perche attualmente la « rac¬ 
colta a terra ». per mancanza 
di mezzi e strumenti idonei 
può avere solo un carattere 
sperimentale», ma si tratta di 
una protesta olla quale i la¬ 
voratori della nettezza urba¬ 
na sono stati costretti e le 
cui responsabilità quindi van 
no ascritte solo e unicamen 
te all'amministrazione comu¬ 
nale. Una protesta, infine, de¬ 
ve vedere uniti lavoratori e 
cittadini non solo perche U 
problema della pulizia in cit¬ 
ta e quindi della ristruttura¬ 
zione del servizio è un proble¬ 
ma di tutti, ma perchè non 
vanno mal dimenticate le at¬ 
tuali condizioni igienico-sani- 
tarie cui sono costretti i la¬ 
voratori della categoria, dei 
quali solo una piccola parte 
raggiunge la pensione, dei 
quali circa l'Ut» » accusa ma 
lattie professionali una non 
riconosciute» che vanno dal 
l'artrosi alla tbc. alla bronchi¬ 
te, all'ernia del disco. E que 
sto della salute di migliaia di 
lavoratori deve essere un pro¬ 
blema per tutti 


I 


Film di Ivens 
alla Balduina 

Mercoledì sera, alle 20,30. i 
compagni della sezione Bai- 
duina ed il comitato li»calc 
antimperialista hanno orga¬ 
nizzato nei locali della seziu 
ne di via della Balduina 61 -K 
la proiezione del film di Jo- 
ris Ivens «Il 17’ parallelo». 
Gon l'occasione sarà promos¬ 
sa una campagna di raccolta 
di medicinali e di londi per 
aiutare il governo provvisorio 
del Vietnam del Sud. 


Concerti 

ACCADIMI* FILARMONICA 
ROMANA 

Mercoledì, giovedì e vener¬ 
dì nel giardino della Filar¬ 
monica alle ore 21,15 la 
« Roman New Orleans Jazz 
Band » fara la stona del 
.ni// m tre serale conserti 
live, biglietti in vendita al 
la Filarmonica «HI 25 fi!)» 
ASSOCIAZIONE MUSICALE RO 
MANA 

Alle 21.15 al Pi|»er Club .1 
S Bach 

ASSOCIAZIONE PERGOLESIANA 

Giovedì alle 21,15 nella chio¬ 
sa americana S Paolo, !» 
concert»» stagione 'fili, mu¬ 
siche di Mozart. Milhuud, 
Iluiriemith. fascila. Bce 
thoven 

Teatri 

Al LA QUERCIA DEL TASSO 

Dal 1 luglio estate della prò 
sic Anfitrione tlf Plauto, re¬ 
gni Si rgio Ammirata con 
A li »isi Ammirata. Chiari, 
Donato Lartre, Fasquim. 
ALLA RINGHIERA (Via rie Rari, 

»’ }' 1 I*»' <\S ^xj> ,11) 

Alte 21,211 ,| Gruppo m Non 
senso aperto e chiuso di 

Ruggero Jacobbì e Edoardo 
Torricelli» con Buffa, Cieco 
cinppo. Mesm, Martino. 
IVrgriitili, Torncella. Yau 
rii 

AU ARTE CLUB 

Domani alle 21.30 ultima 
settimana I Folli m Vicolo 
dei hai boni commedia ni 2 
tempi di Nino De Tullia con 
A Boi». M Fuggi. M Monti. 
A Pelimi, I) Reggente Re 
«già De Toltis. 

BEAT 72 

Alle 21,2 ii rappresentazione 
del Guippo m Wnvzeck ili 
Biichner 

CENTOUNO 

Alle 15..'iu e 17.20 la eoiup 
Teatio Nuovo Mondo pie 
«■ciil.i I.'allegra li.unta, coni 
media |ier ragazzi (il Tito 
Figurilo musiche di Liliali 
Faz. ri già Roberto Calve 
CHIESA $ MARIA DELLA CON¬ 
SOLAZIONE (Foro Romano) 
Alle 21.15 camp Teatro 
ri'Ane di Roma presenta 
s. Francesco .tampone da 
l'odi con G Motìglio,ino. G 
Maestà M T’»«t»|»esi;i I 
Rabbi Regia Maestà 
DELLE MUSE 

Alle 21.45 Sonatori in trat¬ 
toria 1 festival dei posteti 
gl.U hm a curii ili Paolo P" 
li Presenta Duina ! umili) 
e Beppe Clveni'i 
ELISEO 

Saggi .mimali iti danze 
FILMSTUDIO 70 » v f » • . 4 

i'f ; i . - ■ . I . -«o. «a - '■ ° 

1 6 -0 -h 4 i 

Alle li) '21 22 (di atti degli 

\postoli. episodio n 5 di 
Roberto Russellim Eriizio 
oc originale a colori 
FORO ROMANO 

Suoni e furi alle 21..U) natta 
no inglese francese tede 
sci», ore 22 solo inglese 
LA FEDE 

Giovedì alle 22 prima _ di 
The poor iiicatrr da NV« 
York 

NAVONA 2000 

Alle 21.30 Iosa mi dici... 
Mao? di A. Casagrande. Ore 
22,45 Ma che c’entra la Tra- 
\iata Cripto Cabarei 

PUFF 

Riposo 

ROSSINI 

Dal 2h alle 21,45 etimo Er 
Piccolo de Roma dr E I-i 
berti con Beh? senio oneste 
pe’ tradizione di E Et ber 
ti eoli M Pace. G Donati. 
E. Liberti, B Chimi ol» re 
già autore 


schermi e ribalte 


SATIRI 

Alle 21,45 compagnia Porco¬ 
spino 2’ con Lna purga per 
hehè grande successo comi 
co di Georges Feydeau con 
Carlotta Barilli e Paolo Bo¬ 
llaceli! 

SISTINA 

Riposo 

VILLA ALDOBRANOINI (Via Ita 
.-iC’iale ) 

Dal 28 XV estate romana di 
Checco e Anita Durante, Lei- 
la Ducei con Via dei «'.oro- 
nari. grande successo comi¬ 
co di Andrea Maronj. Regìa 
C Durante 

Varietà 

ambra JOVINELLI 
Sartana non perdona, con 

G. Martin A ♦ 

e rivista Derio Pino 
Grazia Cori 

Arene 

FELIX 

I.Tiouio che sapeva troppi», 
coti .1 Stewart iV.M. 141 

G ♦♦ 

Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO ( le. '521 ,.! ) 

Non ucridrtano mai di do¬ 
menica 

ALFIERI (Tel. 29.02.5) ) 

I,‘impiegato, con N Man 
Iridi C ♦♦ 

AMERICA i lei. 58.61 68) 

Inghilterra nuda <V.M. HI) 
DO ♦ 

ANTARES ( Tel. 89 09 4*) 

Citte citte bang bang, con 
D Vari Dyke S\ ♦♦ 

APPIO (Tei n v„ 38) 

Ultima notte a Cottomi orni, 
con R Widmark (VM 14) 

\ ♦♦ 

ARCHIMEDE ( !>’l 4 2 '« « 6 ’ ) 

The Stalking moon 
ARISTON ( ìi » 0 i 

Metti una sera a cena, con 
F Bolkan (V M liti DR ♦♦ 
ARLECCHINO < lei. .< • b'6 * 4 ) 

I 2 Kennedy DO ♦♦♦ 

ATLANTIC (Ir - ,'s '0 6 ■( ) 

Buona sera signora Camp- 
bell, con fi 1 ollobrupda 

S ♦ 

AVANA ( f-'l M I . 10 1 

Diario di una schizofrenica, 
cui G I)'Or-:i\ DR ♦♦ 
AVENTINO ( tt” 52 2< ) 

L'amante di «Gramigna, e» ut 
G M Voli nife » V M 14) 

OR ♦♦ 

BALDUINA ( 1 ’). 4 2 92 ) 

la ragazza con la pistola, 
full M Vitti S,\ ♦ 

BARBERINI il’ : 1 0' ' 

L'orgia del potere, con Y 
Mout.mil » V M 11» 

DR ♦♦♦ 

BOLOGNA i T-, /. «„ ) 

Orgasmo, con C Bakei iY 
M IH» DR ♦ 

BRANCACCIO » i- 1 • » » 

L'amante di Gramigna, con 
G M Colonie »YM 14» 

DK ♦♦ 

CAPITOL » « ■) "m 

I complessi, fon N Munire 
ili N\ ♦♦ 

CAFRANICA ( i-i r. » 

|)oie osano le at|iiile. uni 
H Burlo» » V M 14 » X ♦ 
CAPRANICHETTA il. ' >J r ) 

1 na sera... un treno, con Y 

Montimri DR ♦♦♦ 

ONESTAR « T» 1 t* « 2 4 . : 

2 contro lutti, nm F Sma 

) ra X ♦♦♦ 

COLA DI RIENZO ( 1 -I T « il'- .- i > 
L'amante di Gramigna, con 
G M Volonle iV.M. 14» 
UH ♦♦ 

CORSO ( Tel. 62.9) o91 ) 

Viaggia al centri» della tri- 
r». con J. Masut! A ♦♦ 
ore 17. 19.50, 22 

DUE ALLORI 

L'amante di firamigna, con 
G M. Volante «V.M 14 • 

DR ♦♦ 

EDEN (Tel. 43 01 33) 

la monaca di Monza, con 

A Hevwood (VM, lft» 

DR ♦ 

CMBASSY (Te' 8 ’ 07 4 . i 
Sciarada, con C Grant 

(. 444 

EMPIRE (V s . * 6 : * 1 

I nerii a pezzi, eoli H Ben 
nel • V M !«' G ♦♦ 


EURCINE (Piar:* Fa; d. 6 . CUR • 
T”l. 59 IO 906 ) 

Dove osano le ambir, con 
R. Burlo» (VM. 14) A ♦ 
EUROPA ( le!. 86 07.2 6) 

1 2 Kennedy DO 444 

FIAMMA < lei. 47.) 1 OD) 

Chiusura estiva 
FIAMMETTA (Tel. 47.04 64) 

The strip 

GALLERIA i Tei. 67.37.67 ) 

2 contro lutti, con F. Sina- 

tra A ♦♦♦ 

GARDEN (Tel. 58 28 48) 

l/amantr di (iramigna. con 
fi M Volontà <V.M. 14) 

DR ♦♦ 

GIARDINO (Tel. 89.49 46) 

Diario di un , schizofrenica, 
con G. D’O’say DR ♦♦ 
GOLDEN (Tel 25.5U.0?) 

I complessi, con N Manfre¬ 
di SA ♦♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 deleterio 
65.67.43) 

C.onfessi'ini intime di tre 
giovani spose, con R. Valer 

S ♦ 

IMPERIALCINE NUM. 1 ( Telefono 

67 46 8 I ) 

I nervi a pezzi, con H Ben 

nett (V.M. 18) «1 ♦♦ 

MAESTOSO 

L'amante di (>rainigna, con 
G. M. Vulonte (V.M. 14) 

DR ♦♦ 

MAJESTIC (T»l. 6 7 49 03) 

lo» bambola di Satana, con 
E. Srhtirer «i ♦ 

MAZZINI ( Tei. 35.19.42) 

Orgasmo, con C Baker <V. 
M. 18) DR ♦ 

METRO DRIVE IN d. 60.90 243) 
La virtù sdraiata, con O 
Shanf (V.M. 14) DR ♦ 

METROPOLITAN del. 68 94 00) 
Vedo nudo, con N. Man¬ 
fredi C ♦ 

MIGNON ( T*»l 86 94 93) 

Chappaqua. con C Ronks 

• VM. 14) DR ♦♦ 

MODERNO ( Tel. 46.02 85 ) 

Justine. coti R Power • V 
M 18» DR ♦ 

MODERNO SALETTA ( I. 46 02 85 1 
Sinuhe l'egiziano, con E 
Purdoni svi ♦ 

MONDIAL de» fld'*) 

Per un pugno dì dollari, con 

(' Eastwood A ♦♦ 

NEW YORK ( le! 02 71 \ 

Operazione San <>ennaro. 
con N. Manfredi SA ♦♦ 
OLIMPICO ( Tri 50 26 35) 

Ultima notte a Cottnnwond. 
con R Widmark «VM 14» 

A ♦♦ 

PALAZZO (Tel. 49.56 621 ) 

Non uccidevano mai di do¬ 
menica 

PARIS ( T.«l 7 r ,.4o 08 ) 

L'impiegato, tori N Manfre¬ 
di c: ♦♦ 

PASQUINO ( T i’ 1 50 '6 ,?) 

Garge of thè tight hrigade 

• m originale» 

PLAZA ( le» o.« 119'» 

Cuore di mamma, con C 
Gravina • V M 18» DR ♦♦♦ 
QUATTRO FONTANE ( ! 4901)9) 

II Gattopardo, con B Luti 

fa-ter l»R ♦♦♦♦ 

QUIRINALE (7*1 46.2.’» ,.» ) 

Rocco p i suoi fratelli, con 
A Delon • V M 18) 

|)K ♦♦♦♦ 

QUIRINETTA ( T-’ r.7 «;u 0t •» 

Signore e Signori, con V 

Livi » V M 18' SA ♦ 

RADIO CITY • t.-i 16 ji 0 \ > 

Serafino, con A ("dentano 
» V M 14» SA ♦ 

REALE ( i-i 8 0.4» 

L'impiegato, con N Man 
fredi < ♦♦ 

REX ( t. i ez, 4i 63 ' 

la banda Bollimi, nm B 
(’remer <VM 14» DR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel 46 Codi 

Non tirate il diavolo per la 
coda, con Y Montami (V.M 
Hi SA ♦♦ 

ROUGE ET NOIR fi?'. 86 43 03) 

Contratto per uccidere, con 
A. Dicklnson (V.M. 18) «i ♦ 

ROYAL (Tel. 77.05 49) 

Il rireo r la sua grande av¬ 
ventura, con J. Wayne DR ♦ 

ROXY (Tel. 87 05 04) 

Si un t man. ore 18,30. 19, 20 e 
50 . 22.50 

SAVOIA ( T.\ 86 11 ‘•oi 

I n professore fra le nuvole, 
con F MrMurray C ♦♦ 
SMERALDO ( » « 1 « gl ) 

Buona sera signora Cani- 
bell, con G Ixìllobngida 

S ♦ 


TIPFANV ( V « A De P-et" 1 

Sciarada, ore 17, 19.50. 22 

G ♦♦♦ 

TREVI ( Tel 68 96 19) 

Funny <;irl. con B. Strei 
sand M ♦♦ 

TRIOMPHE (Tri 8 3 80 0031 
Justine. con R Power 'V 
M 18) DR ♦ 

UNIVERSAL 

Inghilterra nuda (V.M. 18) 

IX) ♦ 

VIGNA CLARA (Tr!. 82.03 39) 
Flashback, con F. Hobshain 
• V.M 18) DK ♦♦ 

SECONDE VISIONI 

A< ILI A: fi figlio ili Aquila Nera 
AURIAC.IMC: L'oro ili Gmdra. con 
I Karlsfi» (• + 

AIKK.V: Splr oltrr il fronte, imi 
A F'rannosj V ♦ 

AIRONE): I.» pulir nell'orrct'liio. 

con K HurrlMin sA ♦ 

ALASKA: Il giro del mondo in 
su riorni, uni I) Nnt’ii A ♦♦ 
ALBA: :t pani dalla sedia elettri- 
i». i-on B. Gazjairra DR 4MP 
AIX.K: Il tiglio di Aquila Nera 
AI.CYOVK: Lo «arangolaton- rii 
HoMoo. con T Cu'U«- »V M 14) 
(• ♦♦ 

AMBASCIATORI: l-v rag*»* con 
la piatola, lini M, Vi”i SA + 

AMBRA JOV INKIJ.I: Sartana nun 
perdona, curi (i. Martin A ♦ 

Hlvi'.m 

AMKNK: Missioni- utmpiuta slo|i 
bacioni Viali llelm. nm L) M.ir 
Un A ♦ 

APOIJ.O: Kl V enliigo. turi I 
Biown (V.M. 14» A ♦ 

ADI II.V: la ragazza con la pi¬ 
atola. con ,M Vini SA ♦ 

ARALDO: Il libro della giungla 

DA ♦ 

ARI-O: 7 \iilu- 7. coli (■ Moschi» 

SA ♦♦ 

ARIVI: Base artica Zebra, con 
R Hudson A ♦ 

ASTOK: 7001 odisara nello spazio, 
un» K Dui Ica A ♦♦♦♦ 

Al (•! STI S: l.a ragazza con la pi¬ 
stola, ohi M. Vitti SA ♦ 

Al RUMO. Riposo 
Al KFO: sinuhe I rgi/iano. ioti ! 

f'nrdom svi ^ 

VI RORA- I giovani lupi, eoi» C 
ll.is s « 

Al SONI A UHM odisM’a nello spa¬ 
zio. ioti K Dulie.i V RARA 
UKI-SITO: Asterie il gallico. DA ♦ 
BOI FI). I. ora della (uria. (Oli II. 

Tondo V ♦ 

liKVsIl,. Pendulum. »«m (; t'ep 
porri (• ♦ 

HRLsTOL: 7 suite 7. .un (i. Mo 
si hin SA ♦♦ 

BROADMAV: la monaca di Moi». 
za. nm .A. Beywood i\ M. IH » 
DR ♦ 

( VI.DORMA: Orgasmo, ioli ( 
Baker (VM IR» DB# 

I.VssilO- | lirrrrttj verdi, coti ) 
\V,i\ne A ♦ 

(.ASILI.I.O: Mantri), top O. Gem¬ 
ino t V M 14 » V ♦ 

I.MIDIO: Il grande caldo, eoo G 
Ford «. ♦♦♦ 

(OKALIZV Tom e .Icrry r'era line 
volle DA ♦ 

GRIsTAIJO- 7 pistole |»er un mas- 
sacri» 

DLL V Asl.KI.LO: l'endiiluni. i nn 
G Popparti (, ♦ 

111 VAI VN IL: llnllvnond parlv, ioti 
I* .svilir- (. ♦♦ 

DIANA. Diari»» rii una siliizofre- 
nlia. ino G DO'shv UH 4P«) 
IMìri \ .Inlmm ligrr 
LDLl.VVLIss: lai leggenda rii L- 
nea. imi s Hct’.c- SVI # 

L.sPLHIV 7 Oasi hi russi 
LspLKO. vlailsle il gladiatore 
piu forte del llliillllll. I..I» M 

Forivi «.VI # 

1 IHM.sL luttn jier lutili < n-i 
M 1 >oII.on V ♦ 

HM,I.IVM» ( Li»."l.a .-’lo 
(Tt 1.10 ( I s\KI • 1 rsiis mila vai 
le ilei leiim. «mi T loie s»| ^ 
(OI.ORVDO; King Kong. .<•»» I( 
Heusoii v + 

M OVO IR IMP1V Grazie zia. . « ». 

! ( ios-11,, . \ M 1) » DK 

DARLI >1 R.po-,. 

IIOLLX VVOOD. ;a)| otlisM-a nelln 
spazio. < on K D-.iileii I ++++ 
IVII'T.RO: (•eiUteman Jo uccidi 
INDINO la pulce nell'oreerhio. 

« un R H..rn-i»i» SA ♦ 

tot I X lo -Iraugnlalnre dt Bo- 
stiin. » oli T i uriis i V M 14 » 

G ♦♦ 

JONIO. Il figlio di Aquila Nera 
I.LB1.0V. Sartana non perdona. 

» on G. Marlin A ♦ 

1.1 XOR: Orgasmo, con ('. B«ki-r 
IV M Idi DR + 

MADISON: Il libro della giun¬ 
gla DA ♦ 

MASSIMO: Il diario di una «ehi- 
infrenici», con G. D'Orwy 

DR ♦♦ 

NEVAI)A: Riusciranno t nostri r- 
rol a ritrovare l'amico misteri»», 
samente scomparso in Africa. 

eoi» A. Senti ('. ♦ 

NI AGAR A: Pendulum. «un (7 Prp 
p»»rd G + 

NI OVO: Diario di un* schizofre¬ 
nica, »on (ì. D'Or*;t\ DR ♦♦ 
PALI.ADII M: Indovina chi viene 
a merenda, con Franchi Ingra- 
--.» I. + 

PIANLTARIO II giardino delle 
dcliiìr. iou \l Runet <\ M l S » 
DR # 


il partito 


<:«)XIITATO KKT.IONALE — 
Oggi alle» ore 9J|I c convtKa- 
to il i-omìUto ntioiiak per 
discutere il seguente udg: 
« C.um-M-aziune della conferen¬ 
za regionale del partìtu *. Re¬ 
latore L. Petrose Ili. Interver¬ 
rà il compagni» Ugo Pecchio- 
li della direzione del partito. 

COMIZI NELLE FABBRI¬ 
CHE — Tur Cervara 122)* Fu¬ 
seti e Costa; ad Aricela negli 
stabilimenti della Contir 12.30 
Colombini; Romana Infissi 
12.30 Ricci; Comes 13 Velie- 
tri; Sorella Fontana 13 Vitale. 

DIRETTIVI: Monte*pacca(»» 
20 Rischi; Garbatala 20.30 
Berti. 

ZONA CIVITAVECCHIA in 
federazione, ore 1K, segretari 
di mandamento della zona di 
Civitavecchia. Tiberina e Brac- 
danese. 

MONTEROTONDO ori- 20,45. 
comitati direttivi sezioni e 
gruppo consiliare con Fred- 
riuzzi. 


PKLNLsT).: I ii strangDlsturr di 
Hnsltin • nn I ( ì ' ri ! «- H< 

•■ ♦♦ 

PRIMA CURIA. Indili ina i Ili vir¬ 
ile 4 mriPiuU. (OH Frolli in !:. 
X» iiss:,, ( ♦ 

PRINf lPL: I < ligi» rii balie f i¬ 
ller. ino .1 WilVH»’ % ♦♦ 

RLNO: ( Jtrrim- un siimi inipo-- 
sibili- amore, «mi (HI Può» 

« V M 14» V ♦ 

RIALTO» Non urriilrrc 
RI BINO: Lunedi rii! Ririj.i.n 
Mondo sexv ili nolle »VM 18 » 

DO # 

SPLLNDID: I orini ino ■ In viene a 
nu-rrnila. e» ni Troiolu, lucro¬ 
si,i (■ ♦ 

TIRRENO: *0(11 odissea Olilo spa- 
zio. i-ori K Dulleu A ♦♦♦♦ 
TRI ANON: «sinfonia per un sad». 

ci». < un II Wlnte (i ♦ 

Tl sfail.O' I 7 senza gloria. , oli 

M ('.imi- DR ♦ 

I I.ISNE l.a mille di-IFaggnato 
culi M Hrni.(In 'VM :4> (. ♦ 
AEKItVNO: Prndoluiii. < <•»:> <1 f«, p 
pani <* ♦ 

TERZE VISIONI 

( oi.OnSHO* Angelica il gran 
sultano, un M Meri-iei A ♦ 
DELLE MIMOSE. I I drl Pater 
Nosler. con I* Vllloggin <! ♦ 
DELLE RONDINI (.li iiivincihih 
HI gladiatori. SAI ♦ 

ELDORADO: l.a galla dagli arti 
gli d’oro, di:» U fìntivi! G ♦ 
E ARO: I I ilei Pater Nosler, i or. 

F* Vlll.oigK» C- ♦ 

FOLGORE: Tepepa. Hi!» T. Mliìlil! 

A ♦♦ 

NOVOCINK: I 60(1 ili Balaklava. 

un: D llenimioR' DR ++++ 
ODEON: Tainhuri sol grande fiu¬ 
me A ♦ 

ORIENTE: Mar» Pnppms, con ,1 
Andrews Al ♦♦ 

PI„ATINO: Texas oddio, con L 
Neri, -V ♦ 

PRIMAVERA: Il.po-o 
PI ( ( INI: I due deputati, dii: 

FrHne)::. lngrossm 
SALA 1 MBERTO: Giulietta e Ho 
meo, rii r,-.stellari! DB ♦♦ 

SALE PARROCCHIALI 

(.RISOfìONO: Eric il vichingo 
PIO X: Tnhruk, con R. liiiflson 

DR ♦ 

Riduzioni AGIS 

t INKM.A 

Appio. Aririann, Alce, Alcione. 
AnUres, .Arìston. Aventino, Bnit»». 
Bologna. Bramarcin. f’apranira. 
( aprauichetla. Gassili, (alla di 
Rienzo, C'rislallo. Empire. Europa. 
Eurcinr. Farnese. Fogliano, fìalle- 
ria. Maestoso. Alassimo. Alazzini. 
Mignon. Alondial. Moderno. Alo- 
ilrriio Salclta. Nuovo Olimpia. •»- 
rione. Paris, Pasquino. Planetario. 
Ptaza. Prima Porta, (fuirlnale. Ra¬ 
dio. (.ili. Ritz Roma. Kouge ri 
Noie. Savoia. s. m rraldo. Sultano. 
Superga di iHlia, Trevi. Tuscoli». 
Vigna (tara. 

TEATRI 

Ir n!.i*ne itilnrnwioi.i • r.nti 
/•.ori: o: »on bntlegll.m. 


FILMSTUDIO 70 

VIA DEGLI ORTI D’ALUERT, 1/C 
(Via Lonqar») . Telarono «M.4A4 

19-21-73 giugno 

Atti degli Apostoli 

di ROBERTO ROSSEUJNI ( 09) 

'/ rFlSOD'O 


m ASSICURAZIONI 

convenzionata organizza¬ 
zioni democratiche con 
tariffe RC Auto eccezio¬ 
nali CERCA PRODUTTORI 
Roma Provincia. Telefo¬ 
nare ore ufficio 841.105 - 
858795- m 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

studio e Gabinetto Modico per la 
Diagnosi e cura delle « sole » d)- 
sfuntioni e dettotene « t a e ua ll di 

natura nervosa, psichica, endo¬ 
crine (neiira*ten!a, deDctenro «es- 
viiali) Consultazioni e cura ra¬ 
pide pro-poetmat rimontali. 

dott. Pietro Monaco 

ROMA: Via del Viminale 3*. ini. 4 

• stazione Termini) ore 8 - 12 n 
l l«i (estivi- 1» 11 . lei. 17.11.10. 

1 V » -i dii.inn irneree, pelle, ih, > 

S4I.K ATTESA SEPARATE 

.4. t'o«i. «ovai le IH dii 27 l l-.ei. 
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AEROPORTO DI ELLIMGTON ( Houtton ) — Si attingono i t*npi per il lancio ài « Apollo Ila, in programma por il 1* luglio, • ti attin- 
gono ancho I lampi d’allenemento par l’oRuipaggi n . duo inombri dal qual# saranno i primi uomini a porr* piaè sul suolo dal satollilo dotta 
Torra. La capsula-madro 4 stala provata a riprovala noi corso dagli ultimi anni a, iranno quale ho ine d o rso io n io cui si è corcato di ovviar# 
di volta in volta, è abbastanza collaudata- Ouollo cho ha dosiate qualcho perplessità a il « modus operandi » dal LEM, il veicolo lunare. Si 
ricorderà cho il LEM dall'. Apollo 10 >, scaso a 3 km dalla superi icio lunare nello scorso maggio, ad un corto punto samfarè dover 
scappare di mano al sua pilota. Necessaria, quindi, l'intansificaziona dall'allenamento alla guida di questo veicolo Nella leMoto ANSA. 
Neil Armstrong, comandante doli'. Apollo Ilo, compio un ennesimo allenam e nto su una riproduzione dalla « l e s iona discendente » del 
LEM, quella parlo cho sarà abbandonata sulla Luna quando i due ait ronavti passeranno nella « seziona ascendente . e andranno all'appun- 
temento con la capsula-madre. L'anno scorso lo stosso Armstrong do voti# gettarsi col parocadute de uno di questi itimi, poco prime che 
esso precipitasse schiantandosi ai suolo. 


Il gorerno non mantiene gli impegni: Longarone aspetta le industrie premesse 


Il Bellunese in sciopero 
chiede di poter rinnscere 

La fermata generale unitaria di mercoledì vuole essere una spinta anche allo sviluppo del¬ 
la montagna - Neanche il sindaco ha potato entrare nel municipio - Polemiche fra DC e PSl 


Indagini sul bimbo 
lapidato 
a Leonforte 

ENNA, I 5 giugno 

Il corpo martoriato di Sai 
vuccio Marsiglione, di venti 
raeii, lapidato da un mar.m 
co a Leonforte la sera di ve 
nerdi scorso, e stato inumato 
nel cimitero del paese. Il pa 
dre, Antonino, di 36 anni, e 
sii zn hanno assistito al me¬ 
sto rito La madre della pie - 
cola vittima, Lucia Severino, 
di 32 anni, è stata colta da 
un collasso ed il medico cu¬ 
rante le ha consigliato di ri 
manere a casa, a letto 
Gli investigatori hanno fiat- 
tanto ricostruito accuratamen 
te Rii ultimi momenti di vita 
del piccolo Salvucno era usci¬ 
to di casa alle 21 insieme ron 
la madre Lucia Severino l’a 
veva condotto all’angolo della 
strada in cui abitano, la via 
Pescheria, a vedere la proces¬ 
sione di Sant’Antonio, quuidi 
era ritornata verso casa ven 
ti metri prima si era pero fer¬ 
mata a parlare con una vici 
na. Concetta Campione E' 
stato allora che Salvuco.o si 
e staccato dalla madre «■ non 
e stato piu visto vivo 
Alle 21,20 Antonio Randi'-i 
attraversando una contrada 
periferica del paese ha senti 
to alcuni flebili lamenti •'d ha 
scorto il corpicino martoria 
to del bambino, ormai agc.ni/ 
/ante Gli accertamenti medi 
ci svolti nel pomeriggio di 
ieri hanno accertato che ì 
piccolo e stato colpito per di e 
volte al capo con sassi — ri 
trovati insanguinati dagli m 
vestigatori —, la morte e Ma 
ta provocata da frattura del 
la base cranica Nessuna trac 
na di violenza carnale e vata 
peraltro notata nel corso del- 
1 autopsia benché d bimbo 
fosse stato denudato dal suo 
in cisore 

E’ stata scartata l’ipotesi 
dell’omicidio per vendetta 
La pista che viene seguita 
imputa il crimine ad un ma 
maco 


Arrestato 
il presunto 
mandante 
dell’uccisione 
di un contadino 

AVELLINO, 15 gn-g* o 

I carabinieri di Avellino 
hanno arrestato Vincenzo Mo- 
linari di 32 anni, perche ri 
tenuto responsabile di essere 
il mandante dell'uccisione del 
contadino Tullio Marano di 
32 anni, il cadavere del quale 
fu trovato il 3 novembre del 
1963 in località Chiavolelia del 
comune di Montella, in pro¬ 
vincia di Avellino 

Secondo l’accusa, il Moli- 
nari avrebbe fatto uccidere a 
colpi di fucile da caccia il 
Marano per vecchi motivi di 
rancore A compiere l’omici¬ 
dio sarebbe stato Giuseppe 
Roberto di 29 anni il quale, 
nell'agosto del 1963. fu a sua 
volta ucciso 

II Molinarl. dopo l'interro¬ 
gatorio, e stato rinchiuso nel 
carcere di Sant’Angelo dei 
Lombardi. 


SERVIZIO 

BELLUNO, 15 g*ugno 
Mercoledì prossimo, la pro¬ 
vincia di Belluno scenderà in 
sciopero generale unitario per 
ottenere gli insediamenti in¬ 
dustriali a Longarone, da an¬ 
ni promessi e ancora disatte¬ 
si, e per la rinascita della 
montagna bellunese Due prò 
blemi non disgiunti, poiché 
non soltanto nella vallata di 
Longarone vi e il deserto, ma 
•anche in molte- altre, e fio 
e il frutto di una medesima 
politica perseguita dai gover 
ni di centrosinistra verso le 
zone depresse La lotta in¬ 
gaggiata dai lavoratori e dai 
< ìttadim di Longarone e del 
Bellunese e per mutare que 


ROMA r, - 

Gli atti relativi al sequestro 
I del film « Satjricon » diretto 
I dal regista Gianluigi Polidoro 
sono stati trasmessi al giudice 
j istruttore doti Filippo Fiore 
! dal sostituto procuratore del 
la Repubblica doti Vittorio 
Occorsio Contemporancamen 
le alla trasmissione degli at 
ti, il dntt Occorsa) ha chiesto 
al giudice istruttore 1 emis 
.sione del mandato rii rompa 
rinone per Gianluigi Politi i 
ro, per il produttore Alfredo 
Bini, per lo sceneggiatore Ro 
dolio Sonego e per gli attori 
Ugo Tognaz 7 i. Franco Fabri/i 
Valéry Lagranve e Don Ba 
cky, che del film sono stai’ 
gli interpreti II mandato di 
comparizione e stato inoltre 
chiesto per l’agente nnemato 
grafico Antonio Leoni 

I reati che il sostituto prò 
curatore contesta alle perso 
ne implicate neila vicenda so 
no diversi e sono contempla 
ti negli articoli 530 «comizio 
ne di minorenni» e 526 (spet 
taccilo osceno i del codice }«• 
naie ed in alcune norme de 1 
la legge sulla tutela del la 
voro minorile In particolare, 
il primo reato viene contesta 
to ad Ugo Tognazzi per il so 
lo episodio della «cena di 
Trimakione» ed a Polidoro, 
Bini, Sonego. Franco Fabri 
zi. Valéry Lagrange e Don Ba 
cky per le numerose sequenze 
che provocarono il 9 aprile 
scorso il sequestro della pel¬ 
licola in tutta Italia, 

II reato previsto dall’arti¬ 
colo 528 — spettacolo osce¬ 
no — viene invece contestato 
ad Alfredo Bini. Gianluigi Po¬ 
lidoro, Rodolfo Sonego e An 
tomo Leoni Alfredo Bini, in 
fine, dovrà rispondere della 
legge 29 novembre 1961 sulla 
tutela del lavoro dei minori 

Il sequestro del «Satyricon» 
avvenne a Roma per ordine 
del dott Vittorio Occorsio, re 
sponsabile dell ufficio stampa 
della Procura della Repub¬ 
blica. 


sti indirizzi politici. 

Intanto davanti alla porta 
chiusa del municipio di Lon¬ 
garone — occupato nei giorni 
scorsi dai cittadini — tra i 
vari cartelli c’era oggi una 
foto con un mazzo di fiori. 
E’ quella del sindaco Celso, 
morto nella tragedia del Va- 
jont. e che fu a capo dell’Am- 
inmistrazione di sinistra che 
dirigeva nel ’63 il Comune di 
Longarone Sotto la sua foto 
grafia vi sono queste brevi 
parole «A Memo Celso tri 
questi giorni di lotta operaia 
per In rn ostruitone dell'indù 
stria a longarone». E’ un ge¬ 
sto sintomatico 

Ieri pomeriggio 1 attuale sin¬ 
daco, dottor Protti ha chie- 


e Don ttackx 


Giornata italiana 
alia Fiera 
di Poznan 

POZNAN. 1 

Alla Fiera internazionale di 
Poznan si e svolta oggi la 
< Giornata dell Italia » F.rano 
presenti il sottosegretario al 
Commi ri n> ioti 1 estero, Cat 
tam. 1 ambast latore' d’Italia a 
Varsavia CaMronuovo. il vi 
(< ministro del Commercio 
tori (estero polacco Furtuk. 
alto personalità del mondo 
politico polacco ed psponen 
ti delle centrali di c orniner 
ci) polat c he operatori ed «■- 
sportatori italiani 

In serata 1 <m i ittam e 
rientrato a Varsavia Domani 
avrà colloqui con il ministro 
de i f ommtTc io c dii 1 estero 
Hurakievcc/ * con :1 v i< e mi 
lustro degli F steri AVinicwicz 

\l padiglione «allenivo ita 
liano organizzato cLiH’ICF par 
tee ipano oltre cento ditte di 
stridirne su un'area di 2 i.b*i 
mq Altri l'kid mq sono <« 
copali dalla FT AT e dalla FA 
TA c he pero espongono m 
area aperta Accanto ai gros 
si complessi industriali si an 
noverano nel padiglione nu 
mernso ditte appartenenti al 
l'industria media e' piccola 
Quanto alla qualità l'esposi 
zione italiana e caratterizzata 
soprattutto da beni strumen 
tali macchine plastiche, per 
('imballaggio e confezionamen 
to, macchine da scrivere e ria 
calcolo, apparecchiature oleo 
dinamiche, macchine utensili, 
apparecchiature elettroniche e 
rosi via Meno vasta, ma pur 
importante, la rappresentai) 
za dpi settore dei beni di con¬ 
sumo 

Nel 1968 l’mtercambio ìtalo- 
polacco e aumentato del 24 
per cento circa rispetto al 
1967 ed ha superato 11 valore 
di 100 miliardi di lire La bi¬ 
lancia commerciale ha segna¬ 
to un certo attivo a favore 
dell'Italia. 


sto di entrare in municipio 
ma l’edificio e chiuso per tut 
ti ed e dovuto restarsene fuo 
ri A Longarone c’era anche 
gente di Erto, un altro Comu¬ 
ne sinistrato. Anche la ixipo- 
lazione di Erto e interessata 
a che si insedino le indu¬ 
strie a Longarone e cosi di¬ 
casi per quelle del basso Ca¬ 
dore e dello Zordann. tutte 
vallate eh** convergono verso 
la zona del Vajont 

Continua frattanto uno srio 
pero compatto che blocca va¬ 
ne attività e di cui ì lavo 
ratori stanno sopportando il 
peso maggiore; perciò la loro 
combattività e di esempio per 
tutti e deve essere sottolinea 
ta per il suo grande valore 
politico e ideale. Proprio i la 
voratori hanno apprezzato il 
passo del documento unitario 
dei sindacati dove si dice 
« Si se inpera non per finnn 
aure i jxtdrnm ed arra cime 
ulteriormente gli industriali 
ani he longaronesi <he hanno 
speculato sui morti del Va 
)ont e continuano a struttu¬ 
re i propri dipendenti, ma si 
sciopera per obbligare j puh 
Mici poteri a mantenere mi 
pegni formalmente assunti -> 

Si va accentuando inoltre la 
polemica fra DC e PSI per 
scarnare reciprocamente 1 * 
responsabilità In un manife 
sto il PSI accusa ì democri¬ 
stiani di essere «demagoghi, 

« laltrom ed irresponsabili -> 
per< he essi hanno a< fusalo eli J 
tutti ì mali Tarlassi d’alt rei . 
«auto la IX risponde che Co 
lombo «• innocente i urne la» 
rju i anzi e favorevole a dare j 
il via alia costruzione di un 
t omplesso ea-ttrnsiderurgico a i 

I.ongaronc 

1 Li polemica tra questi due 

! partiti e il segno ci* ba Imo , 
ìm.iparita nellTnipostare a! 1 
ni**ii)) un discorso critico e ‘ 
jier il PSI di scrollarsi di do- ( 
so la pesante subordina/ion* | 
.ihd IX Entrambi ì pattiti, 
t he formano il governo di * on 
tro sinistra sono responsabili 
di rio i he e avvenuto a I < i- 
garone II deserto creato do 
po sei anni attorno al ) entro 
urbano non e 'ina fauiht.i 
tome non e stata una fata- . 
llta la precedente distruzione 
del paesi e bensì frutto di ) 
scelte politi) he pei t ui 1 fa ! 
pitali s| sono portati ia do 
ve conviene sj rt m padroni m,i 
ai gruppi che sono al poter* 

<-1 sono avute intanto altre 
prese di posizione, come quii 
la dei consiglieri comunali di 
minoranza c he appoggiano a 
* ondizifinat.imeni*- la lotta d< i 
lavoratori Anche i! parrò**» 
rii I orgarone s] e riPtto sop j 
riale con gli scioperanti < he 
rivendicano i posti di lavo I 
ro persi nella <aiastrof* An | 
*he nel (orso del congresso i 
provincia!* dell* ACM si ** 
parlato stamane di * io thè 
sta succedendo a I ongaron* e 
cl« ri’ esperienza fallimentare 
della s,ia ri* ostruzione Itili 
ne ì comunisti in stretto con 
tatto con i manifestanti «> 
con tutte le forze che si nino 
verno per ottenere risultati 
c increti hanno distribuito nel¬ 
la zona un proprio documer. 
to in cui si chiamano alla 
lotta tutte le popolazioni bel 
lunesi 

F ’ certo ormai che se qual 
i i*s 4 si otterrà al fine di evi 
tare la sorte di « fonati de! 
la tahgia» di emigranti di¬ 
spersi per il mondo c urne ai • 
veniva in passato, ciò sara il 
frutto della lotta decisa p uni¬ 
taria che si sta portando avan¬ 
ti e che culminerà mercole¬ 
dì con lo sciopero generale in 
tutta la provincia 

Ferruccio V«ndramini 


Richiesta dal Pubblico Ministero 

Comparizione per b 
troupe del «Satyricon> 

Dovranno presentarsi , tra fili 
altri , Tornassi 


La «protezione» delle bische clandestine 


m. a 




Oggi il giudice decide per Scirè 
sulla richiesta di scarcerazione 


Il riceqeestere deve an¬ 
eto presentarsi in Assise 
per testimoniare sulla* 
sassiuio dei fratelli Me- 
negano - « Assoluta man¬ 
canza di indizi a sostie¬ 
ne il difensore 


ROMA, r - 

Domani, probabilmente il 
giudice deciderà per la blier 
ta a Scirè. L’avvocato rii leu 
sore del vice-questore infatti 
presenterà nella mattinata una 
richiesta di scarcerazione per 
mancanza di indizi nei ton 
fronti dell'eit capo delta M<> 
bile. E' probabile, appiuito 
che in giornata il giudi) e Ali 
brandi prenda una dee i suine, 
anche perche io stesso Se ire 
deve comparire nei prossimi 
giorni in Corte d 'Assise per 
testimoniare al processo di via 
Gatteschi. 

La convinzione del legale 
che contro Scirè non vi siano 
indizi è stata espressa subito 
dopo che in cancelleria sono 
stati depositati ì verbali di 
interrogatorio <22 pagine* del 
vice-questore: in particolare al 
poliziotto i) giudice non av rei) 
be contestato l'accusa di cor 
ruzione ma soltanto quella di 
rivelazioni di segreto d'ufii 
ciò. Vale a dire che il noe 
dolo della questione' e nello 
scambio di telefonate fra il vi 
co-questore e la Narra rato 

« Stia tranquilla, non 11 sa 
ranno sorprese ». di* <• in una 
di queste Scirè alla « « ugina » 
«cosi chiamava la Naccurato 
durante le telef«>nate* Ma 
d’altra parte il vice questore 
ha sempre ammesso «b uvei 
saputo tutto della bis* a e di 
non averla chiusa soPanio 
perche aveva aUTnterno la 
Naccarato che lo intorniava 
sulle mosse di alcuni taglieg 
giaton 

E ancora Srire ha sottoli¬ 
neato di aver raccontato tut 
to questo al suo superbire di 
retto, il questore Melfi, al di¬ 
rigente del commissariato del 
la zona, dottor I.uongo, «• s«» 
prat tutto alla stessa Magi 
stratura alla quale aveva in¬ 
viato alcuni rapporti e inni 
tre aveva chiesto che il te¬ 
lefono «Iella bisca venisse po¬ 
sto sotto controllo In sostan¬ 
za la tesi di Scire e questa’ 
« Io sapevo che le telefonate 
venivano intercettate, se aves¬ 
si avuto la coscienza sporca 
non avrei mai detto quelle 
frasi e poi come potevo prò 
teggere una bisca che avrei 
dovuto per forza chiudere a 
breve scadenza, visto che ave¬ 
vo informato la Magistratu¬ 
ra? » 

Non si sa invece quali ele¬ 
menti abbiano in mane» i giu¬ 
dici jier contestare queste al 
fermazionl del vice-questore e 
ribadire le accuse che li han 
no spinti ad emettere un man 
dato di cattura contro il fun¬ 
zionario Almeno, a quanto 
pare, nei verbali «li interroga 
torio non si fa cenno ad alcu 
na prova, ad al< un indizio e 
proprio j>er questi motivi il di 
tensore del poliziotto, avvoca 
to Armando t osta, si «* detto 
fiducioso di ottenere la iriier 
ta de! suo assistito 

Il giudi) e Ahbrandt non ha 
contestato a Se ire di aver mta 
sento le famose 3S0 000 lire 1 
settimanali «he nei registri 
dei hisi a/zieri figuravano co 
me « spese fiscali >, F" qu* 
sto pere he a quanto si dice, 
non vi sarebbero in effetti le 
prove che questi soldi siano 
finiti proprio nelle tasche del 
\K< qui sture in quanto uu 
assegno di tale t ìfra sarebbe 
stato intascato da un’altra 
persona Tuttavia una mezza 
aousa contro Scirè l'avrebhe 
lanciata il suo ex autista i»er 
sonali alla Mobile r.igctite 
finn omo Maggi anche lui lini 
to n* 1 ' an cn rii Grosseto 

Il Maggi avrehlw ammesso 
d nari/ a! «moiee di aver pre¬ 
si) contatti Din i biscazzieri, 
pi r'he 'osi gb era stato or 
riina’o rial v n e questore 


lina noia deir Alleanza sulla legge governativa 

Per il fondo non accolte 
le richieste dei contadini 

Escluso Tìndennìzzo dirotto o aromatico per i prodotti e le giornate di tomo perduti - M tatto imi- 
degnato lo stanziamento di SO miliardi - Monltesfazione con trattori o Bergamasco neiTAlessandrino 


ROMA, I j g q - 

In mento al disegno di 
legge sul fondo di solida 
neta approvato ieri dal 
( orgoglio dei ministri, ra¬ 
gli ambienti della Alleanza 
nazionale dei contadini si 
fa osservare che. nonostan¬ 
te lo sforzo propagandisti¬ 
co che accompagna la de¬ 
cisione, ai coltivatori non 
può sfuggire la gravita del¬ 
la decisione stessa, sostan¬ 
zialmente negativa perche 
respinge la loro richiesta 
principale e qualificante 

Infatti, tutti i coltivatori 
da anni si battono per con¬ 
quistare il diritto all’inden¬ 
nizzo certo e tempestivo 
dei frutti pendenti e dei lo¬ 
ro strumenti di lavoro dan¬ 
neggiati o distrutti dal mal¬ 
tempo al fine di realizzare 
c on c io una migliore tutela 
del loro reddito di lavoro 
attraverso un adeguato 
contributo dello Stato 

il disegno governativo. 
< he respinge questa richie 
sta e essenzialmente costi 


tulio dalla raccolta delle 
leggi che in questo campo 
sono state emanate negli 
ultimi dieci anni e dalle 
quali i coltivatori o non 
hanno avuto nulla o se 
hanno avuto qualche in¬ 
dennizzo o qualche presti¬ 
to, ciò è sempre avvenuto 
con molto ritardo e dopo 
procedure macchinose e 
costose Lo stesso stanzia¬ 
mento di 50 miliardi, calco¬ 
lato sulla base della spesa 
immediata sostenuta negli 
anni scorsi, e del tutto ina 
deguato tanto piu che esso 
dovrebbe servire anche per 
ripristinare le opere di ho 
ni fica montana e le opere 
pubbliche di bonifica e per 
indennizzare anche gli 
agrari 

L’azione dei coltivatori 
continuerà per ottenere 
ora la immediata discus 
Mone ed il miglioramento 
di tale disegno di legge da 
parte del Parlamento. As 
semblee e manifestazioni 
sono in corso in numerose 


zone del Paese II 9 luglio 
migliaia di coltivatori at 
fluiranno a Roma per pre 
sentare al governo e al Par 
lamento le loro richieste, 
sia per il fondo di solida 
rieta sia per la riforma del 
contratto di affitto che per 
lo immediato pagamento 
delle integrazioni comuni 
lane. 


ALESSANDRIA. I » g v i 

Grande manilestazione 
di protesta di contadini 
nella piazza di Bergama 
mi), un paese' unno ad 
Alessandria Una colonna 
di manifestanti sono < on 
venuti in piazza a bordo 
«lei loro trattori per ri 
i hiamare l’attenzione' d< 1 
governo sui gravi danni 
provocati nei giorni mi or 
si ai vigneti, alle coltiva 
zumi di grano, at campi 
« alle strade da due di-a 
si rose alluvioni A.ia mas 
s,i dei contadini hanno 
parlato, a nome di un io 
mirato unitario. i dirigen¬ 


ti (leu Alleanza contadina 
di Alessandria. Massone e 
Barletta, gh onorevoli Bo 
• PCI». Canestri tpSIUFj e 
Abb,ati iPSI» 

Tema centrale della ma- 
intestazione e sta'o il Fon¬ 
do eh solidarietà na/iona 
.** cne dovrebbe risarcire f 
■ ontadmi dei danni prò 
vocat: dalle calamita atmo¬ 
sferiche', senza aggravi per 
le joro aziende Tutti i 
contadini hanno pratica¬ 
mente respinto il recente 
provvedimento governati¬ 
vo al riguardo, ntenendo- 
.<> inadeguato rispetto al- 
-e esigenze dei contadini. 

Un lungo corteo di trat¬ 
tori si e m seguito sno¬ 
dato da Bergamasco sino 
a raggiungere il vicino 
i entro di Oviglio AH’in- 
i rouo con la provinciale 
per Alessandria la polizia 
ha impedito al corteo di 
proseguire Dopo lunghe 
ed estenuanti trattative e 
proteste dei contadini il 
i orteo e tornato a Berga- 
masro ove si e sciolto. 


Catastrofe presso Segovia (Spagnai 


Almeno 57 morti e 400 feriti per il 
crollo di un soffitto in un ristorante 

La radio lancio appetii per rintracciare medici e infermieri inori città per il week-end - Tatti i servìzi 
di emergenza mobilitati - Caos negli ospedali - Rinforzata ta 6nardia Civil per controllare il traffico 


Maltempo 
in Jugoslavia: 
due donne 
annegate 

BELGRADO t ’ * 

I n'ondala di maltempo. <a 
rattenz/ata «la abluibcUnti 
piogge*, ha investito la .Jugo 
slavia causando mondazioni, 
allag imenii ed alitine vittime 
mi i< litri maggioriti) ni* mi 

piti 

Piogge torrenziali -1 sono 
succedute, nelle ultimi vinti 
quattro ore m Bosnia ili -il 
Mine regioni ri* Ila t toa/ia 
Hi Voi'.ochn.i • soprattutto 
in Serbia I a > iitariina di Ana 
gdlov ai , noto i entro termale 
e siala < omnl* tamniti allaga 
la Dii* dorme mia cu tu * d 
un altra ili 4*> anni sono anni 
gal* n* 1 1 ro ippartainc *U i 

Si rmuoT.o p*io timori an* b* 
pei alto p* r-< ii* * n< man 
( ani i all appi ia> 


Due donne 
ustionate 
nella baracca 
; distrutta 

ì AVELLINO l i, ,’ ■> 

I Una barai * a di li grio adì 
I luta ad abila/ion* p< r 1 vini 
strati irpini del terre moto di I 
lagosi** 1 %2 si e uu* nella»,i 
1 >* i i.uise non aurora a*eer 
tate nel non* Rinas* ita ,i 
Mirabili! Filano La baiai i.i 
era occupata da (lui lami 
glie ciucile di Rullaci* Di¬ 
liga • Michele Sarnatarn 
Al momento dell in* c ruuo 
alitine persone iiano ili m 
terno della barai'a Dm di 
esse Anna De Sminile ( I * b 
eia F\ir«litl sono rimas’e già 
\* multe ustionate ‘ sono st,, 
t* traspoitate m mi i * lini i 
della /on i le flamini li inno 
mina* Ma»** eli estendi r'i ni 
aure bara* * he 0 * 111 * mi 1 ' 
perùolo ** 'tati 1 vit iti ci n 
vigili d* I funi o ili A 1 limo 
* na quelli d* I distai imi i n 
eli Grottamin,irria 1 midi d< 
pi p un duro lavoro s ( n , j m 
s< it 1 ,» domai e 1 ire 1 tuli', 


Tragedia durante una gora automobilistica a Haterz iSvizzera) 

Bolide piomba sulla folla 
falciando ciaque persoue 

I na danna , un radazzo r trr bamhinr arrisi . \avr i 
frtiù . r/uattro dri rimili aravi - t n iaranint ritrnuni- 
ratta flrllr autorità dvfinisrv " inspirunhilr »» il sinislrta 


SEGOVIA (Spagna), I , g _g. o 

Almeno rinquuntasettf* morti 
*■ quattro* ento feriti sono il 
bilancio di una catastrofe av 
venuta ned primo pomeriggio 
a pochi chilometri da Sego 
via dove e crollalo il soffi» 
to di un affollatissimo risto 
rante inaugurato solo tre gior 
ni fa 

Oltre alle luttuose 1 unse 
gu* n/e la tragedia na premi 
lato incredibile caos nella 
1 ire nbt/mne per I amitnv i* ni 
di Ile ambulanze e ha messo 
in luce un disastroso disse r 
vizio nel settore eleU’em* r 
gen/a •• del soccorso pubblico 
Gli ospedali erano vuoti di 
medili * infermi* ri a «ausa 
dilli festività Ripetuti appel 
li radio sono siati Ioni lati 
allo scopo ili reperire il p* r 
sonali di a'sistcn/a in 'a 
' ati/a 

I 1 t* rrifii mte si ìagura <■ 

■ 1 .inut 1 pino dopo li IT in 

lo a'ita I os Ange I* s di •s <1[1 

Rapii 1 Ni 1 |ik alt sj trovavano 
d noni* rito limine Uhi pi r 
soni riun'’*' p* r il naia h* t'o 

annuali eli una du'a *!• 1 po 
t n punì*» boato • 'tato 
si ‘Ulto da 
h'i (ir* voi po 
n> ‘ri n un 
1 m q 1,1 r * 1 n 
1 u 1 1 ih pi 
I* » ni imi 1 
" mi' » t'---tut uni 

'** '! ' ’ 1 

un s 1 r 1 

' r t U III s i j. I , 1 r ! 

1 U' nu 1 . n* it 1 
' e 1 <11 t* ii 
> * r* it o _ , i m i 

P » in 5),» -.or o 
_o e 1 * r ig* 


I-a Guardia f’ivil e stata co 
Mretta a rafforzare il servizio 
sulle strade p< r cercare rii 
riordinare il traffico e di pre¬ 
vi nire eventuali disordini. An 
che il servizio delle autolet¬ 
tighe non e stato ne rapido 
ne soddisfa» ente Decine e 
decine rii automobilisti pri¬ 
vati si sono spontaneamente 
offerti per il trasporto del Ir 
vittime agli ospedali Anche 
questa t ir< (istanza ha acci* 
scinto 11 < aos nella viabilità 
* ittarlina I int* ra region* dj 
Segovia t in preda al disor 
cune Tecnici vigili del fuixo 
e civili sono ancora al lavori 
presso ti ristorante di San Ra 
fai 1 dove e possibile che moi 
1 * jiersone s| trovino ancora 
sotto le macerie Circa le cau 
se del sinistro non si sa an 
1 ora nulla Una inchiesta e 
stata aperta 
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Inondazioni 

nell’Honduras: 

1S morti 

TEGUCIGALRA 

(Quintili 1 per-ort ti 1 in 
s -1 bambini sono iri ro tc 
tur* 50 », un 1 nn'iriera** <• 
sur-* 1 T 1 gu ;g bua 1 
'.’iitn id ino: naz 1 1 nrov » ,d 
n il pi ' olo ! un 1 1 * af' r a 
* fs ! 1 ! I lt * I Ul UU ' ! » < 1 , 

s t n* Me .r.u ni ni* 1 ad’i'r 
11 r « t’i- sm r-i 


NATERZ 1 Svitrora ) i 

t na ennesima trageri.a ne! 
1 H'<) rii 10,1 g ir.* automobn 
s' i 1 c 1 . >s’ a' ,1 la v ;• a a 1 n 
(|ui jj* r'oia nti,! donna * 

quattro bambini A Naterz 
una « n ladina riet A’allese al 
tre rpiattro jiervine sono ri 
masti gravi niente lente 

s, stav 1 d.spirando una* or 
sa atitomob'hstica in salita 
Un finto pubhl.co eia assie¬ 
pato lungo 1 pochi chilome¬ 
tri clelia (orsa che si snoda 
va tifila massima regolarità, 
quando improvvisa e avvenu¬ 
ta la tragedia che e costata 
la vita a cinque persone Una 
delle vetture in corsa, una 
potentissima «Cobra» di set¬ 
te litri di cilindrata, al cui 
volante sedeva un pilota sviz 
/ero. ha preso una curva a 
tutta velocita, ha sbandato 
follemente urtando il marcia¬ 
piede ed e schizzata m aria, 
girando piu volte su se stessa 
prima di catapultarsi sulla 
folla 

Il pubblico non era molto 
numeroso in quel punto ma 


i*ii 111 , r 1 i il» 1 

p*-~ ur "li * < r a - n ’■.!' 

I se* 1 ,i 1 , 1 * 1 j> 1 ” o ri 

I spi •• I ' 1 1 r I U Ig IO 

• ori o lino o, 1 in i-o »’u,i 

n ii i's 1 ri l'.m . 1 1 

I Mi pass* l'.i d I II* ni., F 

I su 11 u 1 u, 1 ss r > - 1 mai 

1 ap * ri* r ni is’i ( nq l* 

persola 11 'ignora lina F_ 
g*d Pi rn n ili t 1 anni 1 sn*,i 
figli Ftoland di 12 anni * Ma 
ivanne ri* < * 1 * sorelle K.i 

(henna * Monika ^al/mann, 
di lo *-9 anni rispettiamoli 
t* 1 padri ci* Ile pie iole vitti¬ 
me sono amix'due feriti iri 
modo gravissimo Altre cui 
que persone sono rimaste fe 
rite leggermi ite da parti del 
la « Cobra > volati in aria 
mentre la po.cnt*- vettura 
schizzava fuori strada 
Mentre ! pilota usciva n- 
denne dall me .dente, gu orga¬ 
nizzatori sospendevano la cor 
sa e st procedeva alla prima 
sommaria me htesta Con un 
laconico comunicato le autee 
ntà si limitano ad affermare 
che la tragedia e « mspiega 
bile ». 


Resti di 

«Ciceruacchio» 
trovati 
ad Adria 

ADRIA ' » , ' 

I resti d* 1 patriota Ange *o 
Brunetti detto ireruac ehm . 
fucilato (tagli aiistria* 1 a fa’ 
Tiepolo di Porto Tolle iti 
1 agosto del 1H49 come boto 
sono stati portati a Roma e 
sepolti al Giamcolo dopo la 
liberazione del A'fr.eio Ora 
una parte di tali resti sembra 
siano stati irovau conservati 
nell' are hiv 10 < omunale 

Tra 1 lihri e le carte poi 
verose e stata s ( operta una 
cassettina. portante la scritta 
« Ctceruac ehm » ed un nume 
ro Dentro la cassettina sono 
stati trovati resti umani ed 
una era carda tricolore sporta 
di sangue. 
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'< pnn > < ir> fi ’ r • > u 

t * 1 si 11 c <’-;>.• ■ s\i 

«a ' stu'i.i anche qual' :u 
salma Di. ipriti, * s, n or 1 i 

< Fi sO.» li '•> I ’ *» r s ' r l . ■ - 

si ro rd ,’o u 1 t M * t 

n ai o i he . 1 p* r c ci s* ,. * 

* pr )S4 gui'.i la rr.lgtd .* ha 
i'sunto propor/i m sempre 
piu ampie \* 1 nu rr» nto in 
1 li scriviamo sj sono g’.a con 
na*] iinquantasetie morti Ma 
non e escluso che ve ne siano 
altri ne 1 he alcuni ira 1 fe 
riti decedano nei r.cwvomi 
jier mai» ama eh assistenza 
Nel lertauv.i di sopperire in 
qualche modo al gravi-simo 
disservizio e all imprevidenza 
le autorità har.no disposto 
martellanti appelli per radio 
al*o scopo di rintracciare i 
sanitari medici e infermieri, 
che s| trovavano fuori cutA 
per la giornata festiva 
Attorno alle case di cure 
sono cominciati ad affluire 
familiari e amici dei feriti. 
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(•tari Carlo Paletta 

Direttore 

Maurizio Ferrara 
'sergio >egre 
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Malinconico congedo a Marassi dopo un campionato sciupato (1-1) 


Un giusto pareggio sul campo dei romagnoli (0-0) 


Il Genoa gioca meglio, ma il 
Brescia trova il «suo» punto 


Gol rossoblu di Rivara pareggia - 
to da Volpi a metà della ripresa 


MARCATORI: Ri vara <(.) al 
H' del primo tempo; Vol¬ 
pi (Hi al 77* della ri pretta. 
GENOA: Negri; Rossetti. Ri¬ 
vara*. Turonr. Oaterman. 
Orrlin; Quintavalle, Angrlll- 
lo. Morelli. Mascheroni, (a. 
Uuilf | portiere di ri serra: 

rosso; tredicesimo: Cerot¬ 
ti). 

BRESCIA: Galli; Fumatali!. 
Fanti: Volpi. Vescovi. Bu. 
si: Simoni. Bicicli (Cuccù- 
reddu dal 5*’ del secondo 
tempo). Ile Paoli. D'Aleuti, 
Bndam (portiere di riser¬ 
va: Borotto). 

ARBITRO: Bernardi di Trie¬ 
ste. 

NOTE: cielo coperto e ter¬ 
reno perfetto Spettatori die¬ 
cimila circa Ammoniti Morel¬ 
li e Fanti. Angoli 8-3 <7-31 per 
il Genoa. 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 1 5 giugno 
Anche il Brescia e riuscito 
a tare bottino a Marassi co¬ 
me innumerevoli altri ospiti. 


TOTO 


•sri-Cstsni* 

Citmurr-Lirorw 

Caasna-Ksggisn» 


Coma-Padova 

Gofloa-SrMcia 

Lacco-Spal 


Mantova-Farwvia 

Monta-Lari* 


Tarnsns-taggina 2 

Vanatia^ramonata « 

Anconitana-O.D. Alcoli I 

Locco-Catartana ■ 


MONTE PREMI L. 340733.784 
Ai quattro m 13 » L. 42 mi¬ 
lioni SPI.700 circa; ai dua- 
contodoa « 13 » L. 143.400 
circa. 


Ron Clarke 
e Doubell 
pronti per 
la tournée 
in Europa 

ORANGE (California), 11- . gnn 

Prima di intraprendere la 
.orvi tournee :n Tur »pa, «li 
australiani Ron Clarke *■ 
Ralph Doubell hanno et.ino 
virato una torma p:u die mkì 
disfacente nei corso della 
riunione di atletica legnerà di 
Grange, manifestazione nel 
corso della quale il cecusio 
vacci» I.uduk Danek ha per 
la prima volta burnito que 
sfanno il primatista dei mon 
rio del lancio del disco. Jay 
Silvester 

Ron Claike si e imposto al 
ni.gi'.or statunitense del ino 
memo. Jack Hacln Im nei.e 
due miglia re. il 1 //.indo il lem 
po di 8'30” » migliore presta 
/ione mondiale de' 1 .» -aag'o 
nen contro g, 1 H'3» r 

Ralph DoilbeF. noiios'aui*' 
i inattività imi»'stagi: dall 
Mino ausiia.nino, tva b.«''u:o 
a.lo sprint I eì \ Johnson >1 
migliore « performer i> della 
s'ugione sulle M:o vani»- n 
1 47".s con: ro l tu ' t 
Dominalo ne. ’r<* . c,, . : -. 
prcceden'l ila la\ s. 1\<-o- ; ; 

‘•eco-.lov.icco Funeri: Danek Ita 
• unienii.ru la validità oc, s,i,, 
niente prunaio europeo 'in 
ari ót) i con :i su» cev-o su; pi : 
•natisi* del mondo con un 
lanca' d: m t>4 1 -~ conno : ni 
«%3 78 de.lo statunitensi 


Tonni» 

La Romania 
batte la Spagna 
per 4-1 nella 
Coppa Davis 

VALENCIA (Spagna). 

I 5 ijiuq'vo 

I* Romani* h* nati un» 1. Sj» 
gn* per 4 1 evie qu*li(u*L* per 
la finale europea di sona B di 
Coppa Davi* t romeni taranno op 
prwti al sovirt»! che tianno battuto 
malia per 5 0 

•CrqlJ ultimi due singolari (locati 
oggt il rccnetiO Tuia.- ha battuto 
Joa* Ani hi 6 2. 5 « 62 S 4 mentre 
lo ipagnoio Orarne» si e unposl/i a 
Mmulaanu 0 1 , s i 1 1 


I 


e si porta cosi via una buo 
na meta dalla torta che gli 
servirà forse per festeggiare 
la promozione 
Viene rabbia a pensarci. 
Viene rabbia per il Genoa, 
che indubbiamente ha dimo¬ 
strato ancora una volta — a 
parte certe sfasature e scom 
pensi ed immancabili errori 
facilmente correggibili sotto 
una guida diligente ed atten¬ 
ta — di possedere degli uo¬ 
mini ed un'inquadratura che 
non avrebbero certamente do¬ 
vuto fallire l’obiettivo della 
promozione, in un campionato 
che più favorevole non avreb¬ 
be potuto essere. 

Il Genoa ha virtualmente 
dominalo il Brescia, riuscen¬ 
do persino a svolgere a trat¬ 
ti un gioco arioso e piace¬ 
vole e spesso addirittura ag¬ 
gressivo. per certe sgroppate 
di Turona t risultate però in 
concludenti se non addirittu¬ 
ra improduttivo e di Rlvara. 
che è stato di gran lunga il 
migliore rossoblu in campo, 
cosi come fra gli ospiti han¬ 
no primeggiato Volpi su tutti 
per intelligenza tattica ed im 
pegno, e Bicicli per la mole 
di lavoro svolto. 

Meritava la vittoria oggi, 
il Genoa Perchè ha giocato 
meglio, perche l'arbitro gli 
ha negalo una punizione in 
area per atterramento di Mo¬ 
relli che avrebbe potuto ave¬ 
re anche i crismi del rigore, 
perchè ha colpito una traver¬ 
sa con Mirello quando il por 
tiere delle rondinelle era or¬ 
mai battuto, ed infine perchè 
questo Brescia non sa sa¬ 
puto davvero creargli seri 
grattacab. Si è invece dimo¬ 
strato abbastanza arruffone 
il Brescia, ma soprattutto 
inconcludente all'attacc ». do¬ 
ve De Paoli non ha davve¬ 
ro dato l'impressione di es 
sere il capo cannoniere del 
torneo, tante occasioni ha fal¬ 
lito e tanti palloni ha con¬ 
cesso agli avversari senza nep¬ 
pure lottare per conquistarli 
Ma torse il poveretto era 
troppo solo la in mezzo per 
poter fare cose migliori. E qui 
c’entra ovviamente la tattica 
di Silvestri, che e venuto a 
Genova col preciso intento di 
conquistare un punto ed ha 
disposto la squadra in modo 
da non fallire l’impresa. Ce 
l'ha fatta, alla fine, ma non 
si può negare che ha avuto 
dalla sua anche una buona do 
se di fortuna. 

Constatato dunque e regi 
strato Cile la partita di coni 
miaio dei rossoblu dal pub¬ 
blico di casa è stata tutto un 
coro di recriminazioni per 
quello elle avrebbe potuto es 
sere c non è stato per il Gè 
noa questo favorevolissimo 
campionato, passiamo alla cro¬ 
naca essenziale 
I" il Genoa che i-onianda 
il gioco e Rivara si sgancia 
continuamente dalla sua posi 
zinne di terzino per nudare a 
disturbare il portiere uvveisa 
rio con sventole di una certa 
efficacia Al 28' Morelli falli 
sre ima buona occasione la 
sciiuidosi anticipare da Ve 
scovi m prossimità del porti* 1 
re avversario, e al 34' Puma 
galli si aggiusta come pilo m 
area per fermare to stesso M» 
redi, ohe rovina a terra inni 
tre l'arbitro, dopo un breve 
indugio, eonrede la punizione 
a lavori 1 del Riescili Dopo ì 
fischi di rito, al 37’ si \etilic.i 
la miglioie occasione del gol 
ner ri Brescia pallonetto «hi 
llsstmo di Ricicli elle stn.uc.i 
Ile Paoli all* 1 spalle iti tutti 
sul trio del Inori gioco I a 
difesa rossoblu rimane ìnipit 1 
Irita ma I)e Paoli unii s.i .m 
protlniirne < alza supi.i i.i tia 
versa, sciupando baila.mente 
la palla parlila 

E immani .dirimenti ‘ ■ >n'' 
tosse una logica pum/n i c r 
«oine spesso ai carie i.io 
gol s,ipraggiungeie sul usi¬ 
gliene rovesciamento <n tini, 
le lungii l.ini io m a\aiei .li 
Quituiu all*- trascina fin sul tot 
do dove il 'ilo terzini « noi.. 
ile -1 s,i[\ ;l in augna. R c ' e 
lo stesso Quinta» allt < Rivai,, 
salili pili allodi tulli (lev i.e. 
(I. i ir, ’esia nel sa. co 111* ' ut 
:ì al i ip. >'. • oi li a p. . 

{• sciupìi il (ielle . a 'la : a 
i ( la danza alla ! ipt oa uà ! 
tic il Hit seta non t a s. . pi., 
prio a sganciarsi, si, ( he Ni gì. 
può dormile sonni tianqui'.l 
Non cosi Galli ma al !*■ e 
la Maversu a salvarlo te»pm 
gelato il . olpo di testa oi 
Morelli (he aveva diviato un 
iverfetto servizio del hriHut.tis 
Mino **d Instancabile Rivai.« 

Il colpo d 1 s( ella s] verifica 
MJ 2*>' mtli’le esi e da! i ai:, 
po Bica li. zi ippica!Ce, sos’iiu: 
lo da Cuccili erìiin, CoLnisig 
atterra Volpi )>cr impedirgli di 
effettuare un |x»riei>loso cross 
ritiri» la punizione Sinnuu 
gettando la palla nella m 
schta. dove CMerman rinvi» 
corto e Volpi ne approfitta 
jg-r infilare la («irta rossoblu 
E' il primo tiro in porta 
degli ospiti, che ora cercano 
di sorprendere i padroni di ra 
sa visibilmente provati ed an 
che un tantino delusi per la 
sfumata vittoria di addio al 
proprio pubblico, che pero m 
commuove e li festeggia ugual¬ 
mente. sperando in un doma 
ni migliore 

Stufano Porcù 


i 

i 

i i 



Cesena salvo 
spero h A 
(ma poro) 

I granati ma riesco*# a tagliere il successa 
pleaa che avrebbe lare caaseatita di affraatare 
l'ultiaa terribile trasferta (a casa della Lazi# 
trionfiate!) caa pii probabilità di proMezieae 


GENOA • BRESCIA — Il gol dal paraggi*» brateiano 
attillano. 


Volpi, l'aulora dal ponto (a sinistra) a 0'Alassi 


CESENA: Cimptel; Giacwnin, 
Ammoniaci; Leoni. Spimi. 
Fantaxzi; Corradi. Zi netti. 
Scorso, Capecchi (Gualazzi- 
ni dal 24' della ripreso) 
Montanari. (Secondo portie¬ 
re Zanier). 

RFfKIIANA: Borango; Mane¬ 
ra. Bertini: Giorgi, Grevi. 
Tirella; Fanello, Ragonrai, 
G.P. Galloni, Pienti, Flabores 
(Spagnolo daH'lnizio della ri- 
pretto). (Secondo portiere 
Ro* U»ni). 

ARBITRO: Sbardella, di Ro¬ 
ma. 

DALL'INVIATO 

CESENA. 15 giugno 

Pareggio esatto come un ca¬ 
pello spaccato in quattro. Il 
Cesena ha avuto quel che vo¬ 
leva |H*r mettere il cuore in 
pare anche coi calcoli aritme¬ 
tici La Reggiana, invece, ha 
avuto forse quel che temeva. 
Un punto le stava bene come 


Piò pericoloso del previsto il Catania a Bari (1-0) 

Un gol di Fara dopo 51 minuti 
scioglie la paura dei pugliesi 

Ùrammtko finale del primo tempo: Il portiere siciliano Hado ferito al capo, Ùiomeéi afferrato eoo un 
pugno, risso lo campo e lancio di una bottiglia dagli spalti • Due espulsi (Galli e la non) nello ripresa 


MARCATORE: Tonoli al fi’ (iel¬ 
la ripresa. 

BARI: Spalazzi: Diomrdi. Gal¬ 
li: .Murrini, Vasini. Tento- 
rio: De Nardi. Paganini. Fa¬ 
ra. Golautti, Tonoli. Dodice¬ 
simo Colombo, tredicesimo 
Correnti. 

CATANIA: Rado (Crisciiolo); 
Stucchi. Limona; Bernar- 
dis. Reggiani. Buzza* 1 »? tera; 
Carrrra. Peroni. Cavaz/oni. 
/alimi. Trombili!. Tredicesi¬ 
mo Polesello. 

ARBITRO: l)e Marchi di Por¬ 
denone. 

SERVIZIO 

BARI, )'< «ju-y.o 

Nellii melile (logli .spuriivi 
baresi m era insinuato come 
un niellilo ri ricordo della di 
vasi rosa partita col Verona 
(lei campionato scorso, quella 
lH‘r intendervi, nel corso della 
quale ri Rari sciupo, vedendosi 
hHiieie dopo essere portino 
passato m vantaggio, tutto un 
campionato e la conseguente 
promozione 

il ricordo riatiiorava e si la 
cova consistenti- con ri passa 
re vici minuti II primo tempo 
se nv era andato senzn reti 
La partita si era inasprita II 
Cai.mia cominciava pericolosa 
lucilie a coloni*- imi ioni piu 
vigoiosj un i oinpoi lamento 
i he Imo a quel momento era 

sialo -poi 1 1\.imeni*’ illusiti r 
dignitosi i 

III )>oclic paiole gli sportivi 
l'.iicn colmili lav ano a teme 

le I ’.i ulti, r -I Oinp.i I -I. ,d i> 

ocll.i upie-a Fava ,u i cimava 
.al un altra delle sue leni** ina 
insidiose puntute tu avanti, ti 
lava la palla ciu deviuta rtH 
Un ditcìisoic id il iimp.rilo -a 
’ i aiiuc.iv a m un deli uso so 
’• 1.1" pei l i im ili clic in i om 
plein Illuni.i convergeva verso 
la porta e dopo (ine passi tira 
v i ir: laudi < in i ci i- ì.i palla 

( a ■ 1.1 , ili OII.I 

X oui'slo punto esplodevano 
. pi .lui Ilio. Ili (il ,P tifo lo pie 
( ’-(i-(: • m pi ecedenza in lunghe 
: a M.i non esplodeva ancoia 
■ • : 1 |s,usino degli spi ulivi li,, 
le-’ la .oro gii uà eia i i mie 
111 '.' I eia ala ol a (piasi un 
’cn po da gioì a! e ed m i all) 
n 1 ■ ci i quel ( 'alani,. < h" -t.i 

\a a vin'.muo addimmi.i . ,n 

tno | talli non ciano piu m 
voi,i:,\i!i ne da una parte ne 
d.r.i dira 

11 di,mimati! u tinaie ilei imi 
il.o h lupo aveva non solo mi 
n.ti ( ia'o a* regolarmi nell a 
palina ma aveva lasciato uno 
siias, .co jH-riCnloso \ \ c \ a 
si olia aio i m i * i a n.oin gin 
< ateii 

lutn> eia cominciato al J7 
allorché per un tulio su Ha 
gannii, si incaricava di batte 
re la punizione ri solito Tento 
rio poco inori l'area di rigore 
l'ila bomba ri tiro di Temono, 
ma ri pallone picchiava sotto 
la traversa e ricadeva sulla 
Ime» mentre Rado in tuffo e 
ron molta difficoltà lo hran 
cava 

Nel frattempo irrompeva 
per sottrarglielo Diomedi. ma 
anziché colpire il pallone, as 
Restava un bnitto calcio alla 
testa del portiere Un giocato¬ 
re del Catania atterrava Dio- 
rnedt con un pugno 
La nsaa minacciava di di 


ventare generale, mentre mi 
medico provvedeva a lasciare 
In testa Ue| malcapitato portie- 
ie. Intanto l'allenatore Rubi 
no, l'arbitro, ed altri dirigenti 
m adulteravano per dividere ì 
giocatori, per richiamarli al 
scuso di rcspouMituhtu. i>cr 
evitare che accadesse ri )>eg 
gio 

Dalla panchina catimesc si 
muoveva Crisctiolo per preti 
dorè il posto dello sfortunato 
compagno Rudi» si avviava 
presso gli spogliatoi, col cupo 
lasciato, tra gii applausi del 
la folla. 

Ma lo sconsiderato non 
manca mai mutamente agli 
applausi ima bottiglia di ac 
qua minerale volava dall'alto 
della t ritmna verso Rado A* 1 
correva in forze la polizia e 
ci auguriamo eia* sia riuscita 
ad individuai* 1 l'autore di que 
sto indegno gesto, stigma! 1 / 
zato con sdegno dagli s)**>rtivl 
baresi 

Il gioco lilialmente riprende 


va. Ma gli animi erano ormai 
accesi. F neppure l'intervallo 
valeva u rasserenarli. Una voi 
la passato in vantaggio il Ba¬ 
ri nella maniera che si è det¬ 
to. ti Catania non si dava per 
vinto e faceva anche il muso 
duro *■ il Bari si adeguava. 

Ma ri Catania era anche pe¬ 
ricoloso sul piano del gioco. 
Non che mettesse in mostra 
proposizioni di gioco brillanti 
eri irri'sistiliili. ma la sua ma¬ 
novra. guidata da Zanmi, Pere- 
m e Rernardis. era certamen¬ 
te imi ordinata rii quella del 
Bari 

K accadeva, al 17'. che il 
vantaggio del Rari, per poco 
non se ne andava m fumo per 
erteti*» di una combinazione 
Perem Troinbini mentre Spa- 
lazzi, difntti. usciva incontra 
iril attaccantc. Trombini riusci¬ 
va a toccare la palla e la man¬ 
dava a battere sulla traversa. 

Al 20' De Marchi, che aveva 
supportato pm di quanto 
avrebbe dovuto sopportare. 


coglieva Galli e Zanon e Pe 
reni che m scalciavano ancora 
una volta e spediva t primi 
due fuori cumpo. 

Solo a questo punto la par¬ 
tita riprendeva un andamento 
meno nervoso, e gli sportivi 
baresi vedevano lentamente 
sparire l'incubo che aveva av¬ 
viluppato e trattenuto il loro 
entusiasmo ed alla Hne pote¬ 
vano esplodere m tutta la lo¬ 
ro gioia Certo 1» fatica non è 
conclusa. 

Resili un ultimo episodio ma 
a Rari la convinzione che la 
conquisti» della promozione è 
rosa ormai certa, si e diffusa 
subiti» dopo che si sono ap¬ 
presi i pareggi del Brescia e 
della Reggiana K questa con¬ 
vinzione la stanno vivacemen¬ 
te esprimendo in citta, svento 
landò bandiere, stendardi, ini 
provvlsando cortei di macchi¬ 
ne, contimiatuln a sparare 
mortaretti 

Michele Muro 


Magnifica rete di Lombardo (1-0) 


La Reggina quinta «grande» 
sfonda a Terni nei finale 


M\K( \ TORI'.: .il 37' *1*1 s t 
l.omliartrii. 

l'FRNAN X: Germano; l’.in- 
•Irìn. Bon assai : Gorelli. Ni- 
* oliai. Marinai ( Ajcniilelfot. 
Scardino. ( .isisa, Sciarri-t- 
ta. I.ignori. Mcrtg.illi, (Ih» 
iti* esimo' l.ugaia. Tredice¬ 
simo: Xgiiiilellii | 

KI.GGIN V l'i-rr.iir. l)oma. 
l’irola. laeelli. SImiio. Pesce; 
( aliogiia. 4 ansio. Terrario. 
1 (imbarilo Toschi, (lindi 
icsimo. lacoliimi. Iridile 
simo Guizzo) 

\Rlil I RÒ: l.az/aiom rii Mi¬ 
lano. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI i i. 

A; 17' delia ripresa quando 
ormai sembrava che la p.t 1 1 1 
la terminasse m parila la 
Reggina Ila strappai,, la vii 
tona con la bellis-mia rete 
(Iella mezza ala Lonibatrin 
Con questa vittoria la Reggi 
na non ha raggiunto nulla, 
perche era giù stata tagliata 
fuori dalla possibilità di prò 
mozione, d'altra parte la Ter 
nana benché abbia subito (pa¬ 
sta scontiti a fra le mura ami 
che. non i ischia la retri» es 
suine Anche se q risultato 
non aveva alcuna importanza, 
pei la (sisuione delle due 
squadre in classifica, la par 
Ut» è stata ricca di gioco 
Ui squadra ospite ha domi¬ 
nato per quasi tutta la par¬ 
tita, con un forte centro-cam¬ 
po, con delie punte molto mo¬ 
bili sempre alla ricerca della 
via del goal, molte song sta¬ 


le ir i» i astoni i iea>e supini 
tallo t 1 pi in,,, tempo I I i»s 
so\ci(ii -i -ono difesi abbi* 
stanza tiene, ma e mancato 
Imo ( onipletamentc ri centro 
■ nini m 1 i he t 1 siuto fillii uri 
"la i 1 p.'.isiro della s,|Uarii i 
■spi » lama me nel pi uno lem 
no tnelie Pattai, o s| ,> m, 
labi inolio Si'also. !e pilli'* 
m iti si m,i i inselli- a ercan 

oii is|, ,m die meltcsseio 


del 

m 


ma 

lia 


dlttli oila 1.» rei» del polline | 

I el 1 .Il ' I 

Ni lì.» iipiehn la lei nana e 
misi i\, ,i sviluppare pili io [ 
lunn d: uio, o che nel pillilo } 
'empo ed a i reare ali ime azio | 
m un n oiose Subito dopo uvei 
subito ri goal ila seeiiutu 
I mlntio I . 1 ,'Ziiiom non 
con\ andato II primo tem¬ 
po vede la Reggina all'attac 
■ " i al Tftcelli effettua un 
i ioss Tenari (olpisce (Il te 
sta ri pallone va di poco fuo- 
n a Ulto 

Al 7 lari* Capognu, parlilo 
da tre quarti di campo, 
dribbla tre uomini Entrato 
in area passa ri pallone a Fer 
rara» che a distanza ravvici 
naia scocca un forte tiro, 
mandando ri pallone alio so 
pra la traversa 

Ai 32' prima azione peri 
collisa della Ternana 
Nnarretta. che ricevuta la 
la da I,ignori riesce a lib* 
rarsi dell'avversario: tenta il 
tiro, m» trova subito pronto 
sui suoi piedi il portiere Fer¬ 
rarlo , (>he impedisce il goal 
Nei primi muniti del 


con 

pal- 


se 


rondo tempo, e la Ternana 
che si spinge in avanti. AUTF 


( ardii!* 1 , neo ut;» la palla da 
(lori, effettua il Uro. ma :1 pal¬ 
lone va alio sopra li» ira 
\ elsa 

.XI -'di' e ancora la Reggina 
. he v»* all'aUarro con Fida Ca 
pugna che entrata m arca, 
scocca ri Uro impegnando 
Germano, in un calcio d'an- 
golo 

XI di *1 i ent n» inalili Fei 
rimo dribbla un diicr.-oie «■ 
da la palla a bombai il,,. < 1» 
sene, a un Iurte tiro, rendei! 
do innocuo il portici*' terna 
no e segnando i osi il goal 
della vittoria 

Antonio Brunelli 


Chef Morgan 
nuovo allenatore 
della nazionale 
di baseball 

BOLOGNA, l > q..u' o 
l-a commissione squadre muio 
nuli di baseball rende noto i he il 
* i,v presidente rc'imnsrtlnle del sei 
iole te* me» Aldo Notili e il ,-e 
sponsiilnle della nazionale A, doti 
(Hall fnmeo Ci volani bulino de* ivi 
rii nominare Che! Morgan allena 
loie della mattonale A di baseball 
che dispicco» ì pro-.simt cumino 
nati europei a U'tesbaden 

I* commiviinne .squadre nano 
nuli comunicherà I nominami dei 
con*ovati ptu il prossimo raduno 
collegiale ri 24 giugno. 


un vestito nuovo olla fine del 
primo round, quando gli im¬ 
mancabili informatori faceva¬ 
no sapere in giro che il Bre¬ 
scia — ad esempio — stava 
perdendo a Marassi 

Ora. il punto se lo ritrova 
di svantaggio nei confronti 
della coppia Brescia-Bari e 
poiché domenica prossima do¬ 
vrà recarsi a Roma, dove la 
Lazio sta già preparando la 
apoteosi, probabilmente dovrà 
incominciare a rinfoderare le 
ultime timide velleità. 

Ci sara tempo per riparlar¬ 
ne da domani in poi, senza 
dimenticare che resterà co¬ 
munque il ricordo di una sta¬ 
gione sinceramente esaltante, 
ma considerato che si dovrà 
per forza prendere l'avvio da 
quel che la Reggiana ha mo¬ 
strato quest’oggi, non vedia¬ 
mo proprio come con le sue 
punte tanto spaventosamente 
... spuntate, la squadra grana¬ 
ta riuscirà a capovolgere una 
situazione davvero disarmante. 

Il pareggio, ripetiamo, e one¬ 
stissimo. E' giunto al termi¬ 
ne di uno scontro complessi¬ 
vamente interessante, alterno 
nel suo andamento ma scar¬ 
so nelle emozioni autentiche 
se escludiamo i minuti fina¬ 
li, durante i quali gli uni e 
gli altri hanno cavato dagli 
zaini i fuochi d'aruficio piu 
avvìncenti. Ebbene anche in 
questo periodo, che l’ha vista 
impegnata m furibondi con¬ 
trattacchi. i « risolutori » della 
Reggiana hanno latitato. 

Buona volontà, specie nel 
giovane Spagnolo subentrato 
dopo l’intervallo all’evanescen¬ 
te Flaborea. ma anche tanta 
imprecisione. I tiri ptu peri¬ 
colosi sono partiti dai piedi 
di Pienti, che del resto ha in¬ 
gaggiato frequentissimi duel¬ 
li per ('(intendere ampie zone 
del centro campo ad un Fan- 
tazzi laborioso e utile quan¬ 
to visibilmente polemico. 

E visto che né a Pienti, 
ne a Ragonesi prodigatosi in 
un estenuante lavoro di tam¬ 
ponamento e di regìa, era le¬ 
cito chiedere di portare la 
croce e cantar** nello stesso 
tempo, si converrà che i gra¬ 
nala non potevano pretende¬ 
re ptu di quel che hanno otte¬ 
nuto. 

Vn doppio zero che li assiri 
ve. ma chi- non li premia 

U Cesena, cui « bastava » un 
risultato di parità, all'inizio 
ria precisato apertamente di 
non accontentarsi. E‘ partito 
intatti galoppimelo, trascinato 
cri* uno scoppiettante Corradi 
cric ha fatto ammattire il rin¬ 
ghioso Giorgi prima di ritro¬ 
vai m Beri un alle costole, e per 
quasi tutto il primo tempo ha 
tenuto i granata sulle spine. 

Manera, in ogni modo, che 
dopo ri riposo e passato a 
mutilar la guardia al ruvido 
Montanari per dedicarsi a pili 
Irequenti incursioni sul fron 
ic avversario, nella parte mi 
.Male ria ben controllato il 
mollile Scorsa, mentre ri roc 
cinsi» Grevi ha sbrogliato al 
(ime delicate situazioni con 
1 apporto degli intorni e del 
generoso Bertini. 

I momenti più difficili Bo 
lunga li ha attra\ersati al l'2‘ 
cri alla mezz'ora: prima, su 
una azione iti Montanari che 
ria provocato imo s'iandamcn 
to i ollettivu. s'o salvato for¬ 
tunosamente m corner, dopo 
ria ringraziato Scorsa, incapa 
ce di correggere rii testa un 
allettante pallone spedito al 
< ent 11 » detrama rial, inarresta¬ 
bile Corradi 

ria Reggiana ha -unto a di¬ 
sposizione un eccellente pai 
Ione .l’.lo scadere del tempo, 
(piando Pienti ha vinto uno 
spigoloso contrasto con Tan¬ 
ta/,a ed ria lanciato alla per- 
tezione (‘alluni Questi e scat¬ 
tato m profondità, ma ria M 
iato t nocumenti 1 e Cimpiei e 
i insello ad abbrancare ri cuoio 
a mezzo m, ira dal montiulte 

Alla riapertura delle ostili 
r.i, :! ('estui.i si o fatto subito 
minaccioso , ot» Corradi che 
lia i saltato ■, Ramni per por 
gare a Capecchi il (ili tiro in 
corsa ha scuramente impe 
guato Boranga. tuttavia la 
Reggiana e apparsa iti fretta 
piii intraprendente tsl autori¬ 
tari. i ed e ha retto lungamen¬ 
te i fili <ie! vivace dialogo 

Cosi per una me/z’oretta. 
‘■:oè fin quando Corradi ha 
ritrovato l'impeto e là verve 
iniziati per rimettere in dif¬ 
ficolta Boranga e amici 

Al 34' su una sua azione 
Berlini, Grevi e Boranga m 
sono salvati con notevole dif 
fieoltà. Due minuti dopo su 
punizione di Montanari una 

» ■> «IL, f zi i .« Fu ut* eoimei «’♦ \ *»«* 
pu» Ita it >4% 11(4 1*M ».(>*.» urn) I li 4 

la l'area della porta granata. 
Ditti fermi, reggiani e cese¬ 
llati, finché è piombato Cor 
radi ma il suo tire e finito 
fuori d'un sottio 

Al 38' una saetta improwt 
sa rii Pienti ha costretto Com¬ 
piei a un gran volo per sal¬ 
vare in calcio d'angolo. Un 
attimo dopo ancora il « ros¬ 
so» m e salvato coti un gran 
balzo su pericolosa incornali 
di Fanello 

Giordano Marxolu 


- Lo Reggiana 

Cataniaro-Urorno 9-0 


Uniche emozioni 
le reti... fallite 

CATANZARO: Maschi; Marini. Bertolrtti; Misuri. Tonini. 
BunMttm: Ricalo. Panelli. Benvenuto. Franxon, Ariatei (do- 
dknino: Bozzoni; tredicesimo: Moro). 

LIVORNO: Rellinetli; Pàpadopuio, Lessi; Galvani, Cairo li. Mac* 
fini; Albriri, Zani. Santonico. Zsiurdrllo, Ricotto (dodice¬ 
simo: Gorf: tredicesimo: Filippi). 

ARBITRO: Reggiani di Castel San Pietro (Bologna). 
NOTE. Angoli 7-2 per il Catanzaro. 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANZARO, 15 g .geo 

Ultima partita casalinga del Catanzaro e altra deludente 
prestazione di Benvenuto e compagni. Un punto che, se da 
una parte ha soddisfatto le aspirazioni delle due squadre, 
dall'altra non ha soddisfatto molto ì tifosi rimasti con l’ama¬ 
ro m bocca per questo ennesimo risultato nullo. 

Il Catanzaro ha lottato contro una compagine salda in ogni 
reparto, veloce e pericolosa in Santonico. Rigotto e Zani. La 
squadra di casa avrebbe potuto benissimo far suo l’Incontro 
solamente se i suoi attaccanti non avessero sciupato banalmen¬ 
te tre palle-gol nel secondo tempo, per merito di Benvenuto, 
Arlstei e Massari. 

La costante pressione del Catanzaro non ha avuto alcun 
effetto positivo, il suo gioco arruffone, caotico, non portava 
ad altro se non ad un’ottima difesa del Livorno, il quale, dal 
canto suo. trovava il tempo e ri modo d; spingersi sovente m 
contropiede per disturbare Maschi. 

E per poco non ci scappava l'autogol quando Marini inav¬ 
vertitamente allungava la sfera all’indietrn. e buono per il 
portiere giallorosso che in questa occasione si trovava )»eri* 
piazzato in porta, altrimenti gli ospiti avrebbero rimediato t 
due punti. 

Dicevamo delle reti fallite: autore delle... jjrodez/e nega 
tlve, il centravanti locale, quel Benvenuto il quale ha perso 
lo smalto da parecchie domeniche. Poi sorvoliamo sul gioco 
a ritroso di Franzon e su quello anemico di Ariste!. Solo Pa¬ 
nelli. Tonimi e Massari si sono salvati dal marasma generale 
Ritornando alla gara, diciamo senz’ombra di dubbio che il 
gioco del Catanzaro è nullo, anche se lo stesso pratica e svol¬ 
gi 1 azioni rilevanti sotto la porta avversaria ma, in quell’at¬ 
timo decisivo che basterebbe per segnare, fa svanire i sogni 
piu rosei. 

L’anemia nell’attacco catanzarese è ormai una malattia 
cronica e buon per tutti che il campionato e ormai alla fine, 
altrimenti non sapremmo dove Benvenuto e compagni sa¬ 
rebbero andati a finire. 

La squadra va riveduta, corretta *■ plasmata - elementi in¬ 
servibili andranno senz'altro ceduti e sta ora al presidente 
Ceravolo muoversi in tempo per rinforzare l’ossatura. Insom- 
ma, si vorrebbe che non si attendessero gli ultimi giorni della 
campagna acquisti e vendite per poi trovarsi con un pugno 
di mosche in mano. Si acquisti subito l’elemento (o gli eie 
menti» necessari e si inizi quella campagna di rinsaldamene» 
che da piu parti si va invocando 

g. b. 


Il Perugia passa al IT della ripresa 

Commiato del Mantova 
guastato da Dugini 


MARCATORE: Dugini (PI al 
12’ della ripresa. 

MANTOVA: Prllizzaro; Osso- 
la, Freddi; Maioli. Spaili*). 
Micheli; Spelta, Gioia, F.n- 
zo, Tnmeazzi, Braida. Do¬ 
dicesimo Barluzzi; tredice¬ 
simo Mnntorsi. 

PERUGIA: Cacciatori: Pani». 
Alareucci: Mazzia, Pnlentes, 
Bacchetta; Dugini. Montano- 
>n. Fava. Piccioni. Garrì. 
Dodicesimo Vaisecchi; tre¬ 
dicesimo Vanara. 

| XHBITRO: Moretto di San Do- 
1 uà di Pia\e. 

1 NOTE: Giornata afosa con 
l cielo coperto Spettatori à.tXHl 
j circa Ammonito Enzo. A11’8’ 
della ripresa, Montors! sosti 
tuisce Braida. mentre al 34’ 
Mazzetti sostituisce Garri con 
Vanara. Dal IR’ del secondo 
tempo, ri Mantova ha gioca¬ 
to m dieci uomini per riusci¬ 
ta rii Micheli infortunatosi in 
litio scontro occasionale con 
Garrì. Angoli 12-3 per il Man 
tnva. 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA. ! - q ,y c 

L'uomo che ha dato la vit¬ 
toria al Perugia, Dugini. non 
è sta'o soltanto Fautore del 
punto, ma è stato l'atleta in¬ 
torno ai quale ha girato con 
tutta scioltezza la squadra 
rii Mazzetti Sclueiato col nu¬ 
mero 7 Duguu s t e piazzato, 
in eff-'tn, al centro del cam¬ 
po. lagnando ri *im posto a 
Montar**ivo, calamitando pal¬ 
loni dalla ditesa e traslor 
niHiidoh ni azioni (riattacco 
nelle quali, moliti spesso, si 
inseriva anche < onte risolo 
ture 

l.'azHine del gol si e svolta 
proprio cosi Ricevuta la pal¬ 
la ria Marzia, l'ala perugina 


PiatraiatB 

La Coppa Unità 
di calcio 
ai « Magnifici 7 » 

Si è concluso ieri pomerig¬ 
gio sul campo sportivo rii Pie¬ 
tralata ri torneo di calcio fra 
squadre di giovanissimi. Inti¬ 
tolato a Nicola Pompil. Ha 
vinto la squadra « Magnifi¬ 
ci 7 » che e stata premiata 
con la Coppa de l'Unita, mes¬ 
sa in palio dal nostro gior¬ 
nale. Si sono classi!icati al 
secondo posto l'Alba Club, al 
tem» Golden Bop* e al quar¬ 
to Roma « 4 ». 


1 l’ha concessa a Fava e nce- 
I vutala immediatamente batte 
va Pelhzzaro con un forte ti¬ 
ro sulla sinistra. Era il 12' 
della ripresa e la squadra 
rossa raccoglieva i frutti di 
un gioco ordinato e lineare. 

TI Mantova, per converso, 
ha profondamente deluso. 
Quella che doveva essere la 
partita dell'affettuoso com¬ 
miato per la salvezza tenace¬ 
mente inseguita e da un paio 
di settimane finalmente rag¬ 
giunta. e stata la più scialba 
delle prestazioni che glt uo¬ 
mini di Giagnoni hanno of¬ 
ferto al pubblico di rasa. 

Non e valso a ra' vivare ri 
gioco ne l'inserimento nella 
mediana del giovane Mainii. 
nè la sostituzione, all'mizu» 
\ della ripresa, di Braida t pa¬ 
sticcione e inconcludenrìe) con 
Montorst L'uscita di Micheli 
ha poi aggravato la situazio¬ 
ne e l'incontro si è conclusi» 
con un Perugia padrone del 
campo che non ha raddoppia¬ 
to per la sfortuna e la sba- 
dataggir.» di Fava. 

28' della ripresa: palla ria 
Dugini a Garri. a Fava che, 
scattato bene oltre i terzini, 
si presenta tutto solo davan¬ 
ti a Pellizzaro. verso cui in¬ 
dirizza uri violentissimo tiro. 
Il portù re mantovano respin¬ 
ge a pugni in qualche ma 
mera, rimettendo peto il pai 
Ione sui piedi del rentroavan- 
ti. che sciupa tutto con ti 

taccio 

Il Mantova aveva coni mela¬ 
to con tuia c ( rta briosità al¬ 
l'inizio dei due tempi, ma ri 
fuoco di paglia del suo gi" 
(o era stato subito spento 
dall'artenta retroguardia av¬ 
versaria e non aveva pm *>**• 
ginto per costituzionale ane¬ 
mia Il silenzio del pubblico, 
al fiscnio di chiusura del m 
gnor Moretto, e stato una mu¬ 
ta minifestazione di amarez¬ 
za per una squadra che. ad 
onor del vero, di amarezze 
non ne ha lesinate 

Il primo tempo è comin¬ 
ciato cosi: palla da Gioia ad 
Enzo, tuga del centroavanti e 
cross in corsa, che Spelta non 
riesce a raggiungere per l’an¬ 
ticipo di Marcucci. 

Ancora il centroavanti tn 
evidenza con un magnifico 
dribbling ed un tiro molto 
teso, che Cacciatori blocca 
con difficoltà. 

Anche nella ripresa il Man¬ 
tova si presenta brillantemen¬ 
te azione Tomeazzl-Michelt 
Spelta-Micheli, fermata in cal¬ 
cio d’angolo al momento del¬ 
la conclusione. 

In compenso, però, il Peru¬ 
gia ha controllato il gioco per 
tutti i 90'. 

Giorgie Fratcuti 
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I neo-promossi della capitale hanno latto, sportivamente, il loro dovere 


Lecco-Spal: che tristezza! 


Ottimamente in palla i Iariani 13-0) 


) | 

Prato «salvatore» del Monza ! Un pareggio (0-0) che Vince il Como 


contro una Lazio in dieci: 1-0 


non servirà a nessuno 


Il n. H biancorosso 
v della permanenza 

MANCATORI-:: Prato al 44’del 
primo tempo. 

MONZA: ('-a* tei! ini; Pereto, 
Max a rat eia. Pebò (Pantani 
dal 1S‘ della ripresa). Mar- 
■ «lini. Fontana; Vivarelli. 
Prato, Strada, CAremi. Achil¬ 
li. Port. riserva: Fattori. 
KAZIO: Ili Vincenzo; Zanet¬ 
ti. Facto; (invernato. Soldo, 
Marchesi; Morrone, F. Maz¬ 
zola. Fortunato, Lorenzetti 
( Manna «lai 17’ della ripre¬ 
sa). Cucchi. Port. riaerva: 
Fioravanti. 

ARBITRO: Maacali, di Deaen- 
zano. 

NOTE: Giornata afosa, con 
minaccia di temporale «che 
mm s’e scaricato», terreno 
secco Spettatori 7 000 per un 
incasso di »> milioni e rotti 
Espulso Fortunato dopo .IV 
!**r fall< di reazione su Pra¬ 
to Ammoniti per proteste 
Mazzola e Morrone Angoli 
7 a 3 per lì Monza Antido¬ 
ping - Monza n. 3 - »> • 10 . Lu- 
7 io n f> l-< - B In tribuna, fra 
eli altri, i presidenti deH’In- 
ter, Fraizzoli, e del Verona, 
Garonzi. 

DALL'INVIATO 

MONZA, . ■ .t j 

11 Mor./a resta in Sene B 
1 . siccome la I azio e toma 
ta in Serie A. orepntentemen 
te, da una settimana, la par¬ 
tita si <• conclusa alla ma 
mera delle fiabe di Ferratili. 

( on il -(tutti ussero felli 1 e 
lomenti» di manimatica 
Questo, alla fine Durante il 
match iva detto subito, onde 
spazzar via ogni malignità ». la 
I a/io ha tatto il possibile per 
tener fede al suo impegno. 
Naturalmente. noti «'#* danna¬ 
ta t'anima. n(* c'era da aspet¬ 
tarselo (specie con (|uell'afa 
ciie dopo cinque minuti, ave 
va intriso di sudore le maglie 
di tutti», ma il suo ruolo 
l'ha recitato con la massima 
dignità, come - del resto 
si richiedeva dalla squadra 
mattatrioe del logorante tor¬ 
neo di Sene B 

An/i, sino all’espulsione di 
Fortunato, e stata la Lazio ad 
offrire il meglio - un gioco va¬ 
rio, arioso, ricco di sincroni¬ 
smi troppo frequenti per non 
i apire che i biancazzurn re- 
i davano una lezione ormai 
imparata a memoria II Mon 
za, che tecnicamente non reg¬ 
ge al confronto con la squa¬ 
dra di Lorenzo (oggi rimpiaz 
zato da « Bob » Lo vati m pan¬ 
china» c che -i doveva >> quan 
to meno pareggiare, si e tro¬ 
vato spesso a disagio, specie 
a centrocampo dove Cucchi, 
(Jovernato e « Mazzolino » me¬ 
navano la danza con continui¬ 
tà e disinvoltura I monzesi 
tradivano un serio impaccio 
in Dehò chiamato a montar 
la guardia su Ferruccio, suo 
vecchio compagno di tante 
battaglie nei Lecco e nei 
« boys » dell'Inter: e arranca¬ 
vano anche nei due « stantuf¬ 
fi » Careniì e Prato 

Ma proprio quest’ultimo — 
Prato — doveva risultare i» 
protagonista m ogni senso 
della gara, il « salvatore » del¬ 
le fortune biancorosse. Senti¬ 
te: al 3 .V Prato perdeva un 
controllo a centro-campo, fa¬ 
vorendo Fortunato che faceva 
per involarsi II n 8 monze¬ 
se lo rincorreva fermandolo 
con un fallo e, da terra. For¬ 
tunato scalciava l’awcrsario 
con uno sciocco moto di stu 
za. Mascah. arbitro pignolo 
sino alla noia ma di polso si 
( uro. espelleva il centravanti 
laziale. 

lai partita mutava ui ccupo 
fisionomia. Liedholm appro 
fidava dei giocatore •< in piu < 
saggiamente, mandando «o 
spigoloso Magaraggia su 
« Mazzolino » e lasciando 
bero Debo rii rifornire 1 at 
tacco, secondo estro e fanta¬ 
sia. La gara si tingeva subito 
di biancorosso e Prato, al 
44 . si confermava « uomo del 
giorno ». inventando il gol de¬ 
clivo. Faceva tutto lui ca¬ 
racollava sulla destra, tingeva 
ripetutamente il cross, ope 
rava una mezza conversione 
a. centro e. improvvisamente, 
lasciava part.re un proiettile 
che. fischiando a filo d'erba, 
andava a «enotere a rete, con 
I): Vincenzo folgorato dalla 
sorpresa 

E non basta Ani ora Prato 
s. trovava puntualmente alai 
appuntamento importante E 
ra il 21 ' deha iprpsa e Mor 
rune coglieva scoperta la re 
trosuarcLa monzesi- ion un 
tendente d'alleeg-nmentu ('•» 
vernato agc?nc:a ,- a o pai,urie 
entrando rumai < io«w ”i area 
e Prato i on uria « spa' 
..ita» a fi. di i orine sport. 
\o riusi «va a onerare «pe 
dendo il lazia.e lungo e u. 
-•(so Rigore’ Per Min a 
litio regolare anzi .e proti* 
-te costavano a Mazzola a 
ammonizione 

Questa di Governato e un.» 
moursione di Moiruiie ■»<►■. 
*.ro alto» proprio in chiu«u 
ra sono stati pero gli unici 
pericoli portati dalla Lazio a 
Castellini, dopo l’espulsione 
d: Fortunato. A partire, pò,, 
dal gol « seaccia-incubi » di 
Prato, il Monza ha potuto 
tranquillamente controllare lo 
andamento del gioco e sfio¬ 
rare a piu riprese il raddop¬ 
pio. Una volta Vivarelli ha 
colto la base del palo e in 
altre occasioni Di Vincenzo 
si e salvato con felini inter¬ 
venti .su tiri scoccati da Pe- 
rego. Achilli e Strada. 

Vittoria, quindi, del tutto 
legittima, anche se propiziata 
dalla menomazione dei lazia¬ 
li E. soprattutto, meritata 
Soddisfazione per L.edno.m. 
alenato re «erni cortese e 


provoca l'espulsione di Fortunato segna il goal decisivo i 

in serie H e sventa una pericolosissima puntata di (governato j IflIOfC igOflisflCO di Ulti piltc t diti iltfl IM ÌIICipiCÌtà I rCiliZlifC 


senza fatica 

Nuova doppietta di Contini • Il Padova si 
è presentato in campo rassegnato alla C 


preparato, un «Tarner,» cnc. 
senza scordarsi .a tattica, si 
sforza di inculcare la tecnica 
noi suoi disi « poi: E il Mon 
za. di giovani tecnicamente 
vahd. ne ha piu d’uno, come 
sempre dove lavora Liedholm. 

La Lazio, pur nei limiti ìm 
postigli dall uscita di Fortu 


nato e pur senza stoderare 
1 « animus pugnimeli » delle 
grandi occasioni, ha mostrato 
d'essere una squadra ben ma 
turii del traguardo ette s e va 
'.«irosamente conquistalo Su 
tutti e piaciuto Cucchi, in," 
ratore mstanrabue e preci-o. 
seguito dalla difesa una ri 


fesa i omposta ila < >>..,i'tdat'. 
« murp.nm > un ora «conia 
meli’e ”i palla e jierr io «e:n 
pre ri.Buri.-' da sioer.ir» S. 
guardi a Mari c* c pa-c. 

diurni •«.>■! r "■ *v;c » l.i '«• 

<. «uria ■»■ »v rie//.» 



MONZA - LAZIO — Vivarelli coglia il pala caci Di Vincenzo battuto 


|il((.U: Meraviglia. Bravi. 

Se noi bile; Socchi Hathcr. 
Marchetti; (•«vinelli. 4/zi- 
monti, 1 ottocenti. \irga. ( an¬ 
zi ( 12. Casiraghi. I < s» Ina 
so). 

SPAI.: Cipollini; Kiglicti» \s 
nicar; Antoniuti. Koii/mn. 
Boldrini. Imprnta. liittmi. 
(•ambir. Parola. Hertan-lli 
412 . (laatagajlu, 13 Berlin 
fio II). 

ARBITRO: Pteroni «li K»nu. 

NOTE entrami»- i- «qn.iilre 
hanno utilizzato >1 irniin-i 
m«> giocatore, dal !»» «!>■] -*• 
condo tempo. Berm * * .q ìm 
sostituito Gambio pi i hi sm' 
per il Lece o Schiavo < u.w-n 
• rato ad Innocenti ,»I .*» <u-l 
la ripresa. A «ausa di \mieti 
li piovaschi ia partita t ;m 
/lata con 17 ’ di ritardi I (.dii 
d'angolo 7 » 3 }x r il Im» 

DAL CORRISPONDENTE 

LECCO. 

Ia-i co e .spai si -ia . __•) 

praticamente si.iv.it.i i, i , 
della serie ( i un li pt n.r i< 
mani 11 |jmiì me. i.. • In» 

giovare a n* s-, ì ,,i il. , e 
Mando quelli il» i •- » i 
sin oggi, non - e (ì i i. < ia 
la te'roi essione pi’ Ii, - [,n, 
tu- le squadre r.ippi.-o i »,i ( 

g.uMa punizione 

fila giornata v .,*■ ,-, t 
dunque per gli spot i ! , 
chi si e 'erraresi Si unir.» i. i , 
«ì inerì dibiie che «i u squ,i 
(iti «ori alle spalle una lunga 
esperienza (li soddist.i/iom «• 
ambe di orgoglio «i ».•• u ..» 
sciate ormai ili mieti inumi n 
te impigliare nella rete (leda 
retrocessione Ma tante ( osi 
e il calilo, per altro u libasi mi 
.gì ra i o di questi eventi di 
paurosi arretrament. pari mo¬ 
larmente in provini m 


CALCIO PANORAMA 


SERIE 0 


Risultati 


SERIE C 


GIRONE « A » 


B*r»-C*tani* 

. 

. . 1-0 



Lacco-Spai 



. 

. 

0-0 

RISULTATI Savona-’Alaiaandna 2-0, Varbama-Btalleia 1 0, Tra¬ 

Calanzarft-Livorne 

. 

. . 0-0 



Parugia-* Mantova 

. 

* 

1-0 

vilo-* Ma.Co Bi Aiti 1-0, Mariotlo Lagnano 2-0, MonfaUona-Udi- 

C#**n#-R#ggiana 

. 

. . 0-0 



Modana-Foggia 


- 

« 

4-0 

naaa 0-0. Novara-Rapallo 3-1, Piaccnxa-Sottomartna 4-1, Pro Pa- 

Como-Pado** 

» 

3-0 



Monza-Laiio 




1-0 | 

tria-Travigliaaa 2-2, Triaatina Solbiatew 2-2, Vanaxia-Cramonata 1 1 

G#noa-Br#acia 

* 

1 1 



Raggina-* Tornarla 

- • 

« 

1-0 

CLASSIFICA Piacania punii 53 Tnattma 47. Solbiata» a Tra¬ 













viso 44. Savona 44, Udmaaa 43. Alanandria a Novara 40, 



ri AQCirirA 






Monfalcona 38, Lagnano 37, Travigliela a Vanazia 34 Pro Patria 



ILA 






35, Verbama 33, Biadata 32, Sottomarina 31 Cramenasa a 





in cns 

fuori 

caia 

rati 

Marzotto 30. Ma Co Bi Asti 23, Rapodo 20 


punii G. 


V, 

. N. 

P. 

V. 

N. 

P. 

F. 

s. 

1 

Domenica prossima 

LAZIO 

49 

37 

12 

4 

0 

5 

9 

5 

54 

24 

r 4 /• \ * e A’ ' e, * -- - l ' * V < 

BRESCIA 

44 

37 

12 

4 

0 

4 

8 

7 

42 

24 

;é ' '.‘(V;;** .J3* -ìP • * 1 f * d * ' ri Fr** 

BARI 

44 

37 

11 

7 

1 

3 

11 

4 

34 

27 

r e.e V ^ f T "C Z t* r * *■ ' ( * ‘ ' /«'[/' «i 

REGGIANA 

45 

37 

15 

3 

1 

2 

8 

8 

35 

22 

A es'a r r , 

REGGINA 

42 

37 

10 

7 

1 

1 

11 

7 

33 

25 

GIRONE « B » 

GENOA 

39 

37 


7 

10 

2 

2 

11 

5 

3$ 

29 1 

i 

RISULTATI Anconitana-D D Ascoli 10, Forh-Vis Pasaro 1 1, 

COMO 

39 

37 

11 

5 

3 

2 

8 

9 

31 

29 

Arazzo-’Jasi 2-1, Massesa-Maceratasa 0 0 Olb<* Entalfa 0-0, Pi¬ 

FOGGIA 

37 

37 

10 

4 

2 

1 

9 

9 

33 

34 

stoia*#-Empoli 1-0, Prato-Torra* 2-2, Ravenna Rimin, 0-0, Sam 

FERUGIA 

34 

37 


7 

11 

0 

0 

9 

10 

27 

24 

banadattaaa-Spazia 1-1, Siana-Viaraggio 3 2 

MANTOVA 

35 

37 

10 

5 

4 

0 

10 

8 

29 

28 ! 

CLASSIFICA Arazio punti 53 Mutava 47 DD Alcoli 44, 

LIVORNO 

35 

37 

10 

5 

3 

1 

8 

10 

29 

34 

Siena 42, Anconitana 41, Viaraggio Tornv a Pistoiese 38, 

CATANIA 

35 

37 


8 

9 

1 

2 

4 

11 

19 

27 

Empoli Prato, Ravenna a Olbia 37 Viv Pei*ro a Sambanadat 

TERNANA 

34 

37 


8 

8 

2 

2 

4 

1 1 

32 

34 

tesa 36 Entada a Rimim 35. Spazi* 33, Jesi 32 Maceratese 

MONZA 

34 

37 


4 

11 

1 

1 

7 

10 

32 

38 

37, Fori» 16 

CESENA 

34 

37 


8 

8 

3 

2 

4 

10 

27 

34 

Domenica prossima 

CATANZARO 

34 

37 


8 

9 

2 

2 

5 

11 

22 

30 

«. «■ ^ y K f*. « * t* *1 

M00ENA 

32 

37 


7 

9 

3 

2 

5 

11 

24 

32 

• 1 - e< i - n ' Pi r •« ( * * j ‘ ' r “ ^ l' TA 

LECCO 

30 

37 


5 

10 

4 

2 

4 

10 

24 

35 

ft t m r ' " * . ‘ ’ * 

SPAL 

29 

37 


4 

7 

5 

1 

8 

IO 

28 

37 

GIRONE « C » 

PADOVA 

29 

37 


6 

1 1 

2 

2 

2 

14 

25 

49 



Domenica prossima 


Brest «-Padova 
C*t»m»-Como 
Foggia-Catanisro 
laiìe-Reggiana 
Li ver no-Geno* 


| Meni*B»" 
Perugia-Lacco 

, Reggina-Cesana 
i Spel-Mantove 
i Ternana-Medena 


CANNONIERI 


RISULTATI Brindili Potami 2 0 Commi* Ma*v»nniana 3-2 Cro¬ 
io»# Barletta 2 0 Internapoli Trapani 4 0 Leo.* Caiarlan* 2 2. 
Marni*-Avallino t-0 Matara Chicli 3-0 Mnimi L Aquila 1 I, 
Salernitani-Nardo 4-0, Taranto Patcar* 1 0 

CLASSIFICA CaMrtan* punti S4, T*r*nto 53 tn!*rn*poli 47 
Lacca a Brindai 42. Salernitana 40 Metti»* 37 Barletta Chiati 
a Cotanta 36, Potami 35, Avellino. Peicara Trapani e Croterà 
34 Matara 33, Marta!» 32, Nardo a Mattnniniana 34, LA 
quila 33 

Domenica prossima 


Con 14 rati Da Paoli, con 13 Morelli, Commi, con 11 Cani» 
Vallongo, con 10 Ghio, con 9 Santon. Temono, Turchatto, 
con 8 Achilli, Fortunato Matcharoni Pienti 


A ,P 


** * a | ^ 


r ^ U > 


*»* ri Va 


Il PUNTO SI I LA SERIE ( 


Quasi iattu per ia Casertana 
uhi il Tonato spera ancora 


Anutrti '< suspense » nel 
in lotta per il primato de! 
airone C della iene C La 
Casertana ha fioreggiato a 
lecce, ma il Taranto, sia 
pure dt misura, ha supe 
rato il Pescara sicché un 
solo punto dn i de i cam 
pani dai pugliesi V ero e 
< he la Casertana conclu 
dera il torneo con una par 
tita casalinga non difficile 
ed e quindi presumibile 
che sia m grado di assi¬ 
curarsi i due punti, ma 
tant'e. i! Taranto ce la 
metterà tutta nella speran 
;« ( he la t apatista non 


i u m a i r*i \i.(» nitc'.tu l i. 
speranza — diciamolo inni 
rumente — leramentc tip 
Desa ntl un filo verehr e 
difficile (he la Casertana 
butti ria in noi anta mi 
nuti tutto un campionato 

In zona retrocessione la 
spasmodica battaglia per 
evitare la sene I) rantinua 
per molte squadre .\el gì 
rone A il Sottomarina, tor 
nato battuto dalla visita 
alla capolista, si trova ora 
ad un punto dalla Cremo , 
nesc e dal Merlotto men - ; 

tre il Verbania si è mes i 
tu m salto Tre squadre 


tea j\ ’t C r urr, r* ’n ! 

’ , per et dar, ài ter, ulti 
»,(i furi ~a ed e di' fu ile di 

Té* f >* ; *rn n r, r*»t 

U* 

Ne girone H hi sr oriti» 
tu t asolinoti dell J e si mi 
opera del’ Are-:o la jin 
ma (ie’’(l i.U'.'i* -t i pron 
tarliate n -a u . < 
smai > o subito i»; • asa o'to 
g'orrii ' i, rei !• quasi 
za spertrizt, la -,tii(U'nnc 
della simpatica squadra 
marchigiana hssa si tro'a 
ormai a due punti dallo 
Spezia i he ha pareggiato 
a S Benedetto de! Tronto 


t e ;.' 1 ' e'i ” 'ut': vini 
r tt-nfe Uri li mto I eli ulti 
'in; porri,‘a per garantirsi 

Ut* r Vttrt P’**» ‘ ’ r { 

Ni’ (/’rrjr.r f I ’ Sardo 
> re otto a Sri 'erro. e 
pr ,t , uri, ide r (indonnata 

ine ’,fri la Vtissin imuna - 
ure^ios i pareggio u Colen¬ 
ti i io <i'i< tira sognare 
seohe-e ,i •'ttorm de! 
Ua'-ti'n s Ai etimo abbia 
n -a issai pretoria la l'io 
sigiane de 1 la 'quadretta 
i utn’ est* celie rio file gio 
tot s. rii eia Anastasi 

Carlo Giuliani 


F vcimimi» ull'incuntru 
(in ri,n la - due ( (impaglili bau 
ie» prutuso energie k vuloiità 
Ihirtri'ppu per l-rro. perù, non 

sui I IIIIS( Ite a superarsi Que 
sì i i urne già netto, e stato 
i isjx't 1 1► pm negativo ('io ii|>- 
;uu.’o |» ri ìie e ttss.u impro 
l»«lblle elle |1 putiti! ino > he 
' ut-' una hit raggranellato jxis 
s’i toiuiire utile alla s;pve/ 
z.» Il pari tutto sommato 
iiimuiiqiie e giusti» Fartita 
»i g r ;in g;do))|Xi sotto un ne 
qua//.me battente (he ha ri 
tardato di 17 ’ il calcio d'av¬ 
vio la spj,l ha largjiniente do 
Minalo nella prima parte, col 
la-! do m ;q>ert\ira aia he un 
paio I lamini, un po pm 
prenci up.iti rii non jh rdert-, 
sono stati meno generosi Ma 
sono dei is,unente tisi-iti fuo 
ri nella ripresa e iim h’essi 
hanno trovato sulla via della 
rt 1 *- mia Ua'.i-n i 

t ri is ci i :i]i ina m ite di ( ro 
ila a In apeitura Asnn.tr lari 
, ( ui Rigtii Iti in plolondit.i 'I 
; tei/ino 1 o- i,i [i irtire ima si m 
| b' li.t'.i i 111 ' fer.iv Igb.i e t o 

' si |, 11,, ,, p.it al i in due li m 
P sui, , fui.» ss ( , in,pi, t.i 

• hi,mia ai i a ì a Bigiip. ia 
ini//aia stipi l.i ^sensibile e 
S,i,'i !u , ueiatido da disiati 
*.i ravvi mata un p dinne ila 
ira o ( .a sui ri'oi.'.u.’i sua 
s'to (^u.i di ii-uIk a l tri.ma 
•on un l»el tra i-rsone rii ( ,ni 
■i i ne Virga iion ries, e |M-ro 
ad aggata uin 

Al 1 !)’ un’insidiosa piinizfo 

ne (il Pallila timer e a !.lto 
l ri, ipo ( e in.’iin imi i ' i t (a ili 
testa un «-aleni d’angolo di 
Parola, ma sii ideila inalami n 
te la palla tra le hnu ( ia «Il 
Meraviglia .Neon <• unproi 
so traversone di Can/i (»er 
Gavinelh frenato peto dal fan 
go II pruno tempo «i «lini 
de (un un fortissimo tiro 
( 44 ’» di Marchetti respinto da 
Cipollini e non aggancialo da 
Inno! enti in favorevole posi 
/ione 

dopo l'inizio della ripo¬ 
sa. lo stessi Innoi enti, sfrut 
landò una indecisione della di¬ 
fesa spallina si trova la pai 
la buona fra i piedi, ina .in 
«h’egli si impapera e Ann» 
muli lri»era Analoga azione 
si ripete al 1 ( 1 ’ con C.tnzt prò 
fagottista intempestivo e ia 
difesa spallina sbroglia una 
altra voliti la matassi 

Non si e anfora spento il 
r.immarK u dell’occasione rnan 
(ala, che Antomoh lancia ot 
(imamente per Berfarelli Di 
estrema sinistra si spinge in 
profondità superando tutta la 
difesa hltu deste e costringe 
Meraviglia ad un uscita a • a 
lunga Sventato il pei nulo. 

(’c un preciso traversone 
(Ib i di Gavinelli. ma Ce »/i 
lo sciupa malamente pino 

dupli Improbi arriva un s«,f 
fio in ri'.udo su un m-idio- 
so t ,il< io d angolo 

Quindi rmrendot,, j ,.ina 
ni ( « >n ^(-nsibue ' b<* da * t»- 
(piar' i ili 1 .uopi i 1 i - * » '.fi' i » 
fra una selva di - i ( i da 

v .ir,» i a ( ipollmi h ..il 

pe i n rii te-i.*,t la t •’a - » l ., ul 
ruubal/o in* (t<- (.* . -,,1'tt A/ 
zirnonti rn;i Pe-rori, aveva fi 
1 sihlalf) 1111 fililo '»:<■( eden»! 
«l'Iltiril refe annulla'» 


Tripletta él Broglia al Foggia 


Italo Furgeri 


Il Modena (4-0) 
quasi salvo 

Fu difetta foggiana propizia il co* 
spicuo bottino dei padroni di casa 

MAK( ATORI: BragUa al 5' del primo tempo; Briglia al IH' r 
al '29'. ( onsole al ;i*' della ripresa. 

MOHFNA; Ciceri; Balugani. Undmi: Franzini. Borsari. Ba- 
rull i», Iseppi, Merighi I. Rruglia. Man ioni, t onsolr (por 
ticre di riserva - Colombo - , tredicesimo; Merighi II). 
F(M>(>I.\: Pillotti; Fumagalli. Valade; Piraz/mi. \iviau. Dalle 
\edme: Xanzini. ( amo/zi. \orerà, Mainli. Rolla (portiere 
■li riserva - Trentini; tredicesimo - Pavone). 

LKBITKO- 4«iunti di Arezzo. 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA 

(oti una tripletta di Brago,t arrotondata n»-i tinaie da 
un tw.rissimi» go! tli t onsole. il Modi ria na l.otiidato li log 
già, rinverdendo in tal modo, dopo i risttitati si,«tur ’i dai 
campi dv laico e di Como, la speranza di sai'.* zza 

Il sostanzioso bottino ottenuto d.u ( .marmi non d* .» io 
u unqui ir.irri in mgatino ponile -e e ,« n» 'ne p,id r ov 
di tasi n iiii.o mefaio la viftor.i < a ‘n 'Sin'u gusti, d rt 
(he a propiziarla ha • or»t rii, ulto ani I ( i loggia B ist, ;h n 
sare (he dui dell'* ti> reti messe ,t segr,,, d» Draglia sono 
state deviate in fondo al sai co del povero e ui'ulpevole Pi- 
nieti da un paci di suoi compagni I jiuglii «i. iiif»!tre non 

i.elido p.ti ridilli (l,i ' ri., d* r* al * ainpemaio stinti apparsi 
il-i m.niiira'i si,ii.i hi » .in apa< i di impigliare minuti unenti 
gli avversari 

Cna squadra insumma. qu> ila rm- ,n, ra. idi ale per il Mo 
(lena, alla disperata riferivi di una vittoria atta a mantenerlo 
; a! «pi ir * ultimo posti,, a dt luta d,stanza dal l'un 

I (.marini uifa’ti. i mi» part.ti di gran t arr.i-ra •• nei pri- 
i n ' ( ,i,(jii m miti .i.i.u.i g’a < ali,oro-un 1 me sp q-han, due 
! itti \, prilnu (or, ( oii'ole ,, o_u ,l* a »- H u*'o (i. una jirege 
■■ole triaiigo,azione < on Mer.vlu I e Miri Pini veniva a tro 
I vai-| mi. ari alo in piena area Al ter/o anfora ( on«u.e « ne 
i er< a di mi i mare Dalla ',r,i'tra «< et.n- nei,, ver o F.no’ti 
P< 1 , prcp r,s> e |,org> re a Bravili ’ UH la S| g i o, » uri pa.o d 1 
,r u r- in e porgi a M< rign, I ,.v n • g. 1 .!>• rg-.n.,, I ,n t K. 
tino, dal i mite dii - , ir* a. iii/.( le- Piti »r>- 1 t pai.a unti . 
tiro al volo, «ti igu torlo !.»-U ili ‘-ve 

1! Modena in-i-o- oi'tt ;,g- ralo ,» u - t ,,s;,i'e ,d un uno 
ed affannosi! lavoro Al (pur. o mmu'o ,.i suprema/ a ri- : <■ 
cali viene gìli'lam- Me prem .la d ri tarili, snspira’o gol "Il 
a/ ope rii 1 s, ppi I unmgiil'i si rritigi t .n ingoio dt 1 I ro -, r 
inll'.i ia sii - a a.a destra ito /I.al (fa li sfera ( s ( ,.,,,ert¬ 
ila.alili a Fri riti Ira una s-lva Ci r ,g..e rossola rt si , rgi 
Plagila ,1 qu.ta -ap.i ritemente. rii ’e-t . devia 111 ret< li .ali 
taggio ai,/|( he (lare fur/a spegli* i uria (l’uKantn ogni ’.'-lli-ria 
del pidritM (fi <as,i i quali t.ieoo i r»-itu ni fjar f ti lasi landò 
1 iniziativa igli «ispit, armria'i ai taro, m tanti, da Ma oh 
f fimoz/i e Ho la Ma (uni»- a)»hìarno dt no. ,a ‘qti.ulr.i ai Mae 
strelli lo i e (apito stilliti», avtva affrontato questa trasferta 
come un aiitjr.po de,le inirninen'i vatanze e pereto l gaia! pril 
grò-si f >( i (ceri sono venuti da un t.ro di ( anio/zi « s^li 
i esimo t e da un tace» d angolo 

N(,.i r,jjr, sa subito dopo il t ali a, cF'ri./io. Mcrign: I In 
f ,rumato viene sostituito da Mer.zhi II Al 1(J’ registriamo 
furili a oc raspine da rete per il loggia e Rolla r he. appro 
li't uido di ut<» sbandali,» nto della dii* sa, si presenta v,h 
tarlo ma senza troppa i ore. r./.nru-, davanti a Cu eri ma li 
suo indugio » t.i.ti ■ no prolungato , :e Balugani non lat.ea 
a m iridare ni strigolo 

Al il’.’ mi/» la -irie ut .le mari .«ture '.'marine Brsigha. ,a- 
si .a’o i.beju » tre fph.ru di ( ampo. avanza verso Pmotti se 
m.riandò uri p.» o di a.ver«iri. quind , giun’o ir, area, la'f ia 

(lev ifi/i(,ne di Vaiarle 
r r.e -oglieri Idem al 
1 ( erdravariU rial Baiti» 

( i*-t.i vol'.i ul opera 
pii' ere mime, 

da tr.u/i: n.igl.o- 

i‘ ' i q l ir - a oda da 

»- J. I. . I 

Luca Oalora 


pari r, ur» tuo s.•;,/» 
ii g.ititi.» 1 port :< r" f h< 

’5» i-eppi » Braghi tiro .ri 
'orso i, busso ed ennesim» u,\; 
di Vivian Nunte da lare per ,. 
arrotonda ( onsole il qual*, b» n 
re ,ri (.tinpo m sei.so assoiu'o 
distanza ravveiria'» .1 t,un • ro 


[ir* ‘('si , ma 1 i 
’.t u t et,do p- 
olo fi' 
a/.o; ' 
po'.l I » 
ser Ito 
t»a' - » f 
1 . 1 . » 1 


.MARCATORI; Maeistrrlli *1 
IN', (omini #1 31' r ai 42 
della ripresa. 

COMO: Tonartii: Palrari. Triti 
chrro: Ballariiu. Boruni 
Xannini; Cattatici», lami bru¬ 
si». Mivsistrrili. Pittofrati. 

( «imini. Dodicesimo /ani- 
paro, trediiesimo Musiellu. 
PXDOVL: («alassi: («atti. ( er- 
vaio; Villa. Barbiere. Sere¬ 
ni; («ori, Bncnani. Berga- 
mo. Fraschini. V isni. Dodi¬ 
cesimo Buso, tredicesimo 
Tozzolo. 

ARBITRO; («onella di Torino 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 1-5 5 

11 Padova ha dato i'addu» 
adì s, rie fi perdendo «(»:, 
*ro un Comi» d.sinvolto «• 
firaiKn I 1 inani hanno gio 
(•in» ("ite il soldo < on pur, 
tdt v* l'w i (ori ’ ri «rigolo/io 
ni ter ni< ;m.( nte pregevoli al 
'oidr.ruo ri» I Padova ( h‘- ha 
latto lemure in ( dmpo il 
< cntioavardi Reniamo ancora 
/oppa alile [x-r l’infortunio a! 
la < a.egida < ha- lo ha lenu’" 
!»• i - ari turni in ripo-o e i on 
un i squ.uir.i ormai rassegna 
’t .riia ri tr»,( essione Cri Fa 
uova (he «ulu ( on ’n. po 
piu di veileita a- rebh» ix»:u 
to ,-.n'ora dire una parola 
:.‘-l orina» terr)»o il Ci,mi» li» 
gio» i."n Hato non infierendo 
sugh ospiti ì quali hanno por 
fato ima sola seria minai ci,» 
alla rete difesa da Lonardi 
Poi nella ripresa il Como e 
esplos » e per il Padova c sta 
ta la line 

Gl (renar» SI porta subi¬ 
to air.ittiK ro il Conio e già 
al 7 ' Commi ha Po'castone 
P‘-r portare in vantaggio il 
Como ma la palla vi‘*nesbu(- 
t iuta t termo.a fuori a fil di 
pilo V 't latta'io la riano 
premi- III area e Magistrali! 
'on la palla al piede viene 
aio .Tari, ma 1 arbitro u.«pie 
gaii'ln.t nt** ioni cric una punì 
/:oi,e ;t favor» «ni Padova 
Al 32 ( iiiìiissi «e.e ir.terve 

tur-- du* volt»- su fin a ripe 

tl/iol* Ul ( ri’al.ef, e tfipuni 
\i. or p - ; al i ( - ( mi i--l - ri 

* rn (1 < it’ar • ■ - V _'V I - 
nardi i o:.mit 'in j r m vo! i 
I par-r.'lo un ’iro inali* 

di («ori 

I \1 * della r’nrevi esi e Ber 
I girilo ( l.tU'il'ante ed al -Ul* 

I posto e,-.tra Po/Zoìo II Coni** 

■ prt li c (-ri al p* .a a rate 
! ( a, Magi'trdli (.e*- dopo aver 
| rifinFo hi sfera ria Cattaneo 
'he aveva «-vitato 1 interver. 
to rii ur» diler,sore >■ de! p(,r- 
ticrt 

II Conio diiara cd «1 !'» 
Ci.r.ir.i la gr:d tre al gol ma 
il suo forte tir-» colpisce ir. 
pieno la traversa. 

Al .31 ’ fa tutto ( »rr.tr.i (he 
dopo aver n* ent*o la palla 
ria Vari.nir l g i.op,» » 'T- » la 

rea avversari.» e ‘and . due 
giocatori quindi las* - .,i pan 
re uri gran tiro rh*- «i ir.so»'a 
alla sm,sfra dt (m!i--I 

AI 42' ! i rete olii -pet'ai < 

1 (e., la naila da 7 at.mr.l a 
Pitfofr.it: m - do t»er Coirmi 
et*- < oriip'-- un m**7/u giro - . 

se sress», evi'ar.d* 1 1'!«'F.» dei 
nortiere 'entra !i rete Alia 
f".- *.»a( '.fu a ìtivas. »t( di pir 

te ne; sOStefilfori . ■' rf.I 

Osvaldo Lombi 


Ciclismo di lusso a Cesano Boscone 


Ippica: sorpresa nel G. P. di Milano 


Lombardi scatenati Come una bomba 
nei Trofeo Regioni il figlio di Ribot 


Con un finale a sorpresa il quartetto di 
Lombardia A soffia la vittoria alla forma¬ 
zione B - Nettamente staccati tutti gli altri 


Epidendrum, condotto stupendamente da 
Dettori, ha vinto quasi a tempo di record 
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* Il l s i ' , 'l < l * - a » ili » a 

1 u'\n * ■ • * ;i • Ti. * .,, r , , u 
m**s'r ’ i- .i d gì. *i* . -u 
ces-i, li* r . i i * ri’” i 'a d i/a * 
ne '! ,g_- i • ' »r ,’'u’f<, ;»« r 
la in- h* // i in*-—-a . m- > 
str « a*. 1 • tu I 1 muardi 
T.iiii.. t , ■ • . H m r. * s ( , r 
imi ”i i - ' * i in « v « n 
tin i u\ < 
hanno a <i 
per i' umt 
<1, quali fa ie 


H i* *' * ri - *■-* - i* <i i ., ' ... 
li.. - * s - »/ "r.» b-;, , .* ua, 

ia Po.i — J<ir t,- a ( ♦ - i- «-'* t- 
ni.igg.o-. Hit* r,‘a ti dt ra ’ (a 
p-ggld'e rial prt"KleI'i de.'.a 
1 1 dt-ra/ioi.i (K..Yt,i'a gallarli 
Rodi»!». 
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CLASSIFICA 

UlUKVRirn V *H-;-«.- 


giioli More»’! e Mus«ti 
Il Pierron’e vi itore de 
la passata edizioni imi. La 
potu'o difendere ì! proprio 
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* i.va .,1 - e», -, -, .'rii a u . 

taf'! * 4o ir*...»:.. n.e". ì: 1 .. 

I l p.di I.lir.iU. *I'..a '( uri, 

r- , I>-'er.’sri P ri K . '. CIS.. 2 . 
•s, uder.a Coi arena. stra'Iord 
e Nova.e rìeila Ra/ 7 a Ticino 
CusteUrunco »• Rovai War- 
r or delia scuderìa Aurora 
Hogarth del.a rozza Donneilo 
nigio’a. Teston del.*1 rs.ude 
ria Ferì. Devev deila scude 
ria ( ara» Viitadira. ( laoo.esso 
deila Scuderia Mantova 

Favorito il due delia Scu¬ 
derìa Aurora, offerto a ió ìm - .- 
tri» 10 O. mentre Hogarrh era 
dato a tre. la coppia della Ti- 
i ino a 4 , e gli altri a quoi» 
v ariant ; tra 1 i «■ 40 cotto 
i, o IXtpo la sh.arii dava:.’* 
ala* tribui.e e le (*iieraz:o:. 


H s 


} ■ 


i i a .e- 
; - » t L ”a a 'ai 
i ira - d p.s r *o F'i'.a.e offa 
v .ria-.f» ^tr-itford s! appanna 
ai'ri»nza. ed Epidendrum 
sta. «a come una bomt» Se.- 
ia s-.o se.a generoso sino ai- 
i u.t.mo, s: batte Hoganh. 
Ep.dfndn.»m v,:.v con facili¬ 
ta por due lunghezze e mez¬ 
za Hogarfh e secondo terzo 
e Rovai Warrtor CXtimo il 
tempo de! vuicitore - .TO# - ’. un 
auin'o soitanto al di sopra 
del record della corda. Le al¬ 
tra corse sono state vinte da 
Far,da (Fide-» n Promenade 
• Doublé Bang*. Alea (Trame- 
tiiot Ss-, Dm (Baracca 1 Ca- 
' - ->‘Kg:o (Furibondo'. Antelao 
*Tir.ie\> Eudshpiì 'Furlan 1 

V. *. 
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PAG. 8 / sport 


Emozionante arroventato tinaia a lo Hans dopo 24 oro di gara 


La Ford di Ickx e Oliver supera 
di 100 m. l'ultima Porsche rimasta 



li MAWS — U f*«l GT 40 di lek* - Oòvar Rrata d ■ te tandi* » 0 I di Hwr w im - 1 ww— dumi» 
I* appassionanti lui finali dalla • 34 Or* >. 


Urescbit le prerfsM che dava* favorita lo spedreae tedesca - U 
Ferrari di tedripei-Piper le resistite solo Ileo ette Sii di «ette 


LI MAMS. 1 5 «] jgno 

Una vecchia Ford UT 40. pi¬ 
lotata dal briga Jack ir Ickx e 
dall'inglese Jackir Oliver, ha 
vinto in volata e a media re 
cord la 24 ore di l-e ita ex con 
un finale arroventato che le ha 
permetto di premiere di meno 
di due tee ondi sulla Porti he 
90M del tedetco Hans Herr 
mann e del francete Gerard 
Larrou**c 

la trentasettesimo edizione 
della grande corsa francese 
e stata straordinaria per le 
emozioni che si sono susse¬ 
guite soprattutto nell'ultima 
parte della gara Non si ri¬ 
corda un finale tanto uppas 
atonante; vedere una gara di 
24 ore concluderti allo s firmi 
tra due vetture e. in effetti, 
uno spettacoli) cui raramente 
ti può attittere 

La conclusione insolita ha 
fatto tenere il fiato in sospe¬ 
so al foltissimo pubblico, tut¬ 
to schierato per la macchina 
americana, e ha reso dram¬ 


matica, proprio nel finale, 
un'edizione piuttosto incolore 
della 24 ore, iniziatasi con la 
tragedia in rur aveva perso 
la vita il pilota inglese John 
Wolfe. Per la Ford quella o 
dterna e stata la quarta vit¬ 
toria consecutiva, ma In casa 
americana questa volta non 
partiva affatto favorita, di 
fronte al continuo predominio 
delle Porsche, che erano qua¬ 
si sicure di cogliere putiran¬ 
no il loro pumo successo a 
Le Hans. 

Il sensazionale colpo di sce¬ 
na che ha mutato compieta- 
mente il volto della 24 ore di 
Le Hans, si e lenticato ver 
so la diciannovesima ora di 
corsa. Le due Porsche, la 
grossa 917 di Vie Elford e 
Richard Atticood e la 908 di 
Rudi Lina e Willy Kauhsen. 
che avevano dominato fino al¬ 
la diciottesima ora e guidava¬ 
no la corsa con dieci e quat¬ 
tro giri rispettivamente di van¬ 
taggio sulla Ford GT 40 di 


Jackte Ickx e Jackie Oltier, 
erano costrette al ritiro una 
dopo l'altra. Di colpo la Ford 
GT 40 si rttrinai'a in testa 
fon un giro di vantaggio sul 
/ unirà Porsche rimasta in ga 
ra a difendere il prunaio del¬ 
la casa di Utoccarda. la 908 di 
Hans Herrmann e Gerard 
1-arrousse . con un'altra Ford 
GT 41), quella di David Hobbs 
e Mtke Hatlwond. in terza po¬ 
sizione. 

Da quel momento la venti¬ 
quattro ore viveva le sue pa¬ 
gine piu belle Xellc ultime 
quattro, cinque ore di corsa 
la Ford GT 40 e la Porsche 
908 lottavano alio spasimo per 
la rattorta finale. Imo a di¬ 
sputarsi letteralmente in vo¬ 
lata il successo finale. 

Quando, infatti, l’equipag¬ 
gio della Ford ha dovuto fer¬ 
marsi per rifornimento, Herr 
mann-Larrousse sono passali 
per la prima volta dall'inizio 
della gara al primo posto con 
una trentina di secondi di van 


Utile follie del calcio il valzer degli allettatori 

Herrera quasi certamente va all'lnter 
(ma questa volta si tratta di Heriberto) 


Però i aerazioni speralio ancora in Meleaio - Il a problema tool a • Cartìglia 
alla lare troverà anche Ioli e Jallaao? • la cambio dei dee napoleta¬ 
ni Agnelli éarebbe Moller, Aniolln, Bercelllno e oltre meno miliardo! 


Zott alla Juventus? E' la 
voce che circola fin da ieri 
sera, ma ancora non c'è sta¬ 
ta la conferma. E neppure 
la smentita. Dal Sud arriva¬ 
no notizie secondo le quali 
la società torinese si sareb¬ 
be assicurato addirittura an¬ 
che Juliano in cambio di Hai 
ler, di Anzolin e di Bercelh- 
no. più uno strabiliante nu¬ 
mero di milioni «600». Man¬ 
ca la conferma, tuttavia si 
ritiene che qualcosa la Juve 
abbia ottenuto da Feriaino in 
seguito all’intervento di Agnel¬ 
li presso Lauro. Quindi non 
c'è che da attendere, dopo 
avere aggiunto che la Juven¬ 
tus. operando massicciamen¬ 
te. ha finito per dare una 
spinta ascensionale ai prezzi 
(Viari pagato 700 milioni. Mo 
rini 370. Leonardi 240. piu 
quel che avrà speso a Napo 
U*. 

Adesso alla società di To¬ 
nno manca soltanto l’allena¬ 
tore, che arriverà mercoledì 
prossimo. Camiglia troverà 
la squadra fatta, senza che 
egli abbia potuto suggerire 


niente. Una cosa comunque è 
certa: finora in Italia Luis si 
e sempre lamentato per non 
aver potuto disporre di una 
squadra scudettabile. E in¬ 
fatti non ha mai vinto nulla. 
Tornando al nostro calcio, 
non si potrà certo piu la¬ 
mentare, nè esisteranno atte¬ 
nuanti. Se la Juventus sba- 
glicrà campionato, lo sbaglie¬ 
rà il tecnico. Chiuso. 

Heriberto sta per trovare 
un contratto. Glielo darà pro¬ 
babilmente l’Inter. Diciamo 
probabilmente — ma è una 
probabilità al 90" n — in quan¬ 
to non e stato ancora affron¬ 
tato il problema del contrat¬ 
to, per la ìagame che l'inter 
aspetta .sempre di conoscere 
quel che intende ture Alfre¬ 
do Foni. la società è con 
vinta ormai della necessita 
di dover cambiare; di questa 
necessità Fraizzoli e i suoi 
piu stretti collaboratori si 
erano forse resi conto già 
prima che venisse rinnovato 
il contratto al tecnico. Foni 
e stato confermato perche 
amico del presidente e perchè 


LYroe della domenica 


PIETRANGELI 


L» fori» pud «ari un fai- 
t* relativo, la formica, ti di¬ 
ca, è molto pio fori* dall'o- 
lofanta. perché la formica ria 
Ki a smuoveva un paio mollo 
volto auporlora a quatto dal 
avo corpo, montro Invoco Vaio¬ 
lante no. Ma naturalmente un 
incontro di pugilato tra una 
formica a un elefante non la 
acoroWte molto »p**io all in. 
cori tua. Bona, ci fu un tèm¬ 
po in cui noi oravamo form¬ 
io formicKotta; ara quando, in 
Coppa Davi», la prendevamo 
por cinque a zero, lì, paro la 
prendevamo dall'elefante au- 
ìtraiiano, che battendoci con¬ 
quidevo la Coppa 

Adotto il cinqua a taro ce 
lo danno i toviatici che a quai 
lampi — i tempi dalla noma 
epopea mirmicoloqica ( parola 
affascinante, ancha m poi la 
mirrnicologia a »olo la scianto 
eho ìtudia la formìeba I — 
trattavamo con la sussiegosa 
bonevoionta dal «vperiorr 
tempra cinqua a zero e, a 
Mote a coma a Malbourna, pe 
ro noi, dal ruolo di audaci 
formiche He damo (coti a quel¬ 
lo dai no ioti moscerini, per¬ 
ché con tutta l'emmiretione 
che ai davo a Lejua a Maire- 
veli (che tono qv*Mi che anni 
fa battevamo por • cappot¬ 
to*). Noufcombé, goaowall, 
godio orono un'altra coca. 

In qwotta parabola — 'hia- 
tiriamola coti ' è tempo di fo¬ 
rte o blaogna eeeere tentili — 
dii fa piè pana è Nicola è la¬ 
tratiteli. quatte Sentono dai 
nootro tenni# dio ho trovato 
«mo (piotata Dolilo nofll uffi¬ 
ci doil'enogrofe. Incontrare il 
proprio dettine aU tnafrafa ca¬ 
pita a tutti, paré noi non de¬ 
mo Nicola Metrenpdl. quello 
dia va tempo è« Il ree dai 
toirqri in terra rocca: incorn¬ 
ino, dio il noctro dottino tic 


nella data di nateita non ci 
clupicca: impicca doverti ac¬ 
corpata che la regola vaia an¬ 
cha par i numi. 

Coti Pietrangeli, « Motca. 
ha (iocttc la aua cani oc iti 
quantanovocima a centotettan- 
tecima partila di Coppa Cavie 
a ha prato una di quella la¬ 
gnala da ridurlo coma vno 
che ti trovi a pattare par ce¬ 
to nella eletta ttrada in cui 
patta una colonna dalla « Ca¬ 
lar# * prima di capare il ,»r 
che ha una botta in .tua a 
quando ci toglie gli impacchi 
cì trova in Tribunale con la 
manette Coti Nicola >• .'a 
prete da Metreveli che fino t 
un paio d'anni la dova*» c an¬ 
dar* dal marciapiede a laiciar 
gli il patto, ca par caco in 
conlrava par clrada il nomo 
Nicola, in piu la ha praca da 
un Molreveli «ha ara tenuto 
indama con il filo di tura 
C in precedente gliela avi va 
data Lajut, dal quale Pianati 
gali probabilmente ricordava 
colo che doveva attera un ti¬ 
po biondo 

Ma la cota lambii» leggati 
do quello che 4 dato >critto 
tulle betona, a che ntetuno 
ca I è praca con Piatrangali, 
naccuno ha imprecato contro 
la tua figuracce Imomnn 
tutti davano pot ccontata cht 

10 pottatfore coma un bacca¬ 
là. Quatto — lo capite - - a 

11 cagna dada fina, l'autentica 
cagna dalla fina, quatte • 
gnifica che attorno al vecchio 
tentone c'è già il vuote del- 
l'interatt*. d#d'lndiff*rant» 

tette* un rom*nii*r* sud- 
americana eh» « la vecchiaia è 
un on*ct* patte c*n la selitu- 
din* ». lana: Ptetrangeli ormai 
dava andare dal n*t»ie • fir¬ 
mare quel malinconie* patto. 

Kim 


non aveva mal negato nulla 
al presidente, in campo tec¬ 
nico. organizzativo ed eco¬ 
nomico, Foni succube di 
Fraizzoli. Il quale non si a- 
spettava che improvvisamen¬ 
te il suo subalterno si im¬ 
puntasse sul problema dello 
allenatore in seconda. Avendo 
assunto un orientamento, Fo- 
ni non si pub tirare indietro. 

E allora sarà Fraizzoli a dar¬ 
gli il benservito, magari ri¬ 
schiando di rimetterci una 
intera stagione di emolumen¬ 
ti secondo quanto prevede il 
contratto e la norma che re¬ 
gola 1 rapporti tra le società 
e gli allenatori. 

In un caso come nell'al¬ 
tro. Foni, è destinato a cam¬ 
biare aria. Da qui ì contatti 
per assicurarsi Heriberto. 
L'Inter ha npzionato l'ejc al¬ 
lenatore della Juventus. Fino 
a sabato della entrante setti¬ 
mana il tecnico non potrà as¬ 
sumere altri impegni. Nè ha 
alcuna intenzione di assumer¬ 
ne. visto che m Italia ormai 
tutte le società sono a posto. ( 
Perche Heriberto bloccato I 
fino a sabato? Per due ragù» i 
ni. Primo perché l'Inter non 
può mettere Font dt fronte 
al fatto compiuto accordan¬ 
dogli il lieneficio della prima 
mossa ise m dimette, la so- 
! eietà risparmia la metà degli 
i emolumenti . », secondo per 
i che non e ancora assoluta 
! mente certo che Helenio Her- 
I rem rimarra alla Roma e sa 
j reblie un errore imi«*rdona- 
I bile lagnarselo sfuggire nel 
| caso egli dovesse « rompere >• 

| con Marchiiu. Helenio preten- 
I de la punta: cercavo Altafim. 
j o (Menci, o Bui, ma soprat 
j tutto Herrera punta su Do 
, menghim. Figuriamoci se \’ln 
1 ter, conoscendo la posizione 
; del « mago ». intende muove¬ 
re un passo per favorire la 
consorella della Capitale. 

Doinenghim. a quanto si di¬ 
ce. rimarrà all'lnter lino agii 
ultimi giorni della compra- 
vendita per essere poi ceduto 
ai Cagliari in cambio di Ho 
miwgu.i 1 rapporti ira le 
I (ila* va ieta sono tese dui gior 
no ai cm Cornai- smentì 
I I ra //o'... ma, di fronte agli 
, .nieres-i calcistici, finiranno 
pei mcitersi d'accordo I.’ln , 
lei lauta anche por dare al 
i < agliai i nolsi («in. se non 
-i .ittreitera a prenderselo la 
1 1 idi emma in cambio dt Rizzo 
Per (itnmio riguarda i ceti 
! u.nauti, e ancora m alti’ ma 

■ ie .1 i* giro » impostalo ieri 

1 sera ai Gal ha. Ricordale’ Cle j 
1 rvi al Tonno. Combm al M* 

■ -tu Trasportilo all'Atalanta 
i 'piu lambonnt». Petrilli al 
! Verona II «giro» m e are 

! inno [>er l'Atalanta v i**r il 
I Verona < he non si sentivano 
sult'.i'ientememe coperti, ma 
( i sono moltissime probabili 
tu che la cosa vada m porto 
prima della chiusura delle li 
ste Per il semplice motivo 
I die il Torino ha bisogno di 
, Clerici, d Milan di Combm e 
| l Andanti» di rifare mezza 
| squadra Ma soprattutto uer 
I la insistenza del Milan che, 
non avendo potuto avere Ju- 
hano o Bulgarelt:. si trova 
nella estrema necessità di as¬ 
sicurarsi almeno il centravan¬ 
ti. Per il centrocampista, as¬ 
sicurano che Rocco spinge 
per avere Fontana dal Vi¬ 
cenza. 

Romolo Lonti 



Dopa H.H. 1 tacce ad H.H. 2: H*rib*rt* H*cr*ra tari quali carta- 
manta il nuovo eltenator* dal Cintar 


Dopo l'incontro in Uruguay 

Nazionali inglesi: 
atti scandalosi 

Accusati di ubriachezza, insulti, danni, 
furto e... di aver infastidito le cameriere 

fldenze eccessive, a parole e 
coi fatti. 

Poco più tardi, ha continua¬ 
to Coroo, uno dei giocatori 
ha insultato m inglese uno 
degli invitati al pranzo e ne 
è unta un'animata discussio¬ 
ne, Alla Ime della imbarazzan¬ 
te serata, il presidente del- 
rAs.-ocm/tone calcio, l’amba 
sciatore uruguayano in Argen¬ 
tina .lidio Incarta Muro, ha 
donato ai giocatori inglesi co¬ 
stosi hbn in edizione di lus 
so siillTruguay I giocatoti 
inglesi. <( m avanzato stato di 
ubriachezza », hanno strappa 
fo i libri e li hanno scara¬ 
ventati Imitano 

A narte questo gesto, che 
("orbo ha addirittura definito ! 
« un insulto al popolo uru | 
Rilavano e un’offesa al sunbo j 
lo di alletto e rispetto con 
cui erano steli ricevuti ». i | 
giocatori si s Rr pbbero coni- i 
portali mollo mule anche m | 
autobus I/autista si e lamen¬ 
tato che lo hanno ricoperto 
di insulti e hanno addirittu 
ra tagliato e strappato le pol¬ 
troncine Oltre a tutto onesto, 
si può anche parlare di fur 
to I{omero Bagnolo, diretto¬ 
le della nazionale di calcio 
iiruguHyi.na e proprietario di 
una grande ditta per Vespor- 
fazione di scarpette da gioco, 
aveva fatto dono ai giocatori 
inglesi di un paio di scarpe 
a testa Siccome cerano dif 
flcolla con 1 numeri risultati 
sbagliati, gli inglesi erano sta 
ti invitati a tararsi in ditta 
per cambiare le scarpe. Ba- 
gnulo ha riferito che a un 
certo punto ha dovuto chie¬ 
dere ai giocatori di andarse¬ 
ne a causa del loro compor¬ 
tamento incivile e ad un cer¬ 
to punto ha scoperto che era¬ 
no sparite vane paia di scarpe. 

Im«c L«vi 


SERVIZIO 

MONTEVIDCO 15 giurino 

I-a nazionale di calcio in¬ 
glese e sotto accusa per lo 
scandaloso comportamento te¬ 
nuto dai giocatori dotai la 
pattila vinta per 2-1 sullTIru- 
guav la settimana scorsa, nel 
corso di un ricevimento e in 
varie altre occasioni I na¬ 
zionali inglesi sono accusati 
di essei si ubriacati, compor 
tandosi m modo oltreniodo 
rozzo, dando Fastidio alle ca 
mcriere con parole e con fat¬ 
ti insultando tutti, danneg¬ 
giando supjielleitih. buttando 
ostentatamente dei libri rice¬ 
vuti m nono. C’è perfino una 
accusa di furto 
I.a clamorosa comumeazu» 

[ ne »• stata tatla rial riiretto- 
j te dell'Assocmzione calcio uni- 
p.uavaim, doti Jose Luis Cor 
ho 

I <• K’ una cosa molto triste 
Ila detto ('orbo ma pre 
vediamo che l’AssociazHmc « 
prtra iin'indagine e sottopor 
ra i risultati alla Federazio¬ 
ne calcistica internazionale » 

1 v accuse riguardano m 
particolare il , comportameli 
to degli inglesi durante il 
pranzo ufficiale offerto in lo¬ 
ro onore daH'Assoclazione cal 
cistica uruguayana nel lussuo 
so Golf Club di Montevideo, 
Durante il pranzo, ha spie¬ 
gato Corbo. 1 giocatori han 
no cominciato a berp aleno 
bei in modo smodato e « di¬ 
mostrando una totale mancttn 
za di educazione si sono mes¬ 
si a lame birra senza alcun 
controllo, attaccandosi alle 
bottiglie, quindi con gesti roz¬ 
zi e insulti hanno respinto le 
vivande che venivano loro pre¬ 
sentate ». Ad un certo punto 
le dipendenti del Club si so¬ 
no rifiutate di continuare a 
servire i giocatori, accusan¬ 
doli di prenderai delle con- 


taggio sulla Ford GT 40. A 
questo punto soltanto 14 vet 
ture erano ancora in gara A 
due ore e mezzo dalla fine, 
però, anche HerrmannLar 
rousse sono stati costretti a 
fermarsi per rifornimento e 
quando sono ripartiti si tro¬ 
vavano al secondo posto con 
10" di ritardo dalla vettura 
di Ickx-Oliver A tre gin se 
guiva la Ford di Hobbs-Hail- 
wood. a quattro giri la Matra 
di Beltoìse-Courage. a otto gi¬ 
ri la Matra dt Guichet-Vacca- 
rella. quindi, al settimo posto, 
la Ferrari non ufficiale di 
Zeccali Posey, a 37 otri. 

E‘ proseguito così l'emozio¬ 
nante duello, sul filo dei se 
condì, tra le prime due vettu¬ 
re. Herrmann-Larrousse han¬ 
no lentamente recuperato il 
loro ritardo portandosi a soli 
2" da Ickx-Oliver « due ore 
dalla conclusione. Mezz'ora 
dopo le due vetture di testa 
erano divise soltanto da una 
quarantina di metri. Quando, 
poi. pochi minuti dopo, li 
Ford si è fermata per il cani 
bio del pilota, la Porsche di 
Herrmann-Larrousse è passata 
ancora al comando. E’ seguita 
una sosta per rifornimento 
della Porsche e quando la vet¬ 
tura è ripartila aveva avanti 
di poco la Ford. Il distacco 
e salilo fino a 12". poi si e ri¬ 
dotto e, all'inizio dell'ultima 
ora. la Porsche era ripassata 
in testa. Negli ultimi giri, negli 
ultimi minuti, i colpi di sce¬ 
na si sono susseguiti emozio¬ 
nanti era in testa la Ford: 
Herrmann riusciva a portarsi 
proprio a paraurti contro pa¬ 
raurti dietro l'avversario. Le 
due vetture si apprestavano 
ad affrontare l'ultimo giro, o 
almeno quello che si riteneva 
dovesse essere l'ultimo giro 
sul lungo rettilineo di fronte 
alla dirittura d'arrivo, Herr- 
mann tentava superata sulla 
sinistra Ickx, poi stringeva 
nel tentativo di tenere indie 
tro l'avversario; ma la Ford 
aveva chiaramente piu birra 
vi corpo sulla dirittura e su¬ 
bito dojx) superava nuova¬ 
mente. sulla destra, la Porsche 
del tedesco Ickx tagliava al 
primo posto il traguardo, ma 
il direttore di gara non sven¬ 
tolava la tradizionale bandie¬ 
ra a scacchi perche manca¬ 
vano ancora dieci secondi al¬ 
lo scadere delle rentiquattri 
ore. E la lotta si riaccende 
va di nuovo sul lungo reti’- 
lineo Herrmann riusciva a 
superare di nuovo Ickx schiac¬ 
ciando a fondo, ma ancora 
una volta, subito dopo, lek r 
superava I avversario sulla de 
stra Sfumava cosi lulttnri 
Ixìssibilita per la bianca 
Porsche 90S e sul traguardo 
Ickx era primo, con un se¬ 
condo e nove decimi sull'av¬ 
versario. 

Il primato precedente è sta¬ 
to nettamente battuto (era 
dello scorso anno, dt Bianchi 
Rodrigucz, con km. 4552,5 22) 
ma il « muro u dei li boti chi¬ 
lometri ha resistito, anche se 
appena di due chilometri 

(luauto all'unica Ferrari uf¬ 
ficiale rimasta in gara dopo 
l'incidente che aveva posto 
inori gara la vettura gemella 
di Amori gm al primo atro 
della gara, essa ha resistito 
siilo tino alle 3 . io della notte 
E' stata ritirata, si e detto, 
per disturbi al motore e al 
cambio ma questa vettura 
pilotata da Rodriguez-Piper. 
era stata u neh'essa at/aidata 
dall'incidente iniziale e non 
era mai riuscita poi a iris-' 
Tirsi nelle prime posi unni 


ORDINE D'ARRIVO 

(Jitevlltc» ulte mie della il ore 
ili Ijt Vl»n*> 

1 toni 4,1-41). 1»* Wie lek,. 

( Hrluin | non» Otnci. < Inghilter¬ 
ra). distaili» rupe ri» l.Mt.flS 
chilometri, medi» Mk.'ij. 

ì, Poivche tatti. Hans Herrmann. 
inanimili*). l-rrard l.arr*ii»M* 
Omni») I.V47.SSD rhllitmrtrl. 
.Wf 

.1. Torri t.T-lt), tatui Hobbs e 
Mike llallmnod ( Innhilterr*). 
4,451.0,1 chilometri, ioti.41#. 

4. (tetra *p«ii. Jean Marre Bel- 
tni*e iKrtnràl. Pier» C mirate, 
t Inghilterra), 4.445.54 rhìlnmelri. 
Hki.lM, 

5. Matra sport. Jean (•inebri, 
(Francia). Mimi Varcarrlla il (alla). 
4.M4.:vt chilometri, 3*1.4;4t). 

k. Forti <>T-4»). Helmut Kellener* 
r Relnholri .torsi ((fermante). I 
mila 54!.57 chilometri. 151.557. 

7. M»tn sport. Ninni 4»«lti 
(Italia). Rohm Mtddons (Inghil¬ 
terra). 4.434,M (hilonvetri, (S5,l(i4>. 

5. F'errari 250-1.54, Teodoro /ae¬ 
rali (Italia), sam Pn»ry (New 
York). 1424.*5 chilometri 1*4.5.15. 

9 . Panche 914. Otriatteii Palm* 

e Pierre Maublanc (Francia), 4 
mila 191.41 chilometri. 174.942. 

10. Par*eOtr 9II-S Jean Pierre 
r>àMn e >re* Deperì I Belgio). 
4.199.59 chilometri, 171,«M. 
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C F. Ma Federeakio: 

il solito «topolino» 


Ct ai attendeva dalla recente riunione 
del CF della Federcalcio un nuovo indi¬ 
rizzo di politica federale che. rotti i ponti 
iun il passato, gettasse le basi per una 
rapida soluzione dei problemi che assi1- 
limo U mondo del f<x>tball di casa, sta tn 
campo professionistico che dilettantisti¬ 
co e venuta solo una serie di provtedt 
nienti tecnico-organizzativi che è certa 
mente esageralo definire importantissimi 
come ha fatto la parte della stanjfxi spor¬ 
tiva ptu eterna alla FIOC. 

L’estensione del « tredicesimo giocato¬ 
re » anche ai dilettanti, il varo di un ca¬ 
lendario internazionale che aiuti la jire- 
parazione della Nazionale per la Coppa 
Rimet, l’invio di alcuni allenatori in Ger¬ 
mania per arricchire la loro preparazione , 
la pretesa dt garanzie dt agibilità per le 
attrezzature per il pubblico m vista del 
prossimo campionato, lo svincolo di au¬ 
torità dt quei giocatori cut la società 
non at ra rinnovato il contratto ai minimi 
previsti dalla Lega entro il 31 luglio, t'ob¬ 
bligo della visita medica preventiva per 
il neo-tesserato e per i giocatori che pas¬ 
sano da una società all altra, la disarti 
colazione dell'assicurazione sulla vita dei 
tesserati in due (una delle quali tn favore 
dei familiari), la proposta dt migliorare 
l’assistenza at dilettanti, la richiesta di 
non attribuire alcun punteggio alle squa¬ 
dre del settore dilettanti che terminano 
t loro incontri sullo zero a zero per com 
battere il difensivismo. In ristrutturazio¬ 
ne det campionati giovanili, la « riforma » 
della applicazione della giustizia j>er il 
settore dilettanti sono indubbiamente mi 
aure che hanno una loro validità, ma non 
affrontano certamente alla base e con la 
necessaria autorevolezza e decisione i ma¬ 
li fondamentali del calcio che invece con¬ 
tinuano ad essere curali con la tradizio¬ 
nale... medicina dei prestili (e in corso 
quello alle società di C). 

Non solo. Certe innovazioni danno la 
esatta misura di quanto sia arretrata la 
organizzazione calcistica italiana: basta 
pensare all'istituzione della risila preven- 


] tira come primo passo — si legge nel co 
manicalo — verso un controllo medico 
annuale per tutti ciò nell'anno di grazia 
• 1969 e da parte della Federazione spor- 

1 tira ptu ruta' 

Infine il consiglio federale ha « deciso » 
di « chiedere - ai consigli direttivi delle 
teghe lo studio dell’introduzione imme¬ 
diata di norme che blocchino l'attuale 
ì costa di manifestazioni calcistiche m ri¬ 
ferimento all annata calmatil a 19681969. 
e che tutti i rapporti economici con t 
tesserati vengano ugualmente ancorati a 
quunto dalle leghe stesse ratificato nella 
1 stagione suddetta » e dt * invitare le le- 
1 ghe a eoier far sospendere, da parte di 
tutte le società dipendenti, qualsiasi inv 
i ziativa tn materia di abbonamenti in at- 
i tesa delle decisioni che i consigli diret- 
! ttvi delle leghe dovranno adottare ». 

Il fatto che il Consiglio federale non 
i abbia « imposto » ma semplicemente 
i » chiesto » e » invitalo • le leghe a pren 
I dere certe decisioni non può avere che 
due sptepagionr 

li si e ripiegato su una forma diplo¬ 
matica per dimostrare la volontà di bloc- 
! care la corsa al fallimento e l'aumento 
' dei prezzi e degli abbonamenti in rista 
della richiesta degli sgravi fiscali avari- 
| zata allo Stato e al tempo stesso scari- 
i care sulle leghe la responsabilità dt pren- 
I dere le misure proposte; 
i 2) il Comitato federale non ha creduto 
i di avere l'autorità per imporre le misure 
I proposte il che significa che le grosse 
! società non hanno alcuna intenzione dt 
j cambiare politica. 

Nell'uno a nell'altro caso t limiti di 
questo consiglio federale appaiono abba- 
[ stanza chiari. Ora si dice che piu impor- 
| tanti decisioni saranno prese nella pros¬ 
sima riunione fissata per il 12 luglio: per 
quella data le maggiori follie di mercato 
saranno già state commesse. F. questo 
che si è voluto? Staremo a vedere. E in- 
; tanto speriamo che la promessa di nuove 
1 misure non st traduca nell'antico oda- 
! gio: campa cavallo... 


Nelli scendi giornata detto Cappa Malfa di itjetjca a Torino 

Auaro ha fallito per un 
soffio il primato MYaho 


SERVIZIO 

TONINO, 15 giugr.3 

Pomeriggio sonnacchioso al 
campo piccolo di Torino per 
la seconda ed ultima giorna¬ 
ta della Coppa Unii». Unico 
bagliore m un mare di pre- 
stazioni mediocri il nuovo 
tentativo, sfortunato d'altron¬ 
de. di Azzaro contro il pri¬ 
mato del salto in alto. 

Il saltatore campano va di¬ 
mostrando da oltre un mese 
una continuità di rendimento 
sbalorditiva. Assisi, Formia, 
con il primato portato a me¬ 
tri 2,15, Roma. Torino, Reg¬ 
gio Emilia e oggi ancora To¬ 
rino, sono le tappe di un ci¬ 
clo che sempre ha visto il 
rappresentante delle Fiamme 
Gialle lottare per esprimersi 
al meglio senza mai rispar¬ 
miarsi. 

Oggi Azzaro ha iniziato a 
2 metri, proseguendo poi con 
metri 2.04 e 2,111- Ogni volta 
il regolo e stato sorvolato al 
primo tentativo. A metri 2.14 
il traguardo è stato raggiunto 
all’ultima prova dopo due 
grossi errori; segno indubbio 
che d primatista italiano del 
salto in aito ha del caratte¬ 
re c non demorde mai. A me¬ 
tri 2.16 vi è stata dell’incer¬ 
tezza nei primi due assalti, 
mentre il terzo è fallito per 
il classico soffio. 

In mattinata il lancio del 
martello aveva dunosi rato 
nuovamente la netta superiti, 
rità di De Boni (Carabinieri. 
metri 6*3.52) su un assai re- 


MOSCA, i 5 g 

Anche ìc ultime gare di >ig 
gl. ì Mngolari Picirnngph Me- 
trcveli c Castigliano-Lcjus, 
hanno visto l'affermazione dei 
sovietici, portando aU'esdu- 
•sione dell'Italia dalla semifi¬ 
nale del « Gruppo B » della 
zona europea di Coppa Davis, 
col secco punteggio ai 5 0. Il 
tennis italiano ha dunque su¬ 
bito a Mosca una sconfitta 
senzji attenuanti 

I tecnici hanno notato che 
la squadra italiana attraver¬ 
sa una crisi < h<* e forse an¬ 
che organizzativa, ma soprat 
tutto di disciplina e di im¬ 
pegno atletico: qualità che in- 
vc“e contraddistinguono la 
squadra sovietica 

II Presidente della Federa¬ 
zione italiana tennis, ingegner 
Orsini, ha detto che « il prò 
«ostico era questo; era la no 
stra sconfitta Ma speravamo 
di fare meglio come punteg¬ 
gio. Accogliamo quindi con 
rammarico l’epilogo anche se 
abbiamo visto un giovane co¬ 
me Marzano battersi brillan¬ 
temente. Il no-tro rammari¬ 
co è anche per Pietrangeli, 
che allo stadio Lenin ha con- 
statato di non poter sostene¬ 
re piu un molo di punta nel¬ 
la squadra » 

Gli incontri di oggi sono 
stati aperti proprio da Pie- 
trangeli contro Metreveli (con¬ 
siderato il numero uno del 
tennis sovietico anche se ne- 


missivo Bernardini (CUS Ro 
ma, metri 60,06). Il giovane 
De Boni appare perfettamen¬ 
te impostato, tanto che ci si 
attende da lui da un momen- 
to aU’altro il primato italia¬ 
no attualmente in possesso di 
Urlando (metri 64,82• ormai 
ritiratosi dalle competizioni. 

Nei 110 ad ostacoli Liani, 
pallido ed emanato, ha avu¬ 
to la meglio in maniera però 
assai scomposta sul massic¬ 
cio Virgili. 1 testi rispettivi 
di 14” e 2 e 14” e 3 denun¬ 
ciano chiaramente la poca pre¬ 
parazione di Liam. A sua scu¬ 
sante il fatto di aver soste¬ 
nuto negli ultimi 10 giorni 
ben 18 esami all'Istituto dì 
educazione fisica, con la me¬ 
dia di 28. 

Lo seattismo italiano vive 
quest'anno una vita assai gra¬ 
ma. S'è visto anche oggi. Prea- 
toni ha dovuto sudare le pro¬ 
verbiali sette camicie per te¬ 
nore a bada Alberti (Fiamme 
Giallo c Ostam (Fiamme Gial¬ 
lo finiti nell’ordine, che non 
sono certamente la quinta es¬ 
senza del veloeismo. E che 
dire dei modesti tempi, ri¬ 
spettivamente di 10” e 8 - 10’’ 
e 9 . 10” e 9? In altra serie 
Rosilo (Aeronautica) ha se¬ 
gnato lo stesso tempo di Prea- 
toni e cioè 10” c 8. 

Qualcosa di meglio, se non 
di eccellente, e stato posto 
in granaio nei quattrocento 
metri. Bello, messo alla fru¬ 
sta dal consocio della Sma, 
Fusi, che va ritrovando ma¬ 
no mano la sua forma, e sta¬ 


gli ultimi campionati e sta¬ 
to superato da I^jus». Me- 
treveli, studente di giornali¬ 
smo. non attraversa un i**. 
riodo di gran forma — e lo 
si è visto nelle due giornate 
precedenti perchè non osa 
forzare la gamba operata que¬ 
st inverno: tuttavia ha dispo 
sto coim* ha voluto dellTtalta 
no, liquidando l'incontro in 
soli tre set. chiusisi tutti con 
l'identico punteggio: 6 2. 

Pietrangeli. probabilmente, 
risentiva psicologicamente del 
la sconfina subita venerdì da 
Leius (che in passato egli a- 
vp va sempre battuto) ed è ap. 
parso deconcentrato. jkk’o 
convinto delle proprie possi 
bilitu una prostrazione mo¬ 
rale alla quale il romano non 
ha saputo reagire. 

L'ultimo incontro — con la 
URSS ormai in vantaggio per 
quattro a zero — poteva ser¬ 
vire unicamente agli italiani 
per evitare il « cappotto » e 
Pastigliano, in effetti, si è bat¬ 
tuto strenuamente per evitare 
l'umiliazione; ha fatto spe 
rare, anzi, di rovesciare il 
pronostico — che lo dava 
soccombente di fronte al bion¬ 
do sovietico — vincendo i pri 
mi due set. Poi Pastigliano ha 
ceduto; ha tentato uno sforzo 
estremo nel quarto set ed in¬ 
fine è crollato nel quinto. Le- 
jus ha quindi vinto per 4-6, 
3-6, 6-4; 7-5: 6-2. 


to cronometrato alla fine in 
47”2. Cera curiosità per la 
prova di Frinolli. Alla fine pe 
rò il campione dei quattro 
cento a ostacoli ha dovuto 
accontentarsi del terzo posto 
in 48”. 

Nei metri 1.500 gara domi¬ 
nata dal duo Del Buono-Si- 
nesì; quest’ultimo ha riscat 
tato in parte la cattiva pro¬ 
va di ieri dei 5.000, nella qua 
le era stato costretto al ri¬ 
tiro. Alla fine Del Buono ha 
esposto la sua miglior clas¬ 
se (3'47'T). 

Nel lancio del peso Asta, 
anche oggi ha superato, pe¬ 
ro con una certa fatica, i 18 
metri. Il carabiniere è stato 
esattamente misurato a m. 
18,15. 

I 3.000 siepi hanno visto 
la straordinaria vittoria di 
Valenti (Fiamme Gialle), in 
8’5-T’G. Righi, del Cus Roma, 
che recentemente aveva stra¬ 
biliato portando a limiti as¬ 
sai buoni il primato italiano 
della specialità, è stato secon¬ 
do con 8'56”. 

Nella staffetta di m- 100x4 
le Fiamme Gialle hanno vin¬ 
to facilmente in 40” e 9/10, 
un altro tempo che denuncia 
la carenza di buoni velocisti 
in questa penisola, secondi i 
Carabinieri 41” e 9/10. 

Nel salto triplo modestissi¬ 
me le misure. Ha vinto Gat¬ 
ti del CUS Roma con m. 15,37. 
secondo Camaìoni (FIAT) 
15,22. 

L’ultima gara della giornata 
sono stati i 10 mila metri. 
Dopo un inizio che sembrava 
soddisfacente, l'andatura e 
scaduta. Al settimo km. era 
no ancora insieme Geier, Am 
bu, Gaincatermo, Aecaputo. 
-Segrada e Mastroieni. A due 
giri dalla fine il rappresentan¬ 
te della FIAT, Mastroieni, ha 
accelerato il ritmo, ma im 
mediatamente ha provocato la 
reazione di Ambu e Cianca 
termo che in nemmeno un 
giro hanno lasciato indietro 
gli altri di una trentina di 
metri. Il duello fra i due e 
durato assai a lungo e sola 
mente sul rettilineo finale, 
con una delle sue solite ca 
parbie volate. Ambu. ha ta 
ghato il filo di lana in 30’29” 
e 6/10, un tempo che pero 
non dice nulla. Secondo Gian 
caterino 30’36”, terzo Segrada 
30'38” 2,10, quarto Geier 

30'39”. 

Con questa gara la Coppa 
Italia di Atletica per senior* 
ha avuto termine. Le Fiamme 
Gialle, come era nelle genera 
li previsioni, si sono piazzate 
in testa alle dodici finalista 
con punti 21500; al secondo 
posto i Carabinieri con 21.150. 
al terzo il CUS Roma con 
21 045. 


Ciclitmo 

All'italiano 
Severino Poloni 
l'« Alpe-Adria » 

ZAGABRIA, 15 giugno 
L'Italiano Severino Poloni ha con 
qutstato la vittoria tinaia nella coi 
sa internali errale eclittica per di 
Iettanti « Alpe-Adria », gtungen 
do vtcondo nalla tappa odierna, 
l'ultima, da Oletedorf (Austria) a 
Zagabria, su 210 chilometri, vinta 
da un altro, italiano. Silvano Ri¬ 
calo 

Classifica della tappa Olatedorf 
Zagabria 1 Silvano Ricalo <It t 
5 are 7’12”; 2 . Severino Poloni Ut • 
5 ore 7'W. 3 Rudi Valertele (Jug ». 
4. Franco Zat Ut ). s. Andra» T» 
kac* il'ngh i; 7. Andrea Sollevar 
i Jug > tutti col tempo di Poloni 
Classifica finale individuale' 1 
Poloni. 33 ore 5515"; 2. Takacv 
a 17"; 3 Valentie a M”; 4, Cve» 
ko Bilie t Jug » a 2'35", 5. Anta. 
Megyerrti i t.'ngh iste Ricalo 
a 2'38", 7 Zat a 3'15”, 


Coppo Davis a Mosco 

Secco «cappotto» 
ai tennisti azzurri 

Pietrangeti è crollato davanti a Metreveli 
Coraggiosa prova di Castigliano con Lejus 
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io cronometro di Castrocaro Torme 


Gimondi fa il vuoto 
andrà al Tour? 

Felice sconcertato éolle polemiche sai c ceso » Merci* - M/o di Hitler (5 m ) 
Ottime prore éi Marcelli e Caroleatti, rispettivamente secondo e tetto 



SERVIZIO 

CASTftOCAftO liutài. I . g _g-o 

Pi avversari attendibili 
Min ne uvei a nel «Gran Pre 
Ulti) di Castrocaro Terme >■ a 
cronometro Si penava allo 
ra elle Gimondi potesse ps 
sere sollecitato a batteie il 
suo stesso primato della cor 
.sa «realizzato nel Yi 7 <un 1 
era . 55 '. 54 ”> oppure potesse 
ha*tere il record sul giro di 
Merekx Uell'anno scorso «tem¬ 
ilo 18 W»"i. Ma (innondi lui 
lasciato perdere tu»‘.o e ha 
■ orso unicamente per vince* 
re in tranquillila. ("e riusci¬ 
to .senza fatica dato che uh 
avversari sono « spariti » su¬ 
bito 

Al primo Biro passa con 27 
secondi sul secondo «che e 
Ritter». al terzo con 43 secon 
di e cosi via All'arrivo viti- 
ie con 4 ' 14 " su Marcelli. 


A proposito di Marcelli, 
gran bella corsa la sua V 
->tato ter/o per inique kiii 
« on una regolarità fantastica, 
pm approlìtfando di una gran 
« risi di Ritter negli ultimi do 
dici chilometri, e riuscito ad 
acchiappare la seconda i>o->i 
/ione Questo .< Gran Premio 
C’astna-aro >• ha rivelato due 
Rimani A-sai m gamba si e 
mostrato Marielli. ma Caval¬ 
lanti non «li e stato ila me 
no E - partito senza strafare, 
quindi -'e mantenuto su imo 
standard di rendimento ap 
pre//abile «onquistando infi¬ 
ne il terzo posto davanti a 

iholi 

Per cinque su sei «in ave¬ 
va impressionato Ritter -Si e 
costantemente mantenuto se 
condo. Si sapeva che il per¬ 
corso pero era difficile per 
lui Coti salite e soprattutto 
una discesa, quella della Col 


Primo a Gstaad con 217" su Benfatto 

Assolo di Paolini al 
Gin della Svinerà 


O'TAAP, 1 S qiL/q- o 

l.nr in Paola.i. un U*«i prote-- 
concia a.i',i,u io ai J ì anni, ita 
'..[.io per (listami la quinta tap 
pa (lei G ru ('irli-:'.rii (Iella Su/ 
7 na .Vileun (istauri ili 17 '.’ SOt) i hi 
.omeri, pria i-dendo m.. tiMguurtl» 
<li 17 ' il i (ii.nuzniiiat! At'.iiju 
Hl'tllftllii c (li J 'J’I ‘ 1. tu IRa He’ 

inali:. Va 1 . Spi;ri«rl ila- r.a i ori 
si rvalo la il.H«ll:i oro re learlt" 
rl.iia l'Iussiticu 

Il muc-sso di Panimi e stato la 
sciiti» (latratale «mio di squadra 
(lena lorTliazioi.r- « apitaniiM o.i 
litorr.! il.c ha inperoi la 1 ur.i 
di-! Rioiiiru torndoii' jjlitiizjsitirlo 
i 'fi.univi di •iasioni' oprIi alti 

1 italiano |-„i (i|«'ralo ila Iiiiiro 
ii-sfRiiimi-iKii r.iRRiuiiRriidii t- -m* 
laudo il belga Hnat.-cbuut uopo i! 
<o!Ie rii Jan (km. l'iór Uopo aver 
staccati' il belila. Panimi ha prò 
srcssivamente aumentalo il oro 
pnu lanniRRto che ha raRgmnto 
una punta massima di quattro m, 
miti a rilevi chilometri dall'iirnui 
'.mi Spriiigi-i. pero, (ni* in quei 
momento aver» perso vimmlinen 


le 11 primo posto m graduatoria e 
riuscito con un [iodi roso inseguì 
luci.‘ti a ridurre Io svantaggio ci»-- 
.situandovi ter/o al Ir.iRllardo con 
■J 20" ni ritardo da', vincitore ( he 
Ila r'ruiquis’alo la seconda ix>v. 
/ione m classifica generale a MI 
dai Ih'Iru 

Ordini d'airno 

! l.S'RK <) PAOI IM 1 Ir sa li ■ 
t 1 . fi . inedia itili IMi.ZUl, g Dei. 
latto (Il Scic» a J 17 ". Il Vali 
.Springel • Rt I i a IT TO' , 4 Gonza 
les iSp i a J' 27 ' à I.o)»’7 Rodri 
glie? 'Spi t Jan-sf, ' ( >1 ' 7 

Vali N" o 'Rii ' 1 '. Plil.yu.Rc 

(Su i. *< (usuilo 'S-.i i U> U"i. 
hrei’hts ‘Bel i tutti con il tempo 
di (ronzale- 

Classiftca Rener.iic 

. VAN SPRINGI 1 » Bm i l>, gl' 
e .14 J Paolini il! i a .Mi' '. 
(lutty iFr i a 35 " 4 . Van Note 

i Bel l a 50 ”, 5 .Iiinwn iOI I i 
ro'. 1 ”. t. Vele/ i Sp i a l'rg''. 7 
David iBr i a l'IH", X Aduni: 
i II i a 0 Marrtsnn (GB « 

a i :il Ih Herininger i.Svn a 
1 30 •. 
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lutacela, «he proprio noti «li 
si addicevano K (osi «li ul 
timi dodici chilometri «li so 
no sta’i fatali E' piombato 
in cri4:, e sceso dalia biciclei- 
, ta in salita jierche proprio 
I non «e la faceva F” interve 
I mito allora Maz/aourati. suo 
- «itrettiire sportivo, il quale Io 
! ha rimesso m sella e «li ha 
| c ordinato i' di «ontinuure II 
! danese e arrivalo al tra«tiai 
| do esausto, finendo quinto 
' fu altro che ha deluso pa 
| reechio c staio lo spagnolo 
! (Vana Preceduto da una u: 
.screta tarmi di cronomen. e 
sempre stato fuori dal gi¬ 
ro » st-sto in ogm passaggio 
! ed alla Hne addirittura set 
timo Sufficiente la corsa di 
Zilioli calato nel finale, e sta 
tu superino dai due neo pro- 
| fessionisti ed e arrivato 
quarto 

Per Balinamion st trattava 
1 di un rodaggio pensando al 
Tour dopo le tante disavven 
ture di quest'anno In tal 
senso la sua prestazione va 
giudicata accettabile 

Niente da (lire sugli altri. 
All'ultimo momenti; e venti 
to a mancare Polipori « ne e 
sialo sostituito da Tosoni 
La cronaca (iella corsa \a 
raccontata tutta li'tui fiato 
Nel primo giro le posizioni e 
le possibilità di ogni atleta si 
delincano chiaramente «a par¬ 
te Ritter «he regge magnili 
eamente poi crollerai. Al ter¬ 
zo passaggio Marcelli «mfilan 
Balmarmon. e Cimimeli ag 
guanta e supera Hennev.it/, 
Toschi e Octina ' m precede» 
za aveva passato ('•ivalcatiti > 
Si continua di questo passo 
nei giri successivi 
Di rilievo non < e proprio 
niente, se s: esclude il tra¬ 
collo di Ritter. il monologo 
di (’iimundi e la squalifica del 
tedesco Bennewitz perche 
giunto fuori tempo massimo. 

In compenso questa corsa 
e stata viva alla vigilia II 
« caso » Merck:, l'aveva ani 
mata, (ili organizzatoli si so¬ 
no dati da lare fino a noi le 
per convincere il riqualificato 
belga a correre (dopo tutto 
gli avevano promesso un in¬ 
gaggio di due milioni di lire». 
Poteva giungere in tempo a 
('astrocaro, ma non ne ha vo¬ 
luto sapere, ridicendo, ovvia¬ 
mente, rmteresse tecnico di 
questa edizione del «Gran 
Premio ('astrocaro » che re¬ 
sta valido soprattutto per le 
confortanti prove di Marcelli 
e Cavalcanti. A proposito di 
Merekx le polemiche conti¬ 
nuano vivacissime, ("e il pro¬ 
posito del dottor Giambene 
di dimettersi da membro del- 
l'esecutivo dellTClP in segno 
di protesta. Poi < ’v dimoiali 
che con tutto il caos che c e 
m giro, e perplesso se parte¬ 
cipare o meno al Tour 

Franco Vannini 
LA CLASSIFICA 

I FKI.UK (-IM(IM)I ( Sahara 
ni| km. 77 .Hìll in nrr 0132 ”. me¬ 
di» km- itx.llli. 2 - Vittorio 'lar¬ 
i-dii ("ausoni a 11 V ! (*inn 
( atalranii (Ori* KHM1I a 4 .Vii 4 
Italo Zilioli IFilotf-o a .Vote . 

Ole Bitter I (o-rmanviu 1 a -5 " 15 ". 
ti. Halmamion a X' 57 "• 7 . Ikana 

a •»’»«»■ ‘; X. Vrri a 11 .( 7 ', il. lo 
mhi a |VIM". Hrnnc»it/ stato 
tolto dall’ordine d'arrivo prrehr 
fiuntn fuori trmpo ma'simc 


Motonautica a Cremona 

Tobino 
« europeo » 
nei fuori¬ 
bordo 1500 


SERVIZIO 



CREMONA. * . 

I, -, 1!.| ;)-< de delia '< Se! . 

di nsotof.aulica ■ Biui.o Ioti 

tic e li III" 11 1 ampldlie cu 
! I l| " 1 I del ih ' jlegi Uhi !*i 'fi 
ijctd" - ci' i (J'-il.i i i bb 

cent miei 11 1 liti:' • 

Ani < 'fa iUhi < ,;tu 1 |ii M.e 
' itilt 11 iir'' ' 'il,• il .eiif.de di (iUe 
'■l.i ■ .(tener.a n.i .i.iiic ' ' un 
prin..il' iri g.ì 'a;i u I 1H — e 
Mi ,'i leglt'lt Si liti./e 


Dopo la « grazia » 


a Eddy Moretta 

Dal Giro 
del mistero 
al Tour 
del veleno 


I I ’Ui ' Hai: e ' ei fi. IUipd .11 

i .s enten.a di Hr'.idlcs <i tutore 
(il .V/eres i 'itilie litro di 
, tulio ilei ev.\tern tra un paio 
di \ettirmne •ru.,erd li I our 
i (/(•/ t eterni Atteruio’ie alla se 
j nitida de it T-i .., ( /.,(i n vele 

no v pen-he le < (iqveyae me rt 
, uùiut.’ii a: ,-hiTi- d:’cr\e 
1 le cu c„Mii'r .i-'Tlc d'tuslrovr' 
! per la -7 ra”iìc luparie. fri 

• C'trr.p.ii "’ei'l il .se»q blu V C 
. ifunutt molto ionico' /.(.•((! 

| D'ora itinu'u: qau.’sidvi torri 
| dorè 1 miilan'iilti 1 ;>e r ilop iqy 
I potrà d:i burnirsi >rriitcentt' 

• iittimu di uno sbadito, di una 
macchinazione nei suoi nguar- 

! di e reclamare ad alta voce 

10 stesso trattamento usato 
per Mercki 

Se mi (• concessa una paren¬ 
tesi personale, aggiunge '0 che 
ila mercoledì a sabato, anco- 
ru unnia che la federazione 
internazionale dei protessumi- 
sfi renilesse nota la sua deci¬ 
sione. alcune giornate tra- 
storse in provincia mi hanno 
permesso di registrare scarni- 
tt /Mirett ebbene, innocentisti 
r colpet olisti concordavano su 
un tutto, e cioè che non sco¬ 
prendo l’errore e rimanendo 
ignoto l autore del presunto 
atto di sabotaggio ambe jjer 

11 (jrande Merchi dot et a s cut 
lare la molla del regolamen¬ 
to din 110 non ducete cre¬ 
dere che siamo dispiaciuti 
pei che Merck : arra modo rii 
intiere il Tour Tutt’altro 

[ Dm ante il tòro abbiamo e 
■ spresso la nostui opinione e 
1 anticipato che ut rebbero Do 
1 tqfd una si apjkitoiu Xon l a 
1 irebbero troiata i>cr ’l urne lì e 
I re. Portala). 1 Mordimi •’ 1 ta 
di seuinto radazzi die 1! pre 
si(lentone Adriano Hoilont non 
si sai ebbe attrai tato ad ab 
tirai rune come ha abbraccia 

10 Merchi dichiarandolo in¬ 
vili ente Dal massimo din 
aentc del 1 ichsmn internatio 
vale .semmai, ci asrtettaramo 

11 tardetto di clemenza, ime 
ce Rodimi ha agairaln l'astaco 
lo, ha chiuso l inchiesta dar 
do ufficialmente inizio al mi¬ 
se di squalifica, quindi e cola 
to a RniTellcs per suQqcrire 
u qualcuno della federazione 
professionistica « Fate voi in 
me ne lavo le mnm Asculte 
ro e lucerò » 

Brutto affare, brutto indi 
zio. un nuovo pasticciarci/). 
Giù. perche oltretutto la tede 
razione professionisti 1 organo 
soggetto alle deliberazioni del- 
Il'('Il non aveva i poteri per 
graziare Merck r In sostanza, 
siamo di Ironie ad un’insu- 
hnrdmaztone bella e buona, 
ma contento Bodom, contenti 
noi (ira 'Merck v reclamereb¬ 
be 1 danni morali e finanzia¬ 
ri, e itero non esageriamo In 
t-v dei confi Filili/ può dirsi 
fortunato a differenza dei Pii 
leu 1 (piatirò mesi di sosnen 
sitine ’ 1. degli Adorni degl ; Vi 
liuti, dei Janssen, degli A urlar 
e dei Via liciti che hanno su 
blfo sotterro e paqato Iti si 
letiziti 

Tom del 1 elevo I trti’icesi 
'Merch i coni erra che </h uni 
ci vicino a lui sono stali gli 
italiani< intendono ribellarsi, 
una ribellione che può stgi<- 
ficare sciopero oppure asten 
sione 1 v massa dai < (infrollì 
antidoping o ppure richiesta 
di un intervento tirila giusti 
zia pubblica Meglio 1 gendnr 
mi 'in Francia l'antidoping •' 
legge di Stato1 dei metodi le 
deridi, dicono, i isto che (li! 
beri Bellone giudicato posi 
tuo con la normale proceda 
ra c stalo assolto da un tri 
bar,aie inde Jacques Anqur 
li! presidente dell Assie'imo 
ve uir.idnalc tprridori ha v, 
detto (tppnuin in retcrcndvv. 
uer 1 iimoi date e do tirsi 

Pnt/e to I a r 1 1, si tu si 1 Av 
gel.! - - • : ss, iniro!" rii ’ < 1. .. 

1 ni’ Hi Uh.i'1 he inri'm timi f" 
unni di /'11 11 )ì- vani 10 eie 

s 1 rii , ' 1 ci/i i.ii 11'i 1 ( 1 / n ei I' 

aliti, ' » <■ i c 1 e,c 111 11 • e a 11 
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ENRICO PAOLINI 

Vince' la .V tappa <l«*l 
Giro della Svizzera 
SOI/OTIIlKMiSTAAl) 


CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMENT 
- MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE LI¬ 
BERE REGINA EXTRA - GRUPPO RECORD 
CAMPAGNOLO * CERCHI FIAMME 


peii’uU Patirti il (Il l re iTlb' idb » 
l'.rsu < lli'se .{711 in (illesi.i 
classe s) s, ino miposM Bruni 
Bian.bilia i.Mulinari K >n.« > 
Giuli" I>» -\ngelis ' M 1 limai I 
Kdf.lg 1 

Nel.a prima u-a Ha friciil" 
re nei Rafers da JiiOii m i.an 
no fri* 11 if h f* 1 nella fi! ima 

manche fortunato I diaicf 
(Mohnan A.fa Romeo 1 *■ nd 
la seconda Giulio !>♦■ 'ng' li'- 
'Mohnan Alfa Rome"’. m**»‘ 
tre negli cntrohnrd" de 'd 
«pollici cubici 1 si soia oì'. i'i 
le manrhes Casanova ’Mol. 
nari Alla Romeo 1 e 1! p«do 
vano Dalmas (óampao. 1 ■ M" 
linari Alla Romeo: 

Nella gara «(Tra di demo 
na ■> riservata a tutte ie < las 
si fuoribordo turismo. Min. 
:ia di Carlino, mentre Cerut 
n si e aggiudicato la gara ua 
/.onale degl; entrobordo corsa 
sera Lara la FTaminm 


br. bog. 


'e superilo (he jioihl sono 1 
d-'pinirl dei (’/iish e vidi!;/ 
s-mi gir siiuttaton. ionie :< 
a'ih.a r-c jir’i lidie dirvostra 
to di s' h tendi • sii 1 ar ■ poi 

I ' 1. '. "l'I I. Mi . I S . « ' 1 || SO 

(ora de' mistero Torrioni • a 
je /e-ic e lascia sulle spi,.e 
(iiiddet c l ei Itili! I.e prosile', 
tue del I ori r ]>er ((limare g>i 
s),inti bollenti .sono due ne s 
.si/n (ontroiiu antidoping foia 
i gendarmi < /inaierebbero un 
ocihio',. o luci ersa ur ' Oh 
tri-ilo superiti ale quali he • 
ratina dorrei hi qual-he ai 
1 eri,merito e mente guniio 
ni Comunque rada npciia 
nn> ,>ie s ara d tour de! -e 

temi ’’ ’lhur pi 1 a: t ,tti a 
1 imint rare daPe 1 ivqne sQun 
dr 1 ironie si siau erari’.u ad 
dosso a Merihi ! st’ 
mondi e ormo. Parigi suro 
s mi 

Gino Sala 


NAUTICA f AUTOméÌA 
CA AUTO AENHI 
AERONAUTICA IÌ0TO 
NAUTICA MOTMMAl 
CA MOTO NAMKA 
TO 4 NAUTICA 1 
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•NAUTICA ì 
CA*AM 
UTO AW§ 

onauticA 


'ATipff: 

A - AUTO JMBNAUifCAr-ANVVG /• NAUTICA AUTO AERO 


O iCa 2 JIP ,W NAUTICA MBo 
FMOldfSuTICA AUTO 3Soi 
NAUTICA AUTO AERONAUTA A 


AUTO AERO 
O AERONAUTI 
ONAUTICA MO 
A MOTO NAO 


No n ha pratUamenta rivali l'ultima nata dalla Casa dal Portello 



La berlina Alfa 
«Giulia 1600 S»: 

questa sconosciuta 


É 



I .onte pitti per l'uso autostradale fa i 170 km orari voti il motore a itoli .>.>00 ni ri . E' in pra¬ 
tica una «Super» semplificata e a prezzo ridotto • Eccellenti risultati delle prove su strada 


Ha ormai v-i mesi tp vi 
la ed ancora re h:.»ina l a’ 
ter.zione come s- iuss*. ni. 
modello recentissimo Ci ri 
feriamo airuiiinu na’a de! 
l'Alfa Romeo la , (Pulia 
lFgMl S a Basta ::.ta:u !,i 

«ciarla m strana c subito 


e e qualcuno die comincia 
a girarle attorno, come .suc¬ 
cede sempre quando una 
Casa lancia sul mercato 
una nuova vettura e tutu 
sono ansiosi di vedere la 
novità Crediamo che questo 
succeda perche della «Giu- 


LA SCHEDA TECNICA 


C.Uindri n. I in linea: 
alniftiu nini. 7K; cor¬ 
sa min Hi; cilindrata 
ir. 1570; potenza a 5500 
ziri r c:v sai: pw-, p,,. 

tenia fiscale (.V 17; pas¬ 
so mm, 2510; larrt-ggia 
ta anteriore min. 1324: 
r«m||iaU posteriore 
mm. 1274: lunghezza 
massima mm. 4100: lar¬ 
ghezza massima nini. 
15410: altezza massima (a 
veti, scarica| mm. 1430. 
peso in ordine di mar- 
eia kg. 1 It 241; velocita 
massima oltre km h 
170; Pneumatici 1.55 NK 
15. pneumatici a richie¬ 
sta 1K5SKI4; numero 
posti 5; impianto elettri¬ 
co volt 12: ( apacita ser¬ 
batoio litri ttì 

Carburazione: I carbu 
ratore a iluppio i orpo 
verticale. 

iFistribu/ione ,« valva 
le in testa. (lis|ioste a 
\ . comandate diretta- 
mente da due alberi a 
camme che agiscono con 
l'interposizione di hir- 
chirrini a bagno d'olio. 
Valvole di si arieti al so¬ 
dio. 

Vcceiisiooe. ( a n il e I r 
(òilden Lodsc 

Impianto di raffredda¬ 
mento: radiatore acqua 
con convogliatore d'aria 

Frizione: inomnlisco a 
secco con parastrappi ad 
azione progressiva- Viol¬ 
iti a diaframma. C oman¬ 


do idraulico. 

(ambio di velocita 5 
marce sincronizzate e re¬ 
tromarcia. (.'ornando a 
cloche. 

Ponte posteriore: anco¬ 
rato alla struttura por¬ 
tante per mezzo dì due 
puntoni longitudinali e di 
elemento di reazione tra¬ 
sversale articolati sulla 
scocca e sul ponte con 
snodi elastici: la coppia 
conica è del tipo ipoidr. 

Sospensione anteriore: 
a ruote indipendenti col 
legate alla scocca me¬ 
diante bracci trasversali; 
molle elicoidali r ammor¬ 
tizzatori idraulici telesco¬ 
pici antiemulsionr; bar¬ 
ra staliili/zalrice trasver¬ 
sale. 

'sospensione posterio¬ 
re: a molle elicoidali ed 
ammortizzatori jdrauliii 
telescopici antiemulsio- 
uè. coassiali con le molle 
stesse. 

Guida: del tipo a cir¬ 
colazione di sfere, o a 
vite glohoidale e rullo. 

t reni' a disco sulle 4 
ruote con modulatore di 
frenata sui freni delle 
ruote posteriori. Servo¬ 
freno a depressione. Fre¬ 
no a mano indqieiidente 
dall'impianto principale, 
agente con appositi tum 
buri sulle ruote poste¬ 
riori. 

Consumo: 10 km. con 
I litro di carburante. 


Dubbi dopo una circolon del ministero 

Da immatricolare 
anche i «gommoni»? 


Di recente il minisi ro ( 1**1 
..i Mani.a meri anni** ha di 
raniht" una circolare alle 
caniiaiiern* rii ixirto, in cui 
'1 (l’ce ehi* devono essere 
sriogcth ad inim'itnenia,.ni 
•c luihun (anni notate di 
•i>i inrpurc luurihtiriln che 
sia (l! potenza superiore ril 
>• i ri: n’ii fisi all (il che , oi 
iisjjiiniie piu o meno a IH 
2 'i HI’’ 

N'itni lamenti', fino a que 
sto linimento, i battelli 
pi.•■umani i. essendo < olisi 
drrati miliari a/iom di sai 
v alaggio, pruno esenti da 
limimi ricola/ione e quindi . 
dm umeiit i iwr navigare si 
: alni cv.ifu i utucamei.te a! 
* IO !n,i 'lt '1 ]/er notori tuo 
ritardo di luci ole /,ulema 
, i.i-l caso dei maggior: 

. e - e |>ei scafi con motori 
- lucra a i ai riim di cilu, 

dr.i'. al < er ! itn (ito uso va, 

he alla IA,teii ( e ’i|i. 
ii ’,, ,.<■* ■’ pilota Nella 

■ : -, :r>■ Miai:-feriai*- i."ti < 
a i: • " -<- termine 'in. 

•i .. - ’ omprcnn.i ai. 

i *■ c aooat' a/ioni pn*'U 
■"a ’ a :.i - jppur c no : I f he 

r.. .'oiiicdia'amen'e < in. 

‘ e "i« 


Nili: a citai, -ul n,imeni 
*il giugno della i ìv isla Vri u 
fu (/ e pubbli'ala la lettera 
del proprietario di un ni 
ni il to, il quale < diede a.fot 
ma/mni su (picsOi argomcn 
lo I»i rispiista c la '(-«.ieri 
te a abbiamo > ercau> 
una confernia firesiii le aù 
torna i>or«uidi m.» al : "i: 
trarlo, et e 'IilIm detto (he 
sen/a ombra di dubbio la 
i ircolare riguarda anche le 
imbarck/iom eh gomma 
Fero ir. torni.ì/loru jire-.*- 
pres-o 1 Ispettorato della 
rii* itor!//a/;one ili Milano 
se/ione ii.i’.'i«i»/ione. porta 
ini ,i utia i iinclusione oppi» 
-ta a quella Uppar-a su 

"* a ’ilv ri i a a' i «' immi dii 

i. ai si rii" (ì.i 1 li.0riit 11 ' ilare 
(«Mal >• la .ci .'a ' 

Da'.i 1 i [aline d.f! : l* ioi¬ 
di (p c ' ìp - d ; ..'oliai 1 a 
- 111 nic - ni e f , ir a 


Ila HkX) > a si e smura par 
lato poco, cer'o meno di 
quanto l'ultima nata dell'Al 
fw avrebbe meritalo, anche 
se gli automobilisti piu at 
tenti. dovendo cambiare 
macchina, non si sono la 
sciati sfuggire un'occasione 
tanto ghiotta 

Crediamo che il riserbo 
che ha circondato la nasci 
ta della « Giulia 1600 S x sia 
stato casuale quando l'Alfa 
ha presentato a Rapallo le 
sue ■ Novità Giulia 1969 » 
erano tali e tanti i miglio 
lamenti apportati a tutti t 
modelli della Casa, che l'at¬ 
tenzione della .stampa spe¬ 
cializzata si e riversata su 
quelli, con la riserva di par¬ 
lare più ampiamente della 
« novità » vera che poi. con 
il frenetico accavallarsi del¬ 
le presentazioni delle vettu¬ 
re nuove delle altre case, ha 
finito per essere dimenìi 
rata 

Ma gli automobilisti at 

tenti, si diceva, non si s<>. 
no lasciati sfuggire l'occa¬ 
sione rappresentata da una 
berlina dal nome prestigio 
so. dalle prestazioni ecce 
rionali, venduta ad un pre/ 
/u 11 4.51MXXM densamente 
< uiicorreri/ialc Tanto con 
corren/iale che. secondo ' 
vari listini, si trova una su 
la vettura chi* può rompe 
lere con la «Giulia IHtXlH... 
ma ( he non e certo arcuili 
pugnata dalla sua fama, che 
Ir deriva dal laro di esse 
le la sorella econunnea dei 
la prestigiosa « Giulia Su 
per - e parenti* stretta del 
le altre vetture della Casa 
(lei l’uiteilu 

l'i.a fama, d mi tonde, che 
poggia su dati ri increti non 
ultimo quell" che ha visto 
l'Alfa aumentare le sue veti 
dite m Italia del 2 i.il per 
cento, propini nell'anno in 
'■IH le case ailtolliubllisl.( Ile 
italiane barino eomplessn i 
mente registrato un calo 
delle vendite sui meri alo 
interno 

Va precisa’" simun - o 
muriquc. (he questa >si(> 
nosciuia » dell'Alfa Romeo 
non vive di luce ritlrssa, co 
me hanno largamente (limo 
.strato le prove su strada, 
di cui diremo dopo aver 
ricordato che la « Giulia 
ItHXKS" si dllfcrch/ia dalla 
« Stilar « soltanto per le ri 
finiture meno raffinale, ma 
sempre di alto livello, e per 
ì seguenti parta clan terni 
ci potenza motore Ilei IIP 

invi. di 111 dinamo in 

luogo dell alternatore un 
solo i arbiir.itore doppio 
loipo ime 1 e «bri (lue cariai 
raion sospensione poste 
rime sen/a bai ra stanili/ 
/a' rice 

Su snuda, ir differenze 
della «Giulia ltiixi S „ >nn 
la sorella maggiore si no 
tano appena, tanto fan <he 
'.ulle strade italiane e or 
mai drilli ile poter sfruttare 
m rundi/ioru di sa un*//a 
tutta lii potenza di una vvt 
tura il'altta palle, sui dui 
la 'un preseti!azione, l'Alta 
aveva precisalo che il nuo 
vo modello e stati) creato 
per realizzare «un un pre/ 

zo d acquisto limitato, ut.a 

iliaci luna (buie ampie pus 
sibilila autostradali In <■ I 
lei-ia « Giulia 1 M’<> S . -u 
pera i 17 U kn. "ridi a '"il 
"5 rii ii » «in garantendo (osi 
la massima resistenza n, . 


ta marcia, la « Giulia S » 
percorre il chilometro, con 
partenza da 40 km h tri 3.5 
secondi esatti 
Kccellente la tenuta di 
siiada e cosi la frenata. i>er 
lettamente equilibrala dal 
modulatore di pressione i 
draubca al retrotreno 

Risolto, come per tutte le 
vetture della casa, il prò 


blema della ìnsonorizza/io 
ne. la «Giulia ltHiii.S . i or. 
serva, almeno a nostro a-, 
viso, un difetto, -la pure :r 
rilevarne quello delia di 
rezza dei pedali della fri/.o 
ne ** dell ty ' **l"rati>re Per 
il resto !u scheda teen.m 
e Mlffii ici.te „ ( . i.'iiplctare ;1 
quadro dellr- caratteriviche 
dell'ultima naia deil'.Mla 
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Lo ich«m# indie* lo veloci!* eh# la ■ Giulia 1404 S > può rag¬ 
giungerò con le varie marce e ai vari regimi. Nelle foto del 
titolo, a imilfra, l'inconfondibile linea dell'ultima nata dell’Alfa; 
» dette*, l’accogliente interno della vettura, cruteotto e itru- 
mentanone tono gli tletti della «Giulia 1300 TI ». 


Cominciati i corsi 
della scuola di vela 
del Touring Club 

Hanno avuto inizio i > or-i primaverili ed estivi della 
.■si noia di vela del TC I a Dcrvio. -ul 'ago cu ("omo. Con 
questa scuola, i urne motti sanno, il Tot. ring Club Italiano 
olfre ai propri Soci e ai loto familiari, dalla primavera 
del l!iri 7 , la possibilità di aude-trars* con modica sot-sa 
e in un ambiente ideale all’esercizio delle > .sfairt veli ex-, le 
cui fortune sono in asi e sa 

Ognuno dei coi.si tenuti nella si noia di Demo e i osti¬ 
nino dii dieci ore cu lezioni . di-tribuue m turni di quat¬ 
tro giorni, festivi e prefestivi 

1 partecipanti vengono messi m grado di assimilate 
senza sforzo, m un'amiosfera distensivi! i salutare, le 
essenziali nozioni per le crociere di t:po • u-noro mano 
vre di ormeggio, riduzione della velatura operazione di 
rilevamento, pratica dei nodi e via da endo 

A quanti hanno già Irequcntaro U primi / < * >r t. »• ijì tt*r * ri 
la pò-sibilila di seguirne uno ai perp'/jonamenn e-v* 
j/uie di dieci ore di leziorie 

Troppi automobilisti 
non conoscono bene 
la segnaletica 

Mia Pirelli <• alla KA.b (Riunione Aririf.tir a m S:< urta i 
stai,no esaminando in questi «ìiirni le numerose .anonr.e 
pervemm* d.»«i: automobilisti (he hat.no risposo, ai q’.:e 
-rii su 1 iti segnaletica stradale pubblicati in o. casione della 
campagna per la sicurezza «he le cue socp-'a hanno io 
nubi la’u li. riarsi: mese di maggio 

Purtroppo crii a il 17 delle ilspr,-*( c sbrigliato, n (.'.*• 
mmo-'ia ( fi*- moli: atcora non inno-cono !'**s,irto signih 
alo ni ..Puoi ’ra i segj.a'.i stradili m.rgglormen*»/ diffusi 
i i- qd.* ni dii augurarsi i.he !'*■-(,-io r.i.h fa'* a r*-«: 
-u.il* !.•• «ri:*'' ini, . >ar,’’ gravi r i r.c 

•la " o -, -i i t i gì. • G ''-'-a .*. "l'irra u» i v : it’g:a*'ir: 
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Un imponente complesso realizzato a 20 chilometri da Torino 


Dalla nuova sede le SIMCA giungono 
più rapidamente ai clienti di tutta l'Italia 


.*/.n -fu» l** : « ... * - - • 

.* ’ e :.te rr .> -é • . ".M 1 ’ 

-IM' 1 » * • • .li».* * / »■ . - - * ■ i * ■ 

■ - i \ . i » * t*t < * f .» . (j i - t • : * 

• ’ ' .1 U, ‘ I.V Ufi « ' • , ’ * • 1 . , < . , » . . • 

• f *,* > < i •* I i 4 f i'.l f r tf. ' , • . . • 

f • rj-.s'r m'.’m *• *\ A ' ;.«,»» r«» ne t* ». - • 

' <4 * < II. ! »• 1 F* p r KÌ 4 /lOtll tM*l.rk » * . * • \ 

H i/f*v • fjF*.»,. ( t r T *» *» , » • J » . »,* r * * ì r . .(.« 

I \U \ • 'k* f t.4 K« I i ’ * s -1 li , » ’ • • ■ ' i • 

o ■“* si »• lf> p**t <!» I C»r’ 4 fiji » ’ . . i . fi !*.. i ’ . 

v r .\ .ii.g * ‘f-’/i» * } **: . ; ** f. » 

'J» ] h, i - .." 4 *i c i « » •* - .« 

* i.. ti ct*r»*rn> mfù / > r «.":/** - ». » * * 4 ' ’ ' 

t • t * *• ui »'t iiAi )>**■ i a/dC,(ì.‘ ■»'*.*. 

■• 4 »:,» * ' i iTi^t* .i*h* * rr <isr* *,i‘ * J'.» *. * ■ 4 <a.i . **gk < 

* ili ft’ M’.’.ar ». • ,c l'.i’r • » 

a’.» *• Hi*:t.* 4 ‘'ji f ;n..i ?.. ! *.»' > .< ' F *,»}* 

rjnipr .» r.uimij’ »m*u m r ’ i .*• 

if ‘ lAiìlUéTC 1 eu 1 rt* "UCÌ e I# 'i « ^ il '« i • .. 

i i» t. 1 <%«i >♦'(!»* j*,> . I*si ...4 

•» (<«« H 4.:iO (ì ur. (.> r « » p « \ 1 * pAtt*» \. '« . .’ . *♦ 

< rjì 4 Miti ' »■’ 1 "!%!< \ - * #- tu t 1 

• * » UT.■»»■!.'#• ’U.a ' * f - »• ' ” ' tG ’ 

'ii -..•'.•i' 1 >a* p»> 4 ^(i 7 st.» «'o *-*.:« 1 * . 1 , <.»•'' 

*>* .c ‘.ni i;t ’.F'sfcof.o it*-» »' ’i • t-'t ' * .1. .1 a « '! 1 i 

*■. » *»’t * ♦ 11 r- {• « 4 r 1 !((• >. gi’ , ftlì* ,u.f .* < !> n» .1' .ri\* r 

oc ii.t \* .< f : I 1 Tk --.pori » .• : ” » • • «i «*!»■•» ». 

« .1 i*i n.i.b j i tt* > 1 r* 1 » , r u . ).* *.* )' r « a" 

sj <*r ae,t#c 1 j.pJ.** ..•» m e-**n.p <» ’s , a , < . ». 

***»i ri#, « fJtn px.4-mr.Hr. ’) r e j.t * - mi *1 .*• marini • 

I rifu «• I a i»j)iri; T a (1#*. \rji ri • 1. * * 1.: i!i ,:*• 

'» < jHi.!//«i/VFrie tli-T* e d. \i’r j tu” p»**- • »» .1 r *n 


:M‘ » • : <. 


V-' kM 

* * 


* '.'Mi \ 

' : m< \ 


ry - 

J* » * ■** ' ? ‘ / ‘, • < 

k v > 

“ - z. ■* 


'i 4ri.l .•*!.* - 

’r fi* ■ 1 f A 






» l < 4 -j 


’ : >* a i »: I.» », 

. i . : * . . 1 - ’ •, 

• 

. 4 « . <.r . ’***,» * < 0 

r* 

» -t: .14 4 .. J.'fr'iei.' U 

*' ■ ri" .7 i i»'* I. ». ^R 

•" f * -» » 1 : ‘ " t* 4 


La nuova tari# dall* Simca a Villatlallen# 
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Domani le ultime battute dei lavori 

La conferenza di Mosca 
si concluderà mercoledì 

\<>/i si i>reieile all'un (ItHummit* di condanna ri filli dina - (tmfrnulo aperto dellt* iti**** 
senza silenzi ri iph/mutici - dnrdiale inctmtn/ di lierlinttuer eoa i fiiornalisti italiani 


La Cina riconosce 
il governo 
rivoluzionario 
dei Sud Vietnam 

Il GftP festeggiate ad Haaei preserie Ne G Mia 



DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 1', y T ' 

(U>n In seduta (li domani 
dovrebbe concludersi il dibat 
Mto generale sul pruno puri 
to ni l'ordine del giorno della 
conferenza di Mosca u min 
piti attuali della lolla < orino 
l'imperialismo e i problemi 
dell'unita del movimento io 
muntsta e di tulle le lor/e 
ani imperiatisi iehet Come e 
noto e'e anche un secondo 
punto iapi>elU> per le cele 
braziom del centi mino di Le 
nini ma e opinione ueneitiic 
che nel corso di una sola 
giornata - quella di martedì 
i rappresentanti dei settati 
t«cinque partiti ixitianiio ti 
rare le somme del lungo la 
vnru 

La conferenza potrcblu • Imi 
derM cosi - presenti molto 
probàbilmente anche t inorila 
listi - il giorno successivo, 
mercoledì Cìli osservatori po 
litui si domandano ora in 
che modo 1 consensi e 1 dis¬ 
sensi che si sono nianileslati 
nella discussione verranno re 
bistrati nei documenti lonclu 
sivi. ha questione non e solo 
tecnica e non ha precedenti 
nel movimento comunista in 
terna zinnale i la* conferenze 
del '57 e del 'IMI si erano eon 
eluse, come si ricorderà, mn 
l'approvazione da parie di 

lutti t partiti di un « docu 
mento programmatico »i 

Il dibattito ha ora dimn 
strato che vi e un accordo 
pressoché generale sulla piat 
taforma di lotta anti imperia 
Ustica t terzo capitolo del do 
cumento ), aulì'* Appello ai po 
poh per la pace » e sulla 
« Dichtaraztune di solidarietà 
col popolo vietnamita» <rhe 
è Mata Ria approvata nei gmr- 


B*lgrado 

Un commento 
di «Politika» 
alla conferenza 
di Mosca 

DAL CORRISPONDENTE 

BELGRADO, 1 5 qiugno 
Orri per la prima volta dal 
l’inizio dei lavori della con¬ 
ferenza dei partiti comunisti 
e operai di Mosca è upparsn 
sul mugaiore quotidiano ju 
xoslavo. Politica, un commen 
to nulla riunione 11 giornale, 
nella sua analisi, prende spun 
to dal fatto che una serie di 
discorsi non hanno concreta 
mente dimostrato di voler re 
spingere la teoria della so 
vranità limitata 
Dopo aver consideralo m 
questo eontesto il discorso 
del segretario del PCO. Un 
sak, il quotidiano continua 
dicendo che gli interventi piu 
interessanti sono stati quelli 
dei rapi delle delegazioni dei 
PC rumeno e italiano 
Io» ragione di questo iute 
resse, secondo i] commenta 
ture del giornale belgradese, 
sta nel fatto che, dopo aver 
esposto l’atteggiHinento di loti 
do dei rispettivi partiti nei 
confronti dell'evoluzione del¬ 
la situazione internazionale, 
Oausescu e Berlinguer « so 
no passali a di fendere t prtti 
cipt al quali devono rifarsi 
le relazioni tra i partiti co 
munisti e i Paco socialisti » 
Per ciò che concerne l’in 
tervento rumeno, il giornale 
afferma che (’emisesru ha 
manifestato la propria opimi 
stzione agli attacchi fatti nei 
confronti dei partili clic non 
prendono parte hIIc consulta 
710111 dei parliti comunisti »■ 
ha condannato concretameli 
te gli attacchi contro un par 
tito assente alla consulta/io 
ne del IPtUI «Onesta difesa 
scrive il giornale in n 
lenta in icaltu alla /eoa dei 
comunisti lugosltn i e ni ptn 
f leniti re alla condanna « he nei 
suoi conhontt tu mila allotti 
e thè non tu mai ntnata >• 

In relazione al disi orso del 
capo della delegazione del n»» 
viro partito, compagno Imi 
io Berlingaci. il lommento 
di Politiha precisa thè luitei 
vento costituisce nel suo iti 
Metile e nei suoi dettai*li una 
ampia analisi della situazione 
mondiale die impone ai di 
versi partiti di intervenite .ni 
tonnmamente come menato 
ri originiti) della pionru vi 
di sviluppo al socialismo e 
con un contributo indmenden 
te alle analisi della siuia/io 
ne esistente oggi nel monito 
Domani si riunirà a Buoni 
la presidenza della I ega dei 
comunisti iugoslavi i he alla 
presenza del compagno Tito 
dovrei)!** discutere, aia he se 
non e stato contcrniato tifii 
nalmente, alcuni dei probi*» 
mi connessi alla conferenza 
in corso a Mosca 

Franco Potronm 


Incontro Nasser- 
Hailè Selassii 

IL CAIRO, 15 giuc,t c. 

Il Presidente della HAI! 
Nasser e l'imperatore d’Efio 
pia Halle Selassiè, giunto ieri 
al Cairo, hanno avuto oggi un 
colloquio di due ore *» me/ 
zo Nel corso deU'mcont i o so 
no dati esaminati problemi 
relativi alla situazione nel Me 
dio Oriente e alle r**.azioni 
bilaterali tra ì due Paesi Nes 
ser e Halle Kelassie hanno 
inoltre discusso sul rallorza 
mento dell'Organizzazione pei 
i'unita africana (OLA». 


ni scorsn. ma die sugli altn 
capitoli del dia unieiito prm 
eipale (il primo, il seeundo 
e il qilattoi ii’iineiosi partiti 
hanno assunto posizioni oriti 
die piti o meno indicali e di 
versamento motivate Cosi, 
mentii* la maggioranza ilei d* 
legati ha manifestato un ap 
prezzarnento [insilivi) pei la 
«analisi si leritifu a deli mi ite 
rallistao t onteni/iortirieo » t oli 
tenuta nel dm iimenio |>er il 
modo i on ini sono stati ttat 
tati i problemi dei lapponi 

Ira I Paesi socialisti ,• f| H i 
partili eomunisti, alili delegati 
hanno negato ad nn’iniportan 
li* patte del documento rigore 
scientifu o. hanno parlato ili 
« nnihnjuita ». di « maiustiti 
tubili silenzi» di atteggia 
menti « trionfalistici » laddove 
sarebbe nei essano invece 
hanno detto - spirito critico 
e autocritica 

E' evidente dunque che non 
è possibile’ ne sarebbe del 
resto giusta - la conclusione 
di una discussione che e stata 
positiva proprio perche e sta¬ 
ta caratterizzata non dai si 
letizi diplomatici ma dal con 
fronti) piu a|)erto delle idee, 
nè tomure ai metodi della «Ut 
tizia unanimità » Nessun ph: 
(ito ha del resto avanzato 
proposte che vanno in questa 
direzione il monolitismo ap 
par» iene ormai davvero al pas 
sato, ad un periodo stoncn 
che è finito tanche se metodi, 
forme, mentalità possono es 
sere sopravvissuti per qual¬ 
che tempo» nel momento stes 
so in cui il socialismo e di 
ventato sistema mondiale. Per 
questo ripristinare e raffor 
zare l'unitu nel movimento 
non significa tornare al mu 
nolttismo tua — come e stato 
detto vuol dire incornili 

ciare a costruire uria unita 
di nuovo tipo che riconosca 
prima di tutto l'mevitabilita 
delle « differenze » e che su 
questa base permetta di at 
frontare eoi metodo del dibat 
tuo, irei risolverli, i coni ra¬ 
si i 

la» conferenza di Mosca noti 

poteva avere e non ha il coni 
pilo e la possibilità mentre 
non solo differenze di valuta 
zinne ma rotture cosi gravi 
dividono il movimento — di 
definire le linee di questa 
nuova unita di cui abbiamo 
bisogno (’i vorrà tempo, e» 
vorranno altri dibattiti <conio 
quelli sui problemi politici e 
ideologici proposti da Brez¬ 
nev». Ma il problema e stato 
posto con grande vigore oh 
molti partiti <e soprattutto 
con l'intervento di Berlinguer, 
dal PTI> e al di la ancora de¬ 
gli interventi rii questo o quel 
partito, dal carattere s'esso 
della discussione, dal fatto che 
iti molti disellisi pronunciati 
nella sala di Kun Giorgio sia 
stato detto che non si può ut 
tendere la scomparsa dell" di¬ 
vergenze jier imboccare la viti 
del rafforzamento ricHTimtà (Il 
azione contro l'impciiali uno 
stabilendo cosi di latto un 
rapporto totalmente -movo 
nel min mieliti) comunista , 

tra unita e diversità | 

Le conclusioni della onte 
renza. qualunque sia il pinci 
riuncnto clic stira seguito per 
defiline Patteggiamento mi 1 
prendere di fronte al docu i 
mento, non potranno (’Ii** *e 1 
gtstrare questi primi .i'ism • 
verso la costruzione di una 
«nuova unita» raccordo -e 
stanziale che si e munitesi a 
to ogni volta che si e parlato 
del Vicinimi e deH'imperii’h 
snn> americano, della sicure’ 
za europea o della soluzi eie 
per il Medio Oriente e i’e-i 
stenza inveì’*’ ili posizioni ili 
verse su molti altri problemi 
iCecoslovacchia, rapporto ira 
i Paesi socialisti e i pattiti 
comunisti, pericolosità reali 
della «offensiva ideologica del 
1’mipei lalisino » » 

Pei quel elle riguaiiiii Tallio 
grosso leni!* (Iella i olite» * ’t 
la questione cinese, seiu'na 
ormai icito * he non sani pre 
sentalo da nessun pallilo uno 
spellale documento di * n 
danna (filasi tinti gli ni..imi 
hanno selciami lite * t ìt i* *• * « . 
i on toni e contenuti cln* isi 
le tesi dei t oinpagni cinesi r 
In polita a di i ci mi a i oinloli.i 
dal PTC tuttavia noli vi ' s a 
la e non v i siili una * 1 > n 
danna * oliciI iv.» » i .un Ile e al 
« uni «n .dot t i urne 'et i ipn l 
lo ilei Nlc maglia Minio 

aian/aln la pii>|)i»s*.i 1 

I c pic\ |su>lil ili quali . ,i' 
sa ni.ivalio «hi la ioni, -en ,t 
si smelila 1 i Illusa i mi una v > o 
mutui a « otiti*» Pc Imo i s,, 
no dunque dunosii,ite : *'-. 
misi iiuni quelle di i III o a,, 
pel icrt.l Tesplosioue (Il < "Ilo 
ve lottine » Ilei nmv ma m » 
Quando si utlioutuno i pi. nu 
mi i ol metodo della (lisi ||s 
suine questa e <a I*'/ o a 

del tatti (piando m all. n 
tata» le diveigmze pei pi» Ilo 
elle sono non si vu vcm i la 
riutina *■ ruppiotonilnn mio 
del eonlrasii ma a'. * oiuiano 
si \a \etso la i oin|)ielisioni 
del emiltteie oggettivo oi 11 ' 

divergenze stesso e q-iaun 
verso il loto supciamento 

Oggi intan’o le ili lega/a n 
di vati partili i mininisu hanno 
appmfittatu della guuna'a di 
rullisi» - del sole di Vinsi a 
pi r mnipiere rapide vispe 
u**lle campagne della rapinile 
1 a delegazione italiana as-i ■ 
me a quelle dei p.nim 'ella 
Spagna. Poitugalln. Beigli 
S\i/zeia e Guiulidupa, i.» u 
sitato un reparto missili-m n 
della dtlesa contraerea tiella 
regione di Mosca 

Ieri seru la delegazione ila 
liana diretta dal (immillino 
Herhnguer. e stata ospite i el 
ristorante georgiano di Mos«a 
della piccola colonia dei gioì 
nahsti italiani V" stato un m 
contro vivace, senza fin mal» 
smi burocratici, clic e si ,i« 
assai apprezzato da lutti t co 1 
leghi Un episodio piccolo e 
marginale ma significamo 
delTatnioslera nuova della Mo 
sia di questi gioint 

Adriano Guerra 
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I E9 I C iftKMMto —ri dimostrano»* in 

Pmm contro il trattato di ticurazza tra 
■ Ufi llf A I Al AA Giappone a Stati Uniti La mamfota- 

| | J| rioni hanno avvio luogo in >0 citta 

La polizia ha arrotiate 219 partona 
Vi hanno prato parta Mudanti a inombri di alcuni tindacati Etti hanno ancha protattato contro 
Taggrattiona USA trai Viatnam I dimottranti hanno chiatto cha il Giappona danunci il trattato con 
gl* americani a rifiuti di rinnovarlo quando teada l'anno proatimo. NELLA FOTO uno icontro tra 
giovani a polizia durante una recante manifetlazione a Tokio 


Contro la repressione e la politica del governo 

L ‘ Argentina stende 
in sciopero generale 


Le due confederazioni sindacali ritrovano l'uni' 
tà nella lotta • Acutissima la crisi al vertice: 
si parla di un colpo militare contro Ongania 


BUENOS AIRES, 1 * gì d< < 

Un nuovi» sciopero genera 
le della rimata rii trciitusctre 
ore e stato proclamato in Ai 
geni ma, ili comuni* accordo 
dalle due conlederazioiu sm 
ducali quella di tendenze in 
dicali. che la i-api» a Haiinun 
rio ( )nguro. *• quella che si 
era mostrala lino ari oggi poi 
melme uri un « dialogo» con 
il governo, diretta da Augii 
sto Vnnrior Lo sciopero avra 
inizio all*» me 11 torti locale) 
di martedì, ed espi unera la 
protesta di s t *i milioni di la 
voratori coutil» hi Imitale re 
pressione del movimento del 
Ufi maggio Nella stessa gu»r 
nata (fi martedì, i sindacati 
orgaiuzzeiaiitio una mimile 
stazione di massa nel centro 
di Cordoba. la citta indttstnu 
le del noni » he il .tfi maggio 
e slata teatin degli scontri pili 
sanguinosi 

1 'annuiicu. del iumui s. a > 
pero gcnci.ile '••gn.i una lappa 
rii grande i rilevo della lolla 
i ontm il legnile nulli.oc e 
m partii nluic negli sfiii/i |> ( >i 
la i a nstitiziont (ìelTinnia sm 
riai ale. che hanno avuto pio 
piu» nel Inoro degli ullinil 
avvenimenti un sigilliti .uivo n 
laiii io 11 massiccio micivcn 
lo il**» paia, .(liutisti i ondo i 
lav oi alni i rii <oi rii fila ili Blu 
nis Am s e rii alt 11 ceni 11 n. 
(insili.ih r la i cpi essmne al 
tlriala rial Plcsnii nlc l lugani,i 
.u tnhnnah militali sono siali 
intani condannali non solimi 
lo dai rio igenM della ( (. I » 11 

belle > ma ani he (1 i Vallilo) 

i la* li i ,m fiato i massimi rii 
l igeili i a ( l itici lei t > sull n 
i c/ionalc mobilila/].un rii tot 
c del III maggio t* a i olisi 
ricini I i . orni* * un no all mie 
i a limni ci iiiiioili. a s. n la- 
'i [iniltnu i luìlliiiln dii un 
! t mio l illicltiv i ridi* (fili 
oi galli//.i/i.Mii sindacali, acci» 
glicini., un'inriu a/mnc partila 
dalla basi* hanno avvialo i on 
talli p.*i sminine un limbi 
it'a/ioni 

Mia mobriua/inr. rieri op 
posizione opeiaia ** siurieiu»* 
sea igli studenti hanno avuto 
una parie di primo piano ni*, 
la snllev.i/uine di Cordoba» 
tanno itsrontio illusioni .* 
colmasti in seno nWequipe 
(fulgente e alle tot/** politi 
che iradi/ionali Seontessate 
dalla magistiatiir.1. le aurini 
la sono stai», cosirette a rrin 
sciate Ongam *■ gli aldi dii. 
genti della CGT t ribelle » 
Antonio Scipione. Ricurdo I)e 
laica, Perirò Avellaneda e l'Io 
reai I.eticma arrestati il I 
giugno 1 a repressione e sta 

♦ > m^ivit'lnniontn or»Hoi|t » 111 

ni muli » » iniiii »».t * •(II* »»» t» 

che dal generale Alejanilro 
Lanusxr. comandante in capo 
delle forze armate, ri qua!.* 
ha dichiarato che ri mov inien 
to popolare ha posto, m so 
sian/a. il problema reale del 
lo « sviluppo » dell'economia 
I e della società nazionale 
i 11 tentativo rii Ongani.» di 
| risolvere la < risi con un imi 
pasto di governo tua sen/a 
1 un mutamento di indirizzi tu 


quanto sembra, il Presidente 
coni.» di crear** mi ministero 
autonomo deH’istru/ioii*-. fino 
ra assorbita turile responsi! 
brilla del ministero degli In 
terni. *■ di sostituire l'attu.ri** 
titolare di quest'tilt uno. fimi 
lermo Borda, con il geneiale 
a riposo Uraiicisco lina/, ili 
tendenze analoghe», *■ stato 
deplorato dal generale I.anus 
se e da attn esponenti delle 
fiu/e armate Secondo voci 
corsi* a Buenos Aires, ri grttp 
po di Lanusxe sarebbe deciso 
a portare il «confronto» con 
(.bigama alle est reme colise 
guen/e. eventualmente con un 
pronunciamento che tolga di 
mezzo Tati tulle Prex-rienie 
Nella polemica seguita ai 
fatti di Cordoli:* si e inserito 
•meli** ri deposto presidente 
Aitino l’rondi/i Costui ha di 
(rimirato che la violenza po 
polare «e la nv/xisfa alla ilo 
Ìen:n titillano alla rinlcn a 
ilei salini senipte imi insilili 
(lenti dell clini me pi espiane 
listate della sua u'mali.:a:io 
nc tlcll economia dell iipates 
smne ioiiIio rumi et stia » 
Quello ili** ri governo ha ili 
li mie ha soggiunto Fr.inrii 
zi non ** un intrigo ordito ria 
« loize si laniere ». ma « ni 
nini intento icul c ih scuso 
di lonterinto mi.umide» 


Tavola rotonda a Bucarest 

I giovani europei 
per la sicurezza 
del Continente 

BUCAREST. i- y , 

« li titolo e il etmti limiti del 
la ami cntu pei assiemai e un 
dini'i di fiate e di sicure:,a 
in Kuinpa » questo il teina 
riellH Tal ohi intontiti '*he co 
mincera ri..ninni a Bucarest 
con la paitccipii/ione di de 
legazioni delle otgani/zaziotu 
della gioventù ih quasi tutti 
i Paesi rie) nostro continente, 
di diversi orientamenti sdeolo 
gin. politici ** religiosi e di 
differenti atliltii/mui 

Oltre »fi delegazioni sono già 
presenti da stamane nella ca 
pitale romena DellTtalia so 
no ruppi esentili e la FOCI *• i 
gruppi giovanili del PSI e del 
PS1UP. uientie mancheranno, 
seillhlii. le delegazioni delle 
AC1.1 c ilei giovani icpnhbii 
cani e de nonostante abbia 
no in.innestalo lino all'ultimo 
il loro miei esse pn la ma 
mlcMa/iune 

II tema geneiale e quell., 
della pace e della sicurezza 
in Europa um non vi saia 
nessun rappoi lo. nessuno soli** 
ma preventivo piopiio p*»i 
sottolineale ri caiattere ap**i 
lo delTmi nifi io 


PECHINO, 1 ‘ . y j 

I ,» H* puho.u a popi»,are . * 
:a*se -.a riconosciuto ri gover 
no r .olu/lonario provv.sor o 
rie Vietnam d*ri Sud Lari 
n ci .u e sta’o dato oggi da. 

igcn/.a * \ noi u ( ma » s.» 
i.o -a. Il i.»*»i a il 1 Pae-* eia* 
iranno .im aurato tapporti di 
poma’!, i «ori . (<KP U. r.< o 
> e. luci in* i .rie'C e s’am to 
munii aio rial Pr.rn.i m.n’siro 
( -ni Fn.a, a. rapprcsenian 
'«• ,M* i inanelli e de. F NI a Pe 
• nino Cnu F r: .ai ha a.fresi 
inviato un messaggio .» Hu 
vini r.m Pha.. presidente dei 
(.HP ne; (piale aiisp.t a i he 
ri governo rivo.uzionar.o mu 
hi’tti in futuro i i", popolo e 
le forze rivoluzionane sud 
v.etnamrie pei respingere con 
slancio ancora maggiore gli 
aggressori americani ed li go 
verno laifioicio di Saigon II 
Premier assicura, ne; suo 
messaggio, che "fin milioni di 
i mesi danno un « /tossente 
apfroqqio » al GRP e che ri 
tenitori*» cinese costituisce 
una « sicura rettoria » nella 
lotta contro l'aggressore ame 
ricanti 


HANOI, I j y. yf o 

La costituzione del governi» 
rivoluzionano provvisorio del 
Vietnam del Sud *> stala le 
stcggi.Pa ad Hanoi da una 
grande nianilestaziotie alla 
(piale hanno partecipai*» tut 
(• i maggiori dirigenti deria 
RDV. tra gh altri ri Presiden 
t** Ho f'i Miti, ri Pruno ini 
rostro Pham Van Dong ed 
ri ministro della Difesa gene 
raie Giap 

Ho fi Mitili, salui,pi» con 
entusiastiche a et iamu/ioni. ha 
abbracciati! l’ex capo della 
rappresentanza del FNL ed 
ora ambasciatore del GRP. 
Nguveri Van Thien e gh ha 
offerto una rosa 

Nei loro discorsi, il vice 
Presidente della RDV Tim 
Due Thang. ri vice Primo mi 
lustro Le Tan Nghi e \ ari 
Thien hanno messo m niievo 
Timportiinza storica della de 
cisioiie di create un governo 
rivoluzionario provvisorio nel 
Vietnam del Sud ed hanno 
sottolineato ri carattere rap¬ 
presentativo di tale governo 

Il Primo ministro Pham 
Van Dong ha dichiarato dal 
canto suo che « l'intero po 
polo iielnarnda .s'impegno a 
rafforzare Punita. « spezzare 
la volontà d'aqqressmne deqli 
imperialisti ed a costnnqerli 
a ritirare dal Sud Vietnam te 
loro truppe, totalmente ed In 
i uridr umidamente » «(Ut Sta 
It l'itili ha aggiunto Pham 
Vati Dong debbono ioni 
prendere thè la soluzione i/ln 
htilc in (lieti pimi' (propo 
sta diri UNI i i osi il n isi c unti 
base i onditi luqionn nlc lo 
(luti fiei nsuh ere d /iridile 
ma i idilli nula » 

\ Singoli, mi.ulti) gc am 
bifidi rie] legnile latitoffio 
sono stati messi m agita/io 
ne dalla noli'.'a proveniente 
da Parigi secotuln la (piale 
nella capii ile sud \ lei naturi a 
si sarebtie ((istituito e si sta 
icbbe costituendi» un « govcr 
no ombra» di ori* ntumento 
neutralista, comprendente m 
lellettiiirii e ptnlessiorusii ap 
parienenti a varie religioni 
ni.» sopì.rimilo buddisti, i iu> 
si proporrebbe i! mveseia 
melilo fielrialiuale regime Van 
riunii K\ e (li trattare la pa 
ce Un esponente buddista. 
; avvia ai.. Tran Ngoi l.ieng. 
Ila smentito Ih notvia. ma ri 
-..rio tatto clic t'ss.t s,a i neo 

ila (i'tiiostia come orma* ne 
gl. amb ent i rie regime lati 
toc. .o (Ioni ni ri pieno caos 

Sin tei li'li.i in. itale '.*» lui 
zi del I NI 1 nino aliai i ah» 
ne. e ini ime '4 ole bas* 

onci itane e tantor-ie il.» n* 
liliali (pie',.e di 1 on Bmh a 
Jl ihilometri da Saigon do 
v* s, nova il quaitier gene 
i.rie ameiican.» nel Vietnam 
e rii Dmang 


Il problema dei confini 


Assemblee nell’URSS 
sulla nota alla Cina 

\i/or<> (uvusc ili limilo /Vrhiiio ai sovietici 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 1 imi. 

Nonostante la fine di setti 
nuuia si sono svolti in UR.ss 
tta ieri e oggi lina serie di 
i omi/i, specie nelle aziende, a 
sostegno dell'uMimii noia m» 
vernatila alla ('ma Dal (.in 
io suo la stampa, secondo la 
consuetudine delle grandi in¬ 
casinili politiche, registra pre 
se di posizione personali e * ol 
lei live che variamente moti 

1 *s>> 1 ' irti»! I, ,|(J1 t l’Io Y««.Ss»..st s 

• Oli»» « Ilio 'I(»in m v*»n UIIP Ilio 

V da questi pronunciameli 
ti. prima ancora che dai coni 
menti ufficiali, che m può de 
sumere il »enso di marcia fi: 
quella che va dehneaudosi co 
me una vera e propria cani 
pagiiH di orientamento dell o 

pimene pubblica Si può no 
tari», (la una parte, che m un 
solo resoconto «quello dell’as 
semblea degli olierai della lidi 
finca automobilistica Licacim 


■ ih Mosia» c piesentc la fin 
mula «eruca di Min»» negli 

silfi l(»sl i ;j*«J|*» 

i posizioni cinesi evita m gene 
1 re quahtiehe cosi pesanti Gè 
I nera!*’ e lultavia il ribadiinen 
I io della * intangihilua » dei 
contini sia con < nnsidera/ioiu 
stoni o giuridiche che politi 
chi’ 

Frequenti sono i nehianu 
all** aUerinaztom di spinto in 
tema/ionalixta presenti nel 
documento Essi sono tra Tal 
ir>> io centro oeiiH risoni/n» 
ne approvata dai portuali di 
j Vladivostok e dai lessili di 
j Duschaintie 

, lì qtio! iilnino niissia Some 
lieti non esprime ne raccoglie 
opinioni mu. sotio ri titolo 
« Documenti di allo patriolh 
.sino po/m/o e torte annate 
.sono uniti ». presenta una in 
tera pagina di lettere giunte 
alle guardie confinane in E 
stremo Oriente da ogni parie 


ilei l’ut si annunciando i he *» 
ni iuisn una i .impugna pei 

ì mi * , ». ». .)«. ..11.. . 

• . • » »v> fzitvvài) «IL ptimi DI 

gioni di tioniiem 


Enzo Roggi 


PECHINO, 1 , 

Radio Pt»i limo ha tiasmesso 
oggi un (lispueeio ficH'agen 
zia .Viiorn ( mu nel quale si 
accusa TUniniic Sovietica di 
avei provocato 4 lìti) mi utenti 
di trondata dal l't ottobre 
h*h 4 :ri marzo di quest’anno 
I ,i data del Tt ottobre e quel 
!.i in cui Bri’/ncv e Kossiglun 
hanno assunto la direzione 
del PCUs e (te, governo so 
vie!ico Ne] marzo di questo 
anno si sono avuti gli senni il 
suU'Ussuri 

Nel dispaccio di \ noi a ( « 
mi non si tu nt( rimento alla 
ultima nodi .sovietica siri prò 
blenni della t lattata a sitile 
lrontiere. 


FIM-CISL 

impegnerà nei prossimi mesi 
un milione e duecentomila 
metaliiH’i-i ami i Nello stesso 
[anodo saidimo m lotta ^jcr 
il lontrati*» acche t inetallur- 
gi' i della Genuauiu '«.ciden 
'ale e stata avanzata l’ipote¬ 
si d> possibili mamfestaz'oni 
l 'munii <iua|e »-oritr-outo al 
[iria-tsso imitarlo a livello eu 
ropeo 

I.a battaglia » ontra'tiule e 
pre» eduta da una lonsultazio 
ne sulle « ipotesi rivendicati, 
ve » pascolale dagli organi 
s»u dirigenti li «onrratto 
fia sottolineato Maca-io - sa¬ 
rà » omimque solo una lotta 
Altre ne seguiranno sui vari 
obbiettivi di riforma, sull'oc- 
i upazione. partendo dal prin- 
* ipm difeiniato dal dibat 
t.to (he per la FIM-CISL 
« la priujrmiimuzionc non e 
rappresentata altro che dupli 
immelmi tu tona t ne i uno 
rtitori si sono 'Ititi e i he ira 

/XillQtlIin » 

t un prmeip.o che nasce 
e stato sottolineato. da 
un giudizio negativo sulla! 
«uale i lasse dirigente Anche 
il disarmo della polizia e tra 
le rivendicazioni sulle quali i 
metalmeccanici intendono in 
sistere «Mori saremo (redi 
bili. ha affermato Macario, 
se non daremo tregua, seri 
-« aspettare altre Avola, al 
tre Battipaglia » Infine la 
F’IM reapinge una concezione 
dei metalmeccanici come ca 
tegona «particolare», anzi. 
1 intenzione e quella di dialo¬ 
gare con le altre categorie, 
per costruire l’unita di elas 
se all'interno del processo 
unitario 

Anche (la questo nasce ri 
ruolo impegnato e appassii» 
nato assunto dalla FIM nel 
« onfronto politico aperto allo 
interno della CISL Non a ea 
so Macario fu» detto che oc 
corrimi», rilerendosi alla necev 
sita di un rinnovamento della 
propria confederazione, « stru¬ 
menti di classe, /ter realizza¬ 
re la lotta di classe » Non a 
caso il contributo della CISL 
nelTa/ione sindacale si e fat¬ 
to piu autonomo e risoluto 
allorquando sono entrati nel¬ 
la segreteria confederale al- 
« uni uomini nuovi 

NeJ dibattili» d) Sirnnone 
sono stali fatti, a questo prò 
posilo, espliciti riferimenti al 
la seconda fase della verten¬ 
za per le pensioni e a quella 
l>er l'abolizione delle zone sa¬ 
lariali Ora pero nel gruppo 
dirigente confederale le posi 
/ioni, e stato affermato, so¬ 
no « inconciliabili ». tanto che 
gli « innovatori » hanno for 
nudato un proprio documen 
to per ri congresso che m 
teira a fine luglio. 

Peccato che il segretario 
generale Bruno Storti non 
abbia creduto opportuno ve 
mre a Sirmtone a difendere 
la propria linea. E' stata per 
lui un’occasione perduta. I 
delegati della FIM stamane 
hanno anche votato una se 
rie di importanti documenti 

Uno di questi formula un 
impegno per iniziative tese a 
far uscire l’Italia dalla NATO, 
per affermare la coesistenza 
pacifica e il superamento del 
la politica dei blocchi. Un al 
irò ordine del giorno impe¬ 
gna l'organizzazione ad al¬ 
lacciare rapporti con i sinda¬ 
cati di tutto ri mondo la 
sciando da pari*’ « tutti i tu 
hu del /lassato e respingendo 
tutte le preclusioni » 

Sono stati tatti i nomi del 
l'Unione Siivietii a. della Ci 
n.i del Vietnam del Noni, 
(Iella Cecoslovaci hia, della 
Romaica 

Un altia mozione chiede .ri 
le confederazioni decisioni 
immediate m inerito agli ina 
spronanti fiscali discussi m 
questi giorni dal governo, 
proponendo una seria rifor 
ma tributaria. Luigi Macario 
nel suo applaudito disdir 
so (-(inclusivo ** tornato a 
[irensare un ruolo de! sinda¬ 
cato unito e autonomo, con¬ 
cepito non certo quale stru¬ 
mento «esclusivo» nella co 
stru/ionc rii una « società mio 
va » voluta (tallu classe ope 
raia 

E' una prospettiva m « m 
i e spazio per tutti, partiti e 
snidatati, respingendo le «cri 
fiche qualunquistiche ». La -o 
ciefii, che si v imle - ha del 
to -aia ri risultato di un 
confronto dialettico Ira le va 
rie forze 


Scontro 

td/ioni di so«( orxn son<> pei 
< in estremamente drilli ih « ,m 
«oseiosa meni e lunghe. 

Aniiu,. -fi ore dopo fi (fisa 
Mto incipri- trasmettiamo 
queste note alluni paxstggtn 
sono un astiati in i nfitami 
de» due tieni Si'»sini:i ne tia 
sport iva T *i i eler.ilo 1 un.» 
toltili),i i he 1 mi ideine sia y\ 
venni > (il llolle e pel giunta 
a i avalli » rii un giornii di fi¬ 
si.i Miimieii'i ri brinili io dei 
la si i.igin,i v ut lilie stato « i t 
bum ufi- ,issai piu gt.ue I ai 
i pinato t intani mi itadi/u» 
nalt Meno oppiato di i ut si 
set vomì limante la settimana 
inumala di pindolaii diretti 
alla bei ìa infinsi i iall//,ria del 
Mlla/zest o alla zona .«glume 
'.ita di ( .lini d Oi laudo 

Si [noi eoe, ripeto t on « ali 
tela esticlini Ma si lolla «oli 
no ri tempo M odono am-o 
ia disperati lamenti sono 
quelli del diciassettenne s,,d 
valore Sani.miai ia. spintivi» 
dilettante, e del lei iov leu* 
Anonimo Migieiii r.sst mi-sm 
hanno gridato i loro nomi 
avvertendo di non essere so 
h Bei alcuni dei sopravvesti 
li 1 orienda gabbia » he li eo 
la al buio da cosi lungi) tem 
po poliehb*» du un momento 
all'alt ni ti «sforimi si in stret 
la mortale 

La tragedia è avvi unta al 
le H.’J’i di questa notte, l i 
stante dello scontro e fissato 

fiiiil'ivri-ilnni»^ ni»ir/* itntvnn» il, 1 

» •‘■•‘•P*»' » * *** • s «.. » 

dispositivi) automafico che al 
la stazione di Uastroreale Ter 
me dovi ebbe bloccare le par 
lenze per conidinare il truffi 
co su questo « tratto delTunt 
ca. congestionata linea ferro 
viaria che corre sulla dorsale 
tirrenica delle Sicilia 

Il dispositivo — che e stato 
sequestrato dal procuratore 
della Repubblica di Messina. 
Snsca - risulta tuttora funzio¬ 
nante. Il i «postazione di Ca 


siroreulc invece, e irreperi 
bile 

Guasto meccanico o disat¬ 
tenzione fatale'» Certo e che 
il lungo i onvoglio merci par¬ 
tito e ri sera da Messina e 
diretto a Sani'Agata Militello. 
aveva .asciato da un paio di 
ihilouieiri Barcellona e ave 
va imboccato la galleria San 
t'Antonio, quando m sensi 
(onirario e snpruggmuto lat- 
(elerafo 2911) proveniente da 
Palermo (era partito po< o do 
po le 22i e diretto a Messina 

Nemmeno il tempo di a/u» 
nare la « rapida » ne su uno 
né sull'altro convoglio L'uro 
e stato violentissimo, non mi¬ 
nimamente ammortizzato per 
la mancanza di spazi vuoti E' 
stata una fine orrenda per • 
mie manovratori dell'accelera 
to - il capo riwcchmiMa F: 
Iadelho Di 14*0. ó4 anni, e lo 
aiuto Pasquale Puglia,ti. ó*; 
anni, ambedue messinesi *■ 
per il capo macchina del mer 
ci. Antonio .Sdhmbene. 44 un 
ni, anche lui messinese Si e 
salvato invece ri suo aiuto 
Antonino Barliera. 22 anni Sia 
pure ferito *■ m stato di ch*« , 
è riuscito a guadagnare per 
primo una delle imboccature 
della galleria - io seguirai) 
no .terrorizzati, la gran par 
te dei passeggeri che fuggirà 
urlando per i campi e a 
dare l'allarme prima di sen¬ 
tirsi mancare. Ora e ricove¬ 
rato all'ospedale di Barcello¬ 
na in gravi, ma non dispera 
te condizioni Grave e pure 
l’aiuto capo-treno Biagio Bo- 
nifaei. .VI anni e ancora pn 
giunterò delle lamiere, gh 
passano tonici per sostenerlo 
All’ospedale som» invece già 
ricoverati anche Pasquale 
Dattilo, ferroviere fuori sei- 
vi/io. i passi ggeri Antonino 
Canniz/atta, Mai inno Domi¬ 
nici e Salvatore Npaten, il 
carabiniere Vincenzo Carbo¬ 
ne infortunatosi nel parte 
ripari- all'opera di soccorso 
e anche alcuni vigili del 
fuoco, rimasti infortì mali o 
intossicati da esalazioni. Al 
tri feriti sono certamente in 
una delle tre carrozze pas¬ 
seggeri, ma 1 medici vietano 
ancora che il vagone sia trai¬ 
nato all’aperto, nel fondato ti¬ 
more che Io strappo provochi 
l'aggravamento delle condizio 
ni di qualcuno che e certa¬ 
mente ancoia incastrato tra t 
rottami 

Mentre telefoniamo, il c«»r 
po esanime di un uomo dal¬ 
l'apparente età di 4fi anni e 
sfato individuato, ma non rag¬ 
giunto, da una squadra di s«k-- 
eornton Potrebbe essere 
auelio dell'agente postale 
Frani esco Di Salvo di cui 
non si hanno notizie e die 
viene dato per disperso. Qua 
xj certamente è lui la quarta 
vittima 

Le operazioni rii soccorso 
sono ancora in Pieno svolgi¬ 
mento, con dispiego di mez¬ 
zi e la partecipazione di ceti 
tinaia rii uomini. Visite-lampo 
m elicottero del ministro del¬ 
l’Interno, Restivo, tra una se¬ 
duta e l'altra del congresso 
regionale d c . in corso a Pa 
lermo. messaggi e telegrammi 
di Saragat e Rumor. 

Francia 

sigho di Stato avra ratificato i 
risultati elettorali 

Di conseguenza le dimissio¬ 
ni del governo in carica po 
Irebbero intervenire il giorno 
dopo o lunedi ‘Si giugno, se 
gmte a Lievissima distanza 
dalla formazione della nuova 
« equipe » governativa che in 
tal modo dovrebbe presentar¬ 
si al voto di investitura del 
la Cameni entro ri mese in 
corso Ni sa intatti che Pont 
paioli non ha aspettato il ri¬ 
sultato elettorale e tanto me¬ 
no il secondo turno delle ele¬ 
zioni per fare le consultazioni. 

Perche tanta trotta? Dai 
primi di aprile, noe dall’ini- 
zto della eampagna elettorale 
por il referendum, la Francia 
vne nel cellophane delle ele¬ 
zioni. cioè in un mondo fri 
tizio in queste condizioni il 
governo funziona da due me 
si ** mezzo soltanto per il 
disbrigo degli affari correnti, 
senza poter affrontare t pro¬ 
blemi sociali, economici e li 
nan/iari che si accumulano 
sui tavoli del Matignon e che 
si fanno piti gitivi rii giorno 
in giorno 

Pompatoti lo sa [mtIpUh- 
mente e. dopo avet latto risa¬ 
lire .ri gollismo la [lertcolosa 
( luna della disfatta del refi’ 
tendimi *■ della partenza del 
generile De Gallile, vuole dil¬ 
le .ri Paese una dimostrazio¬ 
ne unmeriiai.i di efficienza 
niett’ j n(lo subito a) lavoro n 
l'uovo governo 

In effetti Pompatoli avrei) 
he ponilo annunciale staset.i 
s!» ssa, dalla sua villa (Il Ol 
vielhers. dove ha votato, e che 
pofi’ii/a del destino si 
i Inama « la < asa bianca » i 
nomi dei suoi ministri Non 
lo lai latto soltanto perche 
a tei mini di legge egli non 
aiuola Presidente della Ri 
pubblica Ma filiti sanno oi 
mai che ('babau Delinas ve. 
«Ilio navigatole della Qu.ina 
Repubblica, (he CismihI DI 
si.ung e\ ministro delle Fi¬ 
nanze (il De (tallii*’ che Dii 
ballici fondatore del nuovi» 
taggiiippnmenio centrista, che 
Mifhcleu, mia delle « vestali » 
del gollismo ortodosso, che 
Pina> mime Tàenne lcadet 
della destra economie}!, laran 
no parte del primo gabinetto 
del tegtio pnmpiduvuano 

Resta da vedere (piale sarà 
1.» politica di questo governo, 
.(il'iiuei no (onte ali estero I 
temi: appena fatti, [loro, s,, 
tu» talmente noti che non c’e 
Insogno di ima Cassandra per 
prevedere a breve scadenza 
un inasprimento deH'Hiistenta. 

Comunque il discorso che si 
impone stasera non è quello 
(brilli [(olitici* del nuovo gover¬ 
no. ma quello della personali¬ 
tà elle e stata eletta per sosti¬ 
tuire. dopo 11 anni, l'uomo del 

ite „* m< » 

Con Pompidoq sale alla 
massima carica dello Stato 
francese, in prima jiersona. 
l'-ri'ii ! manza Non va dimen 


tasto intatti che se Georges 
Pomptdou tu omciato nella 
camera politica quasi per « a 
so. egli si affermo come c >■ 
mo di polso, duro e coriaceo, 
nella veste di consigliere par 
t molare e poi di eminenza 
grigia di Guy De Rothsrhi.d. 
uno dei piu grossi finanzieri 
francesi 

Fu a p p u n i o Guv De 
Rothschild nel ltM,"». quante» 
De Gau’.le s: era ritirato a 
ta privata dopo M disiat a 
del suo RPF Ca prima vet 
sione dell’attuale partito g'».- 
listai a scoprire che Pomp 
don « era un vero duro nego 
altari » il che, detto da un 
uomo dei p:u ricchi di Frau 
eia. presciente d. una qmn 
duina di società finanziarie, 
vale piu di un attestato d. 
benemerenza 

Presidente della banca Roth- 
schild per tutta la lunga «tra 
versata del deserto» (cosi 
era stato definito dai gollisti 
ri periodo in cu: De Gaulle 
rimas” lontano dal potere» 
Pomptdou Tu richiamato .n 
serv.zio attivo dal generale su 
brio dopo ri suo ritorno ». 
potere nel 19óJi fu ca[»o di ga 
hmettu del generale prima 
po: di nuovo alla l»anea Roth 
schrid. infine dal '02 al '68 pre 
sidente del Consiglio. Tutti 
ricorderanno la lettera con !a 
quale De Gaulle lo mise « in 
riserva » alla fine del giugno 
1968 pregandolo pero di « fi- 
riersi pronto a ricoprire qh m 
candii che un {porno fa nc 
zinne ai rebbe potuto affidar¬ 
gli » 

Da allora, contro tutto e 
contro tutti, Pomptdou ha pre 
parato abilmente, mtnuzios i- 
mente, astutamente la scala¬ 
ta all'Eltseo. Ci e arrivato 
prima del previsto. Ai france 
si di giudicare, tra qualche 
mese o tra qualche anno, la 
qualità della loro scelta 
odierna 

Sardegna 

nando la DC e i suoi alleati, 
il malgoverno e la comizio 
ne. votando per l'unico pai 
tit«> che - alla guida della 
lotta delle masse operaie • 
contadine -può costruire una 
alternativa diversa, e può eain 
biare ia gestione del potere. 
In Sardegna la bandiera che 
unisce intorno ai comuni fi 
le forze popolari e di clas>«* 
e crea le condizioni di un po 
lo di unita a sinistra e la 
battaglia per l'autonomia, in 
tesa come autogoverno delle 
masse 

Questo vanno dicendo t no¬ 
stri compagni nei quartieri 
cittadini e nei piu sperduti 
villaggi, recandosi anche ca 
sa per casa, per discutere 
per (onvineere altri elettori 
a votare comunista 

« C”e tempo fino a domani 
alle 14. Bisogna votare PCI 
E’ necessario dare un colpo 
alla DC e al centro sinistra 
per costruire una regione di 
versa, per ridare un senso e 
un contenuto all'istituto all 
tonomistico ». Ecco le battute 
che sentiamo ripetere dai coni 
pagnt operai, dai giovani, tn 
queste ultimissime ore di in¬ 
tensa propaganda capillare, 
di mobilitazione del partito 

Si sente l'esigenza di cam¬ 
biare Anche tolti "ruppi di 
lavoratori cattolici e sociali¬ 
sti si orientano jier il voto 
al nostio partito Le recipro 
che accuse di corruzione al 
servizio dei gruppi petrolchi 
mi* i privati - che si sono 
scambiati i de. rii Sassari e 
di Nuoro alla vigilia del voto 
hanno fatto riflettere at¬ 
tentamente gli elettori sardi, 
creando forte turbamento nel¬ 
le stesse file del eeniro-sim- 
stra. Parlando della DC, in un 
convegno svoltosi a Cagliari, 
i giovani democristiani hanno 
sostenuto che « il partito ri¬ 
flette oggi, specie in Sarde¬ 
gna, gli interessi di limitati 
gruppi economici e di sotto- 
governo, autentici centri eh 
potere delle organizzazioni 
burocratiche e chentelan. dai 
quali trae la sua forza». 

F.' una lrase che non ri¬ 
chiede commento. La DC am 
mette con brutale chiarezza 
di essere un partito corrotto, 
caratterizzato solo dalle clien¬ 
tele e dal sottogoverno Con 
quali» ipocrisia può permetter 
si, ani he stamane, dalle co¬ 
lonne dei giornali filogover- 
nutm, di chlenriere il prò 
pno operato mila gestione del 
[intere'’ Con quale faccia può 
sostenere ( he il Piani» di ri 
nascita, cosi come e stato 
tealizzato finora, non ha au 
mentati» la depressione delia 
.Sardegna'’ E come può dire 
che a Orgosolo le [jopolaziont 
stanno attendendo a bracci.» 
aperte le Compagnie deH'eset 
i rio < he dal 15) giugno dovrai! 
no invadere i pascoli conili 
riali per le esercitazioni a 
Inoro'' 

Indebitata Imo al collo, an 
che m questa campagna elet¬ 
torale. la DC ha sperperato 
decine di milioni per laggra 
nettair le preferenze II me 
lodo di propaganda e stato 
( onte sempre cupi.Iure fi» 
stor/o principale e onsistrio 
nel raggiungere gli elettori 
nelle loro case, promettere e 
pminetteie, assicurare, tniet 
tare piccole dosi di speranza 

Di tronte a questo squalli¬ 
do sistema. ì comunisti -- 
mentre ancora sono aperte le 
urne — hanno contrapposto 
e vanno contrapponendo un 
programma elettorale preciso 
e definito, appoggiato non al¬ 
le parole, ma alle lotte 

Intorno alle parole d'ordi 
ne deU'espropno ridia terra 
agli agrari che non la Invo¬ 
lano e di .in'industria pub¬ 
blica, strappata cioè di mano 
agli speculatori privati che 
sfruttano gli operai, il PCI 
chiama le masse sfruttate e 
l'opinione pubblica s^rda. Il 
nostro obbiettivo è una auto¬ 
nomia veramente democrati¬ 
ca, che diventi una ‘orma di 
autogoverno popolare, e che 
strappi la Sardegna al su.» 
destino di sottosviluppo e di 
miseria. 
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